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La seduta comincia alle 14. 
{Nell'aula sono presenti pochi deputati). 
P R E S I D E N T E . In omaggio alla presun-

zione, per la quale la Camera si considera 
sempre in numero legale, salvo prova in 
contrario, dichiaro aper ta la seduta . (Viva 
ilarità). 

DÀ COMO, segretario, dà le t tu ra del 
processo verbale della t o rna t a precedente. 

(È approvato). 
Congedi. 

P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi: 
per motivi di famiglia, l 'onorevole Indri , di 
giorni 10; per motivi di salute, l 'onorevole 
Rienzi, di giorni 6; Romussi, di 4; San ta -
maria, di 8; Cernili, di 8. 

(Sono conceduti). 
Comunicazioni del Presidente. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il seguente t e l eg ramma: 

« Devoti, profondi r ingraziament i per la 
partecipazione al nostro lu t to 

« Famiglia Lioy ». 
Completamento di una Commissione. 

P R E S I D E N T E . In adempimento al man-
dato affidatomi dalla Camera, chiamo gli 
onorevoli Morpurgo, Ot tavi , Carboni-Boj e 
Del Balzo a far par te della Commissione 
che esamina il disegno di legge per la tu-
tela del commercio dei concimi, degli ali-
menti per il best iame, dei semi e delle so-
stanze dest inate a prevenire, a curare le 
malat t ie delle piante ed a combat tere i pa-
rassiti. 

Domande di autorizzazione a procedere. 
P R E S I D E N T E . I l ministro di grazia e 

giustizia ha trasmesso due domande di au-
torizzazione a procedere in giudizio contro 
i deputa t i Di Bagno e Daniele Crespi per 
contravvenzione al regolamento per i vei-

co l i a t razione meccanica senza guida di 
rotaie. 

Saranno inviate agli Uffici. 
interrogazioni, 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
il tesoro ha da to la seguente risposta scri t ta 

I alla interrogazione dell' onorevole Marco 
I Pozzo, ai ministri della guerra e del tesoro 
j « per sapere se non credano doveroso prov-
i vedere acciò t u t t i i veterani delle guerre 
! per l ' indipendenza e l 'un i tà d ' I t a l i a possano 
' fruire dell 'assegno vitalizio ment re essa si 
I appresta a celebrare il c inquantenàrio della 
' costituzione del Regno ». 

R I S P O S T A . — « In merito alla interro-
gazione r ivol ta dalla Signoria Vostra Ono-
revolissima al ministro della guerra ed a 
quello del tesoro per conoscere se, men-

i t re l ' I ta l ia si appres ta a celebrare il e in-
| quantenar io della costituzione del Regno, 

non si creda doveroso di concedere l 'as-
segno vitalizio di lire 100 annue a t u t t i 

1 i veterani delle guerre per l ' indipendenza, 
nonostante il mio vivo desiderio di dare la 
mia intera adesione alia sua nobile inizia-
t iva, non posso che r ipor tarmi a quan to 
ebbi a dichiarare alla Camera dei deputa t i 
nella seduta del 26 corrente. 

« Ed invero, da notizie forni te dal Mi-
nistero della guerra, r isul ta che il numero 
degli a t tua l i superst i t i dtl le campagne 1866, 
1867 e 1870 ascende compless ivamente a 
circa 60,000. 

« Ora, per estendere a tu t t i questi il be-
neficio dell 'assegno, si dovrebbe incontrare 
annua lmente una spesa di lire 6,000,000, che 
andrebbe ad aggiungersi a quella di lire 
3,000,000, che già grava il bilancio per il 
pagamento degli assegni finora concessi ai 
veterani del 1848 al 1861, ed al debi to di 
altre lire 3,428,935.13, incontra to , in forza 
dell 'articolo 3 della legge 14 luglio 1907, 
n. 537, verso la Cassa depositi e prest i t i per 
sopperire alle mancanze dei fondi, verifica-
tesi negli scorsi esercizi, pei pagament i di 
cui sopra. 

« Da ta adunque la ent i tà della spesa, la 
Signoria Vostra Onorevolissima non po t rà 
non convenire nella conclusione, che le 
condizioni del bilancio non consen tono , 
almeno per ora, l 'accoglimento della sua 
generosa proposta. 

« Il sottosegretario di Stato: P A V I A ». 
La pr ima interrogazione inscri t ta nel-

l 'ordine del giorno di oggi è quella dell'onore-
vole Rosadi, al ministro dell ' istruzione pub-
blica « per sapere come tolleri che ad on ta 
della sua lodevole circolare con cui si di-
sponeva ch 'ent ro il 24 o t tobre 1910 fossero 
iniziati regolarmente t u t t i i corsi scolastici 
secondari accada che nell ' inoltrarsi di no-
vembre non siano ancora cominciate le 
lezioni nelle scuole tecniche dove occorra 
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provvedere per via d ' incar ichi e supplenze 
se pure non debba lanciarsi m a t u r a r e il pro-
blema della scuola tecnica con la sua spon-
t a n e a dissoluzione ». 

Non essendo presente l 'onorevole Rosadi, 
questa interrogazione s ' in tende r i t i ra ta . 

E così non essendo presente l 'onorevole 
Bonomi , s ' in tende r i t i r a t a la sua interroga-
zione al ministro delle pos te e dei telegrafi 
« per conoscere qual i mot iv i facciano ri-
t a rda re i migl iorament i urgent i nell'ufficio 
telefonico di Ancona le cai a t tua l i condi-
zioni rendono s o p r a t t u t t o quasi impossibile 
il servizio giornalistico ». 

Segue l ' in terrogazione dell 'onorevole Cu-
trufell i , al ministro dei lavori pubblici « per 
conoscere quali clausole in tenda a d o t t a r e 
nel con t r a t to di cessione dei t r a m w a y s di 
Messina per garan t i re , a p p e n a avrà luogo 
il r ipr is t ino del servizio, i d i r i t t i degli im-
piegati s c a m p a t i al disastro e t u t t o r a sul 
lastrico ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
i lavori pubblici ha facol tà di r ispondere. 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Sono in corso le t r a t t a r i v e 
per la concessione alla Di t t a Borioli e La-
por ta delle t ramvie messinesi. 

I n tale occasione si f a r anno pra t iche 
presso la Società perchè questa provveda 
al r ichiamo del personale che serviva alle 
t r amvie messinesi, nei l imit i però del nu-
mero necessario e della idonei tà di ciascuno 
di questi disgraziati s campa t i dal disastro. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cutrufel l i 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to , 

C U T R U E E L L I . Non posso dichiararmi 
sodisfat to. 

I l giorno in cui la l inea t r a m v i a r i a di 
Messina f u d i s t ru t t a , la Società disse ai suoi 
impiegati : la vostra sor te si deve r i tenere 
legata alle sorti della l inea : d i s t ru t t a la 
linea, d i s t ru t to il vos t ro avvenire . 

La dichiarazione era crudele, ma era 
logica. E fu acce t t a t a con santa rassegna- . 
zione. 

Ora però che, con g rande sacrificio del 
Paese, la linea si r ia t t iva , non bas t a fa r pra-
tiche per l 'assunzione del personale. Ora ci 
vuole di più, ci vuole l ' impegno, consacra to 
nel con t r a t t o , che la Società assumerà in 
servizio t u t t i gli impiegat i . 

Assicuro il Governo che la c i t t ad inanza 
di Messina e i suoi r app re sen t au t i non sa-
ranno e non po t ranno essere sodisfa t t i fino 
a quando uno solo degli impiegat i res terà 
disoccupato. 

D E SETA, sottosegretario eli Stato per i 
lavori pubblici. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
DE SETA, sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. L 'onorevole Cutrufelli com-
prende che io non posso assolu tamente dire 
che u n a da t a cosa po t r à essere f a t t a o non 
essere f a t t a . 

Sono in corso delle t r a t t a t i v e e perciò 
non posso far altro che dichiarare che è 
f e rma volontà del Governo che t u t t o quel 
personale venga r iammesso in servizio. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
degli onorevoli Baslini e Albasini-Scrosat i 
al ministro del l ' i s t ruzione pubblica, « p e r 
sapere se egli creda di acce t ta re le pro-
poste del Consiglio superiore intese a sop-
pr imere gli incarichi per l ' insegnamento 
della stilistica i t a l iana e della antropolo-
gia presso la regia Accademia scientif ico-
le t t e ra r ia di Milano, il pr imo dei quali fu 
s tabil i to doversi impar t i r e col regio decreto 
10 novembre 1875, che sanzionò le conven-
zioni in te rvenu te f r a il Governo e gli en t i 
locali e venne considerato obbligatorio 
per gli alunni inscr i t t i alla sezione di l ingue 
s t raniere ins t i tu i ta con regio decreto 6 ago-
sto 1880; mentre il secondo è il solo corso 
di scienze na tura l i che esista presso la re-
gia Accademia e devesi per ciò obbligato-
r i amen te f r equen t a r e dagli s tuden t i della 
facol tà di filosofia, che non pot rebbero 
a l t r iment i o t tenere il diploma di laurea ». 

H a facol tà di r ispondere l 'onorevole sot-
tosegretar io di S ta to per l ' i s t ruzione pub-
blica. 

TESO, sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Come gli onorevoli Baslini 
e Albasini r ammentano nel testo della loro 
interrogazione, il Consiglio superiore del-
l ' i s t ruz ione pubbl ica si è pronuncia to una 
pr ima volta in senso contrar io alla con-
fe rma degli incarichi per l ' insegnamento 
della stilistica i ta l iana e della antropologia 
presso la regia Accademia scientifico-lette-
raria di Milano, come d 'al t r i non pochi. In 
seguito a questo voto del Consiglio supe-
siore, il ministro ha creduto di r ichiamare 
nuovamen te l ' a t tenzione del Consiglio su 
alcuni casi meritevoli di a t tenzione per ra-

. gioni speciali, e tra, gli al t r i su quelli, eui-si 
riferiscono gli onorevoli in ter rogant i . 

Ma il Consiglio ha man tenu to per en-
t r a m b i gli incarichi l i parere contrar io pre-
ceden temente espresso, osservando, quan to 
all ' incarico della stilistica, chef la disposi-
zione con tenu ta nei due decret i del 1875 e 
del 1880, accennat i nella interrogazione, è 
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stata modificata dalle disposizioni sull'or-
dinamento generale delle facoltà di filosofìa 
e lettere, per il quale l'insegnamento della 
stilistica italiana ha cessato di essere com-
preso fra gli insegnamenti fondamentali. 

Quanto all'incarico dell'insegnamento del-
l'antropologia la cosa è un po' più com-
plessa. 

Quando manchi in una facoltà di lettere 
l'insegnamento della psicologia sperimen-
tale, il regolamento speciale della facoltà 
fa obbligo agli studenti di frequentare il 
corso di un'altra materia scientifica, tra 
quelli designati dalla facoltà. 

L'insegnamento della psicologia speri-
mentale manca nelle scuole di Milano. È 
vero che per lodevolissima iniziativa del Co-
mune vi si è istituito recentemente un corso 
speciale di quella materia, il cui insegna-
mento viene impartito con ottimi risultati 
dal professore Zaccaria Treves, libero do-
cente dell'Uni versi! à di Torino; ma questo 
corso, per quanto pregevolissimo, non pro-
duce effetti legali, 

Senonchè non è necessario, come sem-
brano ritenere gli onorevoli interroganti, che 
questo corso sussidiario sia tenuto nell'Isti-
tuto medesimo. Infat t i l'articolo 9 del re-
golamento speciale per la facoltà di lettere 
dispone che, dove l'insegnamento della psi-
cologia sperimentale non esista, per il con-
seguimento della laurea in filosofia sarà ob-
bligatoria un'altra materia di scienza indicata 
dalla facoltà di filosofia e lettere, tra i corsi 
dellafacoltà di scienze odi quella di medicina. 

Nel caso nostro, il Consiglio superiore 
ha espresso l'avviso che la materia scientifica 
sussidiaria possa essere scelta anche tra 
quelle insegnate nella scuola di medicina 
veterinaria di Milano. 

Ad ogni modo, siccome alcune questioni, 
relative agli incarichi universitari, furono 
sottoposte al Consiglio di Stato, il Mini-
stero ne attende il parere, per prendere una 
deliberazione definitiva sull'argomento. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Baslini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B A S L I N I . Avrei volentieri fatto a meno 
di svolgere questa interrogazione in quanto 
ho già, al riguardo, intrattenuto la Camera 
e interpellato il ministro durante la discus-
sione del bilancio dell'istruzione. 

Se io l'ho mantenuta si è perchè nello 
stato presente delle cose, gravi sono gli in-
convenienti, che si verificano presso la re-
gia Accademia scientifico-letteraria di Mi-
lano, per il fatto della soppressione dei due 
incarichi, di cui si tratta. 

Nè so spiegarmi le incertezze del mini-
1 stro, il quale, durante la discussione del bi-

lancio dell'istruzione pubblica, avevami te-
\ stualmente così risposto: « Quanto all'inse-
! gnamento della stilistica siamo perfetta-
! mente d'accordo, onorevole Baslini, ma, 
j quanto all'insegnamento dell'antropologia, 
| è un affare diverso ». 
I Oiigi, invece, l'onorevole sottosegretario 

di Stato mi ha dichiarato che tanto sull'in-
I segriamento della stilistica, quanto su quallo 

dell'antropologia, 1' ulteriore parere del Con-
siglio superiore d ll'istruZione fu identico 
al primitivo deliberato, nel senso, cioè, che 
e l'uno e l'altro fossero soppressi. 

E anche ha soggiunto l'onorevole sotto-
segretario che il ministro si riserva di de-
liberare, sentito il Consiglio di Stato. 

Ora, pare a me che della stilistica più 
non dovrebbe esservi questione; ma, ad 
ogni modo, mi auguro che lo svolgimento 
d» ll'interrogazione possa avere il risultato 
di far convergere in modo speciale l 'atten-
zione del Consiglio di Stato e del ministro 
sulla necessità di ripristinare entrambi que-
sti speciali insegnamenti. % 

E vengo a dirne paratamente. La sti-
listica, checché mostri di credere l'onore-
vole sottosegretario di Stato, è materia ob-
bligatoria presso l 'Accademia scientifico-
letteraria di Milano. . 

TESO, sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. No, no ! 

B A S L I N I . Mi perdoni; il decreto del 
1880, cui io mi riferisco e che anche l'ono-
revole sottosegretario di Stato ebbe a ci-
tare,. decreto che istituì la sezione di lingue 
straniere presso la regia Accademia scien-
tifico-letteraria di Milano, stabilì, come ob-
bligatorio, l'insegnamento della stilistica, 
ragione per cui gli alunni, che frequenta-
vano la sezione di lingue straniere vi si deb-
bono inscrivere. « 

TESO, sottosegretari di stato per l'istru-
zione pubblica. Ma le disposizioni posteriori 
abrogano quelle contenute nel decreto del 

1880. ' ; 
B A S L I N I . Non mi risulta che sia così, 

perchè altrimenti la Presidenza dell'Acca-
demia scientifico-letteraria di Milano cono-
scerebbe queste disposizioni e non si preoc-
cuperebbe, come si preoccupa, pel fatto che 
gli alunni si debbono inscrivere a questo 
corso di studi, che attualmente manca, 
mentre essi non potranno dare gli esami, 
se non avranno frequentato almeno cin-

1 quanta lezioni. 
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Ino l t r e l 'onorevole sot tosegretar io non 
può ignorare che esiste u n a convenzione 
del 1875 i n t e r v e n u t a t r a il comune, la pro-
vincia, la cassa di r isparmio e lo S ta to , 
convenzione da u l t imo rinnovata, con cui 
si è s tabil i to che l ' insegnamento della sti-
listica dovesse f o r m a r pa r t e delle m a t e r i e 
di s tudio presso la regia Accademia. E l 'o-
norevole sot tosegretar io di S t a to mi insegna 
che i cont ra t t i f anno 1< gge t r a le parti! 

Ora, d o m a n d o io, può il Governo sot-
t r a r s i a l l ' adempimento di questo con t ra t to? 
Anche su ques to pun to della questione, io 
r ichiamo, onorevole Teso, l ' a t t enz ione sua 
e quella dell 'onorevole ministro. 

Quan to , poi, a l l ' insegnamento del l ' ant ro-
pologia, l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to 
ha d ich ia ra to che il Consiglio superiore della 
pubblica istruzione ritiene che gli a lunni 
del l 'Accademia possano f requentare , con ef-
fe t t i ledali, uno dei corsi di scienze na tu-
rali, che si i m p a r t i v a n o presso la scuole di 
medicina veter inar ia . 

Questa è una novità , perchè, p r ima di 
ora, e il Governo e gli ent i locali, r i tennero 
necessario di inst i tuiré, nell' Accademia 
scientifico-letteraria, una c a t t e d r a per l ' in-
segnamento del l 'antropologia , in quan to è 
obbligatorio, per gli a lunni inscri t t i alla f a -
coltà di filosofia, di f r e q u e n t a r e per lo meno 
un corso di scienze natural i , a l t r iment i non 
potrebbero dare l 'esame di laurea . 

D 'a l t ronde , ch'io mi sappia, la scuola di 
ve ter inar ia non è una Faco l t à universi tar ia; 
sicché devo r i t ene re che il Consiglio supe-
riore abbia preso abbaglio. 

Confido, per tan to , che l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to abbia a r ipor tare al 
ministro queste p iù brevi osservazioni, e 
nutro fiducia che il Consiglio di S ta to non 
vorrà negar fede ai con t r a t t i i n t e rvenu t i 
con gli enti locali, f acendo persuaso il Go-
verno della necessità di mantenere gii inse-
gnament i di cui si t r a t t a presso l 'Accade-
mia scient if ico-let terar ia di Milano, che, ben 
a ragione, r ec lama contro la p ropos ta loro 
soppressione. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Incontr i , a i ministr i dell 'in-
terno e dell' is truzione pubbl ica « per sa-
pere come in t endano provvedere onde evi-
tare che dal palazzo Pre tor io di Certaldo 
incustodi to, vengano con t inuamente deru-
bate opere d ' a r t e pregevoli », 

Non essendo presente l 'onorevole Incon-
tri, ques ta interrogazione s ' in tende r i t i ra ta . 

Segue la interrogazione dell' onorevole 
Lucchini, al ministro delle pos te e dei te» 

legrafi « per sapere se non creda conve-
niente di modificare le a t t ua l i norme che 
regolano g l ' impiant i degli uffici telegrafici 
nei piccoli comuni, soppr imendo per lo meno 
il canone pe rmanen t e di manutenz ione , onde 
fac i l i ta re gli impiant i stessi e svi luppare tale 
servizio in rappor to alle moderne esigenze ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
le poste e i telegrafi ha facol tà di rispon-
dere. 

V I C I N I , sottosegretario di Stato per le po-
ste e i telegrafi. D e l l ' a r g o m e n t o si. occupò 
a l t ra vol ta l 'onorevole Lucchini a proposito 
de l l ' impianto di un ufficio di telegrafo nel 
comune di Leggiuno. 

Come la Camera sa, per l 'art icolo é della 
legge 28 giugno 1885, i comuni che richie-
dono l ' impian to del telegrafo debbono sot-
tos tare al pagamento di u n a tassa fìssa ini-
ziale ed al pagamen to di u n a tassa annua, 
che è s t a t a r ido t t a a 20 lire per. chilometro. 
I l desiderio del l 'Amminis t razione sarebbe 
ve ramente di togliere l 'obbligo di quesfa 
tassa annua , che, del resto, fa p a r t e delle 
spese obbligatorie dei comuni , per ragioni 
di diverso cara t te re ed anche perchè si cu-
mulano a r re t r a t i che impor t ano una grave 
contabi l i tà e che sommano ora a 380,000 lire, 
alle quali l 'Amminis t raz ione non può, nè 
deve r inunziare. Rinunc iando alla tassa 
a n n u a chilometrica si perderebbero 218,000 
lire circa a l l ' anno. Però, su ques to argo-
mento non sono ancora s t a t e aper te t r a t -
t a t ive col Ministero del t e so ro : non so 
quindi quale sarebbe in proposito il pen-
siero di quel ministro. 

La questione che era allo s tudio già da 
tempo, ha subi to u n a sospensione perchè, 
con l 'ar t icolo 30 della legge, tes to unico, 
sui telefoni , i comuni possono provvedere 
al loro congiungimento telefonico al più 
vicino ufficio telegrafico col pagamen to di 
sole 100 lire per chilometro, per u n a vol ta 
t a n t o , e senza so t tos ta te poi a nessun ca-
none per la manutenz ione . I l Ministero anzi 
t ende a dare svi luppo a ques ta forma di 
comunicazione con linee fonotelegrafiche, 
anche perchè i comuni possono avere in 
t a l modo il servizio del te legrafo, senza 
r icorrere a l l ' imp ian to di un ufficio telegra-
fico, che impor t a a l t re spese per amplia-
mento delle linee, nonché dei locali negli 
uffici central i . 

P R E S I D E N T E . L 'ono revo le Lucchini 
ha facol tà di dichiarare s e s i a sodis fa t to . 

L U C C H I N I . È opinione di molti, ed è 
anche in p a r t e sbagl ia ta , che invece di 
r idurre la tar i f fa telegrafica sarebbe s ta to 
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bene usare maggiori facilitazioni per l'im-
pianto di nuovi uffici, perchè mentre da 
una parte è ritenuto che la riduzione della 
tassa sui telegrammi possa intensificare il 
numero dei telegrammi stessi, è opinione 
di altri che l'intensificazione degli impianti 
di nuovi uffici valga ad aumentare il nu-
mero dei telegrammi in genere. 

Ora, nei paesi che si trovano presso il 
confine svizzero sono ben note le cure che 
il Governo federale porla a tutt i i servizi 
pubblici e specialmente a Ciò che riguarda 
il servizio delle poste e dei telegrafi. Non 
vi è comune dell 'alta montagna che man-
chi di telegrafo o di telefono ! 

L'onorevole sottosegretario di S tato dice 
che i comuni devono pagare un canone ini-
ziale e un canone annuale; ora io credo che 
il canone annuale sia il maggiore ostacolo 
per l ' impianto del telegrafo, poiché, se può 
non esser difficile trovare dei volenterosi i 
quali al momento opportuno siano disposti 
a concorrere all 'impianto con una determi-
nata spesa, è certamente difficile trovare 
chi si obblighi al pagamento di un canone, 
sia pur tenue, per molti anni di seguito. 

Per questo forse sarebbe più conveniente 
aumentare la tassa fissa iniziale, pur di eli-
minare invece completamente il canone 
annuale. 

Su questo punto io mi permetto di ri-
chiamare l 'attenzione dell'onorevole sotto-
segretario di S ta to , perchè ritengo sia un 
dovere di tutt i lo studiare tut to quanto 
può servire a migliorare questi servizi di 
primissimo ordine e di primissima necessità, 
e confido che il Governo studierà provve-
dimenti at t i a facilitare la sempre mag 
giore estensione del servizio telegrafico. 

P R E S I D E N T E . Segue un'altra interro-
gazione dell'onorevole Lucchini, al ministro 
del tesoro, « se per decoro del paese e pel 
dovuto riguardo verso il pubblico non creda 
di intervenire con speciali disposizioni ac-
chè siano tolti alla circolazione e sostituiti 
con nuovi quei biglietti di S tato che di mano 
in mano si rendono così sudici da costituire 
una vera sconcezza ». 

Si t ra t ta di un argomento sul quale fu 
già risposto dall'onorevole ministro in oc-
casione della discussione del bilancio del 
tesoro. L'onorevole sottosegretario di Stato 
per il tesoro ha facoltà di parlare. 

P A V I A , sottosegretario di Stato per il te-
soro. L'onorevole presidente della Camera 
giustamente osserva che a quest'interroga-
zione dette già risposta l'onorevole mini-
stro del tesoro in occasione della discus-
sione del bilancio di quel dicastero. 

Effet t ivamente l'onorevole Lucchini non 
era presente: quindi ha diritto di avere 
quelle spiegazioni che io rapidamente gli 
darò. 

L'onorevole Lucchini dice che per il do-
vuto riguardo verso il pubblico, il Mini-
stero dovrebbe intervenire con speciali di-
sposizioni affinchè vengano tolti alla circo-
lazione e sostituiti con nuovi biglietti quelli 
che molte volte sono sconci. Ora, lo stato 
di cose finora era questo: che tre o quattro 
volte al mese si ricevevano dalle tesorerie 
centrali i biglietti che venivano mandati 
logori; ma molte volte questi biglietti non 
pervenivano con la dovuta sollecitudine 
alle sede centrali. Sicché il Ministero del 
tesoro ha creduto di diramare una circolare 
in data 9 novembre 1910, che mi permetto di 
leggere: « Risulta che le sezioni -di tesoreria, 
invece di annullare, come è prescritto, tutti i 
biglietti di Stato logori introitati , per spedirli 
poscia alla Cassa speciale e rendere così possi-
bile l'emissione dei corrispondenti biglietti 
nuovi, l 'impiegano un'altra volta nei paga-
menti. Ciò ha ridotto lacircolazione cartacea 
di Stato in condizioni tali da sollevare le giu-
ste proteste del pubblico per la rilevante 
quantità di biglietti logori, sudici, irricono-
scibili e rappezzati alla meglio, at tualmente 
esistenti. 

« Ad eliminare tale stato di cose si rende 
necessario che le sezioni di tesoreria annul-
lino tutti i biglietti di Stato logori che in-
troitano direttamente o nei versamenti dei 
contabili , astenendosi in modo assoluto e 
per qualsiasi motivo dal rimetterli in cir-
colazione ». 

Come si vede, il Governo aveva, prima 
dell 'interrogazione, dato istruzioni precise. 
Ma oltre a ciò, in data 31 agosto, con de-
creto in base alla legge 17 marzo 1897, il 
Tesoro ha emesso 11,250,000 lire di biglietti 
da cinque e da dieci lire che, essendo entrati 
nella circolazione, concorreranno a rendere 
più facile il ritiro dei biglietti logori. 

Con la legge 19 dicembre 1910 sono stati 
poi presi altri provvedimenti a favore della 
minuta circolazione. 

L'articolo 2 dava facoltà al tesoro di 
emettere, contro deposito di valuta aurea, 
45 milioni di biglietti da cinque e da dieci 
lire in sostituzione di pari somma di bi-
glietti di piccolo taglio. L'articolo 3 poi au-
torizzava temporaneamente l'emissione di 
nuovi biglietti di Stato contro immobiliz? 
zazione di oro alla cassa depositi e prestiti. 

E posso dire all 'onorevole Lucchini che, 
a parziale esecuzione di queste disposizioni, 
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con decreto 12 gennaio 1911 sono s ta t i de-
positati alla Cassa depositi e prestiti dieci 
milioni per fare l 'emissione di questi bi-
gliett i da cinque lire, in modo ohe essi sa-
ranno messi subito in circolazione, e che 
inoltre col pr imo giugno 1911 saranno emessi 
ancora 32 milioni di altri biglietti di pic-
colo taglio. 
, Il Governo crede di aver f a t t o qualcosa 

perchè il r i fornimento dei biglietti avvenga 
in modo costante; e creda, onorevole Lucchini, 
che l ' I ta l ia in mater ia di r i fornimento di 
biglietti segue un sistema quasi uguale a 
quello degli altri paesi. 

Non parlo del l ' Inghil terra , che, sijsa, ha 
un sistema t u t t o suo speciale, ma parlo 
della generalità degli altri paesi nei quali 
un biglietto viene r innovato , presso a poco 
come in I ta l ia , comple tamente in quat t ro 
anni , perchè t an to la circolazione car tacea 
di Stato quanto quella degli is t i tut i di emis-
sione si cambia annua lmen te per un quarto. 

In ogni modo, è certo che il Governo fa 
quello che può, ma qualcosa dovrebbero 
fare anche i cittadini prendendosi cura di 
por tare al cambio quest i biglietti. Ma essi 
viceversa non lo fanno, sia per un antico 
sent imento, innato, di proprietà, sia per 
paura di restare senza spezzati. E que-
sto specialmente avviene duran te le t re 
campagne: agricola, serica e saccarifera. Sa-
rebbe invece bene che t u t t i si inspirassero 
a questo sentimento di pulizia che ha ani-
mato l ' interrogazione dell 'onorevole Luc-
chini e di cui egli si fa propagandis ta pel 
decoro del nostro paese, e che dovrebbe 
esperirsi in ogni manifestazione della v i ta 
i tal iana che in questo campo così necessa-
rio per l 'o t t ima igiene è ancora in r i tardo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Lucchini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

LUCCHINI . Non posso che ringraziare 
l 'onorevole sottosegretario di Stato della 
risposta che così cortesemente e la rgamente 
ha voluto darmi . 

La mia interrogazione era precedente 
alle disposizioni del novembre e del gen-
naio alle quali egli ha accennato, e per con-
seguenza aveva la sua ragion d'essere. 

Davan t i ai forestieri che vengono in I-
tal ia , il paese dell 'arte, e che t rovano i no-
stri bigliet t i assolu tamente indecorosi, scon-
venienti , antigienici, la mia interrogazione 
aveva lo scopo di impedire Ghe questo 
sconcio avesse a perdurare . 

E siccome questo si può evitare, come 
uii pare sarà ev i ta to con le disposizioni ri-
cordate dall ' onorevole sottosegretario di 

S ta to , credo sarà facile alle tesorerie effet-
tua re il cambio di mano in mano che i bi-
glietti si presentano, precisamente come si 
fa in Inghi l ter ra , alla quale ha accennato 
l 'onorevole sottosegretario di Sta to . 

I n Inghi l terra non vi sono biglietti sconci 
(ed è vero anche che non vi sono biglietti 
di piccolo taglio, mi af f re t to a dirlo perchè 
ciò non mi sia eccepito) ma di mano in mano 
che si presentano i bigliett i d ivenut i scon-
venienti per l'igiene e per il pubblico de-
coro, essi sono immedia tamente sosti tuit i . 

Mi pe rmet to poi di accennare alla op-
portuni tà che i biglietti di grosso taglio 
abbiano una certa uniformità . Noi abbia-
mo i biglietti del Banco di Sicilia, della Ban-
ca d ' I t a l i a , del Banco di Napoli, ecc., molto 
disformi t r a loro. 

Sarebbe oppor tuno che, salvo una di-
versità di colore, se si vuole, essi avessero 
una certa uniformità , perchè il forestiere, 
venendo in I ta l ia , seguita a guardare con 
una certa diffidenza questi biglietti non 
sapendo se sono buoni o falsi. 

Questo argomento è fuori della mia in-
terrogazione, però mi pe rmet to di farlo pre-
sente all 'onorevole sottosegretario distato, 
perchè mi pare degno di essere s tudiato. 

In ogni modo ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretario di Sta to della r isposta che mi 
ha. voluto dare", e confido che questi bi-
glietti che non sono niente a f fa t to edifi-
canti scompaiano dalla circolazione. 

P R E S I D E N T E . La risposta da ta dal-
l 'onorevole sottosegretario di Stato per il 
tesoro pot rà valere anche per l ' interroga-
zione presenta ta dall 'onorevole Bel t rami 
sullo stesso argomento, e che si t rova a pa-
gina 9 dell 'ordine del giorno. 

(Segni (Vassentimento del deputato Bel-
trami). 

Non essendo presenti gli onorevoli in-
terrogant i , s ' in tendono r i t i rate le seguenti 
interrogazioni: 

Morgari, al ministro delle finanze, « per 
conoscere i r isul tat i della inchiesta a ca-
rico del signor Criscuolo, conservatore delle 
ipoteche in San ta Maria Capua Vetere »; 

Battaglieri , Ferrar is Carlo, al ministro 
d 'agricol tura, industr ia e commercio, « per 
conoscere se non r i tenga oppor tuno di dare 
pronte disposizioni diret te ad impedire e 
repr imere le frodi nella fabbricazione e nel 
commercio dei vini is t i tuendo appositi ispet-
tori contro di esse, proibendo la detenzione 
della vinaccia oltre il periodo della vinifi-
cazione e s tabi lendo i limiti minimi di 
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composizione dei vini al d isot to dei quali 
si d e b b a n o ri tenere adacqua t i »; 

Tovini, al ministro delle finanze, « per 
conoscere se il Governo in tenda sollecitare 
finalmente la discussione del p roge t to di 
legge sulla derivazione d ' acqua , p resen ta to 
dal compian to minis t ro Massimini fin dal 
6 marzo 1907 »; 

Segue l ' interrogazione del l 'onorevole Lu-
cifero, al ministro di grazia e giustizia: « se 
non creda che siano da a d o t t a r e provvedi-
ment i ad evi tare le scandalose assolutorie 
per prescrizione, con le quali finiscono la 
mass ima p a r t e dei processi per rea t i elet 
toral i ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di Sta to per 
la grazia e giustizia ha faco l t à di rispon-
dere. 

G U A R R A C I N O , sottosegretario di Stato 
per la grazia e giustizia e culti. L 'onorevole 
Lucifero il 18 giugno 1909 r ivolgeva la stessa 
in terrogazione al ministro del tempo, ed il 
sot tosegretar io di S ta to d 'a l lo ra , il 2 lu-
glio 1909, r i spondeva presso a poco così: 
T u t t e le cure e le p remure del Ministero di 
grazia e giustizia sono r ivol te alla più pron-
t a esplicazione dell 'azione penale . Non di-
versamente che per gli a l t r i reati , l ' au to r i t à 
giudiziaria compie il proprio dovere, che è di 
f a r e osservare le leggi, anche per i rea t i elet-
torali , e t a n t o più per quest i reat i , perchè la 
prescrizione è molto breve. Del resto la me-
dia delle assoluzioni per azioni penali pre-
scr i t te non è per i rea t i e le t toral i superiore 
alla media per gli altri rea t i . T u t t a v i a , do-
po le elezioni generali; il Ministero di grazia 
e giustizia suole d i ramare una circolare ai 
p rocura to r i generali, con la quale r i ch iama 
la loro a t t enz ione sull 'art icolo 112 della legge 
elet torale polit ica, e raccomanda la speciale 
sollecitudine delle i s t ru t tor ie . Non solo, ma 
poi caso per caso lo stesso Ministero solle-
ci ta le singole au to r i t à giudiziarie. 

Ora io posso d ichiarare che le au to r i t à 
giudiziarie h a n n o spmpre corrisposto a que-
ste premure del Ministero di grazia e giu-
stizia. E poiché oggi la s i tuazione non è mu-
t a t a da l 1909, io mi r ipor to alla r isposta 
d a t a da l mio predecessore. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Lucifero ha 
facol tà di d ichiarare se sia sod i s fa t to . 

L U C I F E R O . Non è la seconda volta, 
m a la terza che io rivolgo una in ter roga: 
zione sullo stesso a rgomento , a p p u n t o p e r ' 
la ragione colla quale l 'onorevole sottose-
gretario di S ta to ha finito il suo discorso, 
perchè le condizioni a t tua l i sono pe r fe t t a -
m e n t e eguali a quelle del 1906 e del 1909. 

Le condizioni present i sono queste. I n 
I ta l ia si può commet te re qua lunque r ea to 
elet torale impunemente , mi no in qualche 
raro caso che l 'onorevole DeBel l is ci pres ta , 
perchè di quando in quando leggo ne ig io r -
nali che un mazziere dell 'onorevole De Bellis 
è s t a to condannato . . . (Siride). 

D E B E L L I S . Non è solo nel mio colle-
gio che avviene ciò: è d iven t a t a un ' i s t i tu -
zione nazionale. . . 

LUCI F E R O . Pot rebbe sembrare che l 'au-
tor i tà giudiziaria concentr i contro i mazzieri 
dell 'onorevole De Bellis t u t t a la sua seve-
r i tà . Ma se questo può in c^rto modo lusin-
gare il nos t ro egregio collega e il r i spe t ta -
bile g ruppo del quale egli è a capo, ( S i r i d e ) 
non può ce r t amente sodisfare il resto della 
Camera. 

Quando io presenta i quest ' in terrogazione 
(e dichiaro qui che non in tendo fa re que-
stioni politiche, perchè i reat i elettorali sono 
reat i , ch iunque li commet ta ) , leggevo sui 
giornali che per la elezione di Albano l ' au -
to r i t à giudiziaria r iconosceva una pr scri-
zione che il pubbl ico ministero credeva non 
esistesse. 

Dunque è così corr iva la nos t ra au to -
r i t à giud ziaria, della quale l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to t a n t o si loda, nel t rovare 
l ' innocenza in così t u rpe reato, che p r imo 
si me t t e in lo t t a col r app re sen t an t e della 
legge. 

G U A R R A C I N O , sottosegretario di Stato 
per la grazia e giustizia e culti. Questo non 
mi meraviglia. 

L U C I F E R O . I n -un caso di questo ge-
nere bisognerebbe peccare di severi tà e non 
di longanimi tà . 

Ora io ho d o m a n d a t o all 'onorevole mi-
i nistro, e quindi al sot tosegretar io di S t a to , 
| se non cr' da sia espedi n te di p roporre u n a 

qualche misura, la quale se non altro, pro-
lungando i t e rmini della prescrizione, renda 
meno difficile f ru i re di questa i m m u n i t à 
v e r a m e n t e scandalosa. 

L 'onorevole Bertol ini nella sua relazione 
à quella l imi ta t a r i forma della legge elet to-
rale che noi a t t end iamo di sapere dal pre-
sidente del Consiglio se e quando sarà di-
scussa, propone, in nome della Commissione, 
che il t e rmine della prescrizione sia po r t a to 
ad un anno dal l 'u l t ima decisione della Ca-
mera. 

Certo, d a t a la r ap id i t à con cui proce-
dono i lavori della Giunta dell 'elezioni, il 
t e rmine della prescrizione sarà in t a l modo 
di qualche lus t ro : bas t i r icordale che ri-

I mangono ancora da r i fer i re u n a elezione 
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de l i ' l l luglio 1909, due del luglio 1910, un'al-
t r a del dicembre 1909 e così via. 

Ma se questo disegno di legge non do-
vesse venire rap idamente in discussione alla 
Camera, mi pare che, per al to sent imento 
di giustizia, si pot rebbe anche con un prov-
vedimento speciale venire in aiuto della 
giustizia stessa. 

Noi t u t t i desideriamo qui di essere eletti 
legalmente, e nessuno di noi, anche di quelli 
che ind i re t t amente non per loro volontà, 
ma certo contro di essa, vengono a giovarsi 
di questi metodi illegittimi, vorrebbe con-
t inuare a r imanere qui dentro sotto il peso 
di questa macchia di origine. » 

Perchè dunque non si cerca di evi tare 
che avvengano t an te assoluzioni per pre-
scrizione ? Io comprendo l 'assoluzione quan-
do il magistrato, dopo l 'esame del merito, j 
reput i che reato non vi sia; ma l'assolu-
zione per presciizione, la quale in qualche 
modo presume che qualora il giudizio vi 
fosse s ta to sarebbe finito con la condanna, 
r ipugna assolutamente alla mia coscienza 
di amatore della giustizia. 

GUARRACINO, sottosegretario di Stato 
per la grazia e giustizia ed i culti. Suggerisca 
il mezzo pi r ovviare a questo s ta to di cose. 

L U C I F E R O . Lo ha suggerito la Com-
missione : si prolunghino i termini per la 
prescrizione. 

GU ARRACINO, sottosegretario di Stato 
per la grazia e giustizia ed i culti. Per questo 
occorre u n a legge, e il Pa r l amen to è libero 
di approvar la . 

D E B E L L I S . Bisognerebbe modificare il 
codice penale. 

L U C I F E R O . Senza af f rontare una rifor-
ma complessa, si può provvedere con una 
legge speciale. 

M A R A N G O N I . . V i è sempre l ' influenza 
politica ; e certe questioni è inuti le por-
tar le qu i ! 

L U C I F E R O . Io faccio qni osservazioni 
che sono nel mio dir i t to di fare. | 

M A R A N G O N I . Sono pienamente d'ac-, I 
eordo con lei. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Marangoni, ! 
non in te r rompa. 

L U C I F E R O . Se non è il caso di propor-
re u n a r i forma legislativa in proposito, si 
po t rebbe in t an to a t tua re il piccolo, o me-
glio il grande disegno di legge sulla piccola 
r i torma elettorale che sta dinanzi a noi e 
in certo modo provvede ad a t tenuare que-
*to inconveniente; ma, in ogni caso, faccio 
v ive premure perchè il ministro guardasi-
gilli s ' impensierisca un po' più di questo 1 

argomento, poiché dalla risposta d a t a m i 
dall 'onorevole sottosegretario di S ta to par-
rebbe che a lui non sembrino così gravi 
queste scandalose assolutorie per prescri-
zione. 

Appunto per tali ragioni non posso di-
chiararmi sodisfat to. 

P R E I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Merlani al ministro d^lle po-
ste e dei telegrafi: « come in tenda provve-
dere al disservizio cronico dei telefoni di 
Roma ». a 

Non essendo presente l 'onorevole Mer-
lani, questa interrogazione s ' in tende r i t i ra ta . 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Ga-
zelli, al ministro di agricoltura, industr ia e 
commercio, « p e r sapere se nel l ' interesse 
dell 'agricoltura e degli stessi fabbr icant i 
di indiscutibile serietà non in tenda ripre-
sentare il disegno di legge che deve tu te-
lare il commercio dei concimi chimici e delle 
altre sostanze utili ad una buona coltiva-
zione r i tenendo ogni r i tardo nell ' impedirne 
le f raudolent i sofisticazioni un danno gra-
vissimo a l a produzione agricola nazionale» . 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to p e r 
l 'agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di rispondere. 

LUCIANI , sottosegretario per l'agricoltura, 
industria e commercio. I l disegno di legge 
al quale si riferisce questa interrogazione, 
ha ormai una storia par lamentare ; perchè 
presentato dappr ima alla Camera, nal 1904, 
dal ministro Rava , fu poi dallo stesso mi-
nistro presentato al Senato che lo approvò 
e, più recentemente, cioè nella to rna ta del 
3 aprile 1909, fu r ipresentato alla Camera, 
dal ministro Cocco-Ortu. 

Ora, cont rar iamente a quello che sem-
brerebbe dalla le t tu ra dell' interrogazione 
dell 'onorevole Gazelli, il disegno di legge 
non è s ta to r i t i rato, nè dal passato Mini-
stero nè dal l 'a t tuale , ma si t rova t u t t o r a 
dinanzi alla Commissione nomina ta dagli 
Uffici, la quale scelse il suo relatore nella 
persona dell 'onorevole Morando. 

È s ta to soltanto perchè le vicende par-
lamentar i hanno decimato questa Commis-
sione, che l 'onorevole Morando, il quale, a 
quanto mi consta, ha u l t imato la sua rela-
zione, non ha potu to presentar la , perchè 
la Commissione, non essendo al completo, 
non poteva liberarla. 

Ieri l 'al tro l 'onorevole Morando propose 
che fosse deferito al Pres idente di comple-
ta re la Commissione, che oggi è s t a t a dal-
l 'onorevole Presidente con l ' abi tuale solerzia 
completata . 
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T u t t o quindi lascia sperare che la Oorn- ; 

missione r ip renda i suoi lavori, in modo f 
che la Camera possa al più pres to occu- I 
parsi di questo impor t an t e a rgomento . 

P R E S I D E N T E , L'onorevole Gazelli ha 
faco l tà di dichiarare se sia sodisfat to . 

G A Z E L L I . Ringrazio l 'onorevole sot to-
segretario di S ta to della sua genti le risposta. 
H o creduto doveroso presentare ques ta inter-
rogazione, vedendo che il disegno di legge 
r imaneva sospeso e che il re la tore onorevole 
Morando consent iva con me sulla necessità 
assoluta di a f f r e t t a rne la discussione. È un 
disegno di legge che contiene disposizioni 
che sono oramai in vigore in t u t t e le na-
zioni civili, come l ' Inghi l te r ra , il Belgio, gli 
S t a t i Uniti , il Giappone. E r a quindi nostro 
dovere procurare che eguali benefìci ot te-
nessero anche gli agricoltori i ta l iani , spe-

c ia lmente i piccoli. 
L ' I t a l i a è un paese eminen temente agri-

colo e sente la necessità di essere difeso 
cont ro t u t t e le f rodi che si commet tono su 
vas ta scala nei concimi chimici e negli ali-
ment i per il bes t iame. 

I n f a t t i sono i buoni concimi chimici che 
a u m e n t a n o laproduzione foraggera e, quindi, 
la produzione del best iame, e di conseguenza 
t u t t i gli al t r i p rodo t t i del suolo. Circa la 
necessità di questa legge sono concordi non 
solo t u t t i gli interessat i , ma anche la gran 
maggioranza delle società di agricoltori, 118 
delle quali, su 126, si sono d ichiara te favo-
revoli a ques ta legge. Si sono opposte sol-
t a n t o alcune, dicendo che bas ta affidarsi 
alle cooperative, ai consorzi, ecc. Ma ciò 
non bas ta , perchè quest i enti non esi-
s tono d a p p e r t u t t o ed in molti luoghi non 
funz ionano bene, e poi perchè non possono 
imped i re agl i acqui rent i di rivolgersi ai ri-
vendi tor i in malafede. 

I l commercio dei concimi chimici in 
I t a l i a è in cont inuo aumen to , t a n t o che, 
d a 27 milioni, che era nel 1900, è salito a 
70 milioni e sarebbe cresciuto ancora di 
più, se non ci fo,?se s t a t a negli agricoltori 
una vera sfiducia. I n f a t t i si vendono dei 
concimi chimici a set te , o t to o dieci lire il 
quinta le , men t re i prezzi un i ta r i dei prin-
cipi fer t i l izzant i contenut i in quest i con-
cimi sono di g r a n ' l u n g a superiori . Questi 
pr incipi quindi non possono essere conte-
nu t i in tal i concimi che in proporzione 
a s s o l u t a m e n t e minuscola. Io poi ho preso 
visione di mol te analisi chimiche le quali 
d i m o s t r a n o che il pubbl ico è scandalosa-
mente de f r auda to . 

Per concludere quindi , pu r r i spe t tando 

t u t t e le proposte, più o meno concrete, che 
si sono f a t t e in quest i giorni per comba t -
tere il r incaro dei viveri, io credo che uno 
dei mezzi migliori a questo scopo possa 
essere il dar modo agli agricoltori di usare 
buoni concimi chimici, in a iu to ai concimi 
organici, ed a u m e n t a r e così la produzione 
del grano e del best iame i ta l iano. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Non essendo present i 
gli onorevoli in te r rogant i s ' in tendono riti-
r a te le interrogazioni seguen t i : 

Merlani, al ministro dei lavori pubblici , 
« per conoscere quali criteri inducano le Fer-
rovie dello S ta to a re t r ibui re gli agent i 
delle cosidet te u l t ime categorie a Milano e 
in a l t re c i t t à a lire 3 al giorno, men t re a 
R o m a si retr ibuiscono a lire 1.80 al giorno »; 

Ra t tone , al ministro dei lavori pubblici, 
« per sapere se non creda di vietare che si 
concedano scompar t imen t i r iservat i nei 
t reni , che hanno una unica v e t t u r a d i re t t a , 
a scompar t imen t i l imitat iss imi ». 

Sono così esauri te le interrogazioni in-
scrit te nell 'ordine del giorno di oggi. 

Convocazione degli liei. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che gli Uffici sono convocat i per giovedì 
2 febbraio alle ore 11, col seguente ordine 
del giorno: 

Costi tuzione dell'Ufficio; 
Ammissione alla l e t t u ra di una mozione 

del d e p u t a t o Rosadi . 
Esame dei seguenti disegni di legge: 

Provvediment i per la tu te la giuridica 
degli emigrant i (650). 

Sul matr imonio degli ufficiali (696). 
P rovved imen t i per la industr ia serica 

(705). 
P rovved imen to per favorire il commer-

cio degli agrami e dei loro der ivat i e ri-
fo rma della Camera agrumar ia (719). 

Sosti tuzione delle ba t t e r i e campal i da 
75-A ad affus to rigido (720). 

Esame delle seguenti proposte di legge: 
Tombola telegrafica a favore dell 'ospe-

dale di San Francesco, del ricovero di men-
dicità Fabron i -Bassan i e dell'Asilo infan-
tile Frate l l i Scalini di Marradi (provincia 
di Firenze), d ' iniziat iva del depu ta to Ber t i 
(689). 

I s t i t u t o per gli or fani degli avvocat i e 
procurator i , d ' in iz ia t iva del d e p u t a t o Ric-
cio (698). 
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Modificazione dell 'ar t icolo 17 della legge 
7 luglio 1907, n. 429, r i gua rdan te l 'ordina-
mento del servizio delle s t rade fe r ra te non 
concesse a l l ' industr ia p r iva t a , d ' in iz ia t iva 
del depu t a to Calvi ed altr i (709). 

Manutenzione delle s t r ade ordinarie, di 
in iz ia t iva del d e p u t a t o Cutrufelli (716). 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così r imarrà stabil i to. 

(Così è stabilito). 
Sorteggio degli Uffici. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
il sorteggio degli uffici 

Si faccia il sorteggio. 
(Gli onorevoli segretari procedono al sor-

teggio). 
• • Ufficio I. 

Aliberti , Ancona, Astengo, Avollone, Bei-
t ra ini , Berlingieri, Bianchi Vincenzo, Bo-
nicelh', Bonomi Ivanoe , Campanozzi , Ca-
put i , Oarcano, Oasalini Giulio, Ciartoso, Ci-
carelli, Ciccarone, C priani Gus tavo , Cirao-
lo, Colosimo, Cornaggia, Dagosto, Della Pie-
t ra , Di Pa lma , Fani , Faus t in i , Fera , For-
tuna t i , Foscari , Grassi-Vocrs, Incont r i , L a 
Lumia , La Via, Leone, Liber t ini Pasquale , 
Longo, Luzza t to Riccardo, Maseiantonio, 
Mezzanotte , Morpuigo, Nit t i , Nuvoloni, Or-
lando Salva tore , Pa la , Raggio, Rasponi , 
Rasteili , Richard, Rossi Eugenio , San ju s t , 
San tamar ia , • Spiri to Beniamino, Tinozzi, 
Tovini , Tura t i , Vendi t t i , Ven tu ra . 

Ufficio l ì . 
Abignente , Aguglia, Baldi , Bricito, Bru . 

nialt i , Buccelli, B u o n a n n o , Canevari , Ca-
pece-Minutolo Gerardo, Carboni-Boj , Caso, 
Celli, Cernili, O Ir' ara viglio, Chiesa Eugenio, 
Chiesa Pietro, Ciappi Anselmo, Cot ta fav i , 
D'Ali, De Bellis, De Novellis, Di Trabia , 
Ellero, Fer rar i s Maggiorino, Frugoni , Fulci, 
Fusco Alfonso, Fucinato , Galimbert i , Gallino 
Nata le , Gat torno , Gerini, Giovanelli Edoar -
do, Gr ippi , Grippo, Mango, Maraini, Mon-
tù, Morelli Enrico, Morgari, Negrot to , O-
dorico, Pagani-Cesa, P a n t a n o , Pel legrino, 
Pel lerano, Pipi tone, Rizzone, Rober t i , Roc-
co, Ronchet t i , Roth , Rubini , Soulier, Tam-
borino, Val vassuri-Peroni. 

Ufficio III: 
Abozzi, Albasini, Auter i -Berre t ta , Beren-

ga, Be t ton i , Bianchi Leonardo, Borsarelli, 
Brizzolesi, Cacciapuoti , Caetani , Calisse, 

Capece-Minutolo Alfredo, Castellino, Cele-
sia, Cipriani Marinelli, Colonna di Cesarò, 
Curreno, Daneo, De Amicis, De Cesare, De 
Gennaro, Di Marzo, Di Saluzzo, Di Santo-
nofr io, F a c t a , F a r a n d a , F rade le t to , F u m a -
rola, Fu rna r i , Galli, Goglio, Indri , Lembo, 
L iber t in i Gesualdo, Malcangi, Mancini E t to -
re, Margar ia , Mart ini , Mendaja , Montau t i , 
Moschini. Musat t i , Pace t t i , Pansini , Pozzi 
Domenico, Riccio Vincenzo, Romeo, R u -
spoli, Samoggia, Scalori, Semmola, Sighieri, 
Simoncelli, Squi t t i , Trapanese , Viazzi. 

Ufficio IV: 
Alessio Giovanni , Amici Venceslao, An-

giolini, Angiulli, Bacchetti, Baragiola, Bar-
nabei, Bertol ini , Cabrini, Cameroni , Car-
boni Vincenzo, Ciacci Gaspare, Cimorelli, 
Cirmeni, Codacci-Pisanelli , Congiu, Coris, 
De Felice Giuffrida, Degli Occhi, Del Balzo 
De Michele-Ferrantell i , De Nava , Di Lo-
renzo, Di Rovasenda . D 'Oria . Faelli , Frac-
cacreta, Gallo. Ginori-Conti, Giuliett i , Gius-
so, Guicciardini, Landucci , Larizza, Leonar-
di, Luzza t to Ar tu ro , Milana, Mileto, Mu-
ratori , Niccolini Pie t ro , Nofr i , Pais-Seria , 
Pavia , Pecoraro, Pescet t i , Pieraccini, Pilaeci 
Prampol in i , Sa landra , Scalini, Schanzer, 
Serristori , Targioni , Treves, Valenzani, Vi-
socchi. 

Ufficio V : 
Agnini, Arr ivabene, Baccelli Alfredo, 

Baccelli Guido, Bat tagl ier i , Bertarelli , Boc-
coni, Camagna , Camera, Campi, Cao-Pinna, 
Carmiue, Carugati , Casciani, Chimienti , 
Chiozzi, Ciocchi, Cocco-Ortu, Comandini , 
Compans, Cr' spi Silvio, De Nicola, De Seta, 
De Viti De Marco, Di Scalea, Gangi tano, 
Hierschel, Loero, Luciani, Lucifero, Manna , 
Marazzi, Matteucci , Merlani, Micheli, Mo-
lina, Montemart in i , Montresor, Mosca Tom-
maso, Ot tavi , Pas tore , Pat r iz i , Podes tà , 
Quaglino, Ricci Paolo, Rizzett i , Rosadi , 
Ro ta Francesco, Salvia, Silj, Sennino, Stop-
pa to , Strigari , Taverna . Torre, Vicini. 

Ufficio VI: 
Amici Giovanni, Are, Balsano, Battel l i , 

Bent ini , Bissolati, Bizzozero, Caccialanza, 
Calvi, Cannavina , Cantarano, Capaldo, Ca-
stoldi, Chiaradia , Cimati, Ciuffelli, Concent i , 
Costa-Zenoglio, Da Como, Dentice, Fal le t t i , 
Ferr i Enrico, Finocchiaro-Aprile, Gallenga, 
Gallina Giacinto, Gargiulo, Gaudenzi , Gio-
litt i , Giovanelli Alberto, Graziadei, Macaggi, 
Mancini Camillo, Masi, Masoni, Maury, Mi-
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liani, Mosca Gaetano, Nava Cesare, Pel-
lecchi, Pietravalle, P is to ja , Queirolo, Ea t -
tone, Eizza, Eochira, Eossi Gaetano, Eossi 
Luigi, Sacchi, Siehel, Speranza, Staglianò, 
Talamo, Toscano, Turbiglio, Wollemborg, 
Zerboglio. 

Ufficio VII. 
Abbiate, Agnesi, Alessio Giulio, Aubry , 

Berti , Bignami, Brandolin, ecl issano, Cal-
ieri, Canepa, Carcassi, Cassuto, Cavina, Cen-
turione, Cermenati, Ciccotti, Dal Verme, 
Dari . Di Cambiano, Di Stefano, Fabr i , Fal-
cioni, Fede, Ferri Giacomo^ Fusco Ludo-
vico, Giaccone, Girardi, Grosso Campana , 
Lacava, Lucernari , Manfredi Manfredo,Mia-
ri, Mod stino, Morando, Negri De' Salvi, 
Nunziante, Paniè, Pini ,Pozzato, Pozzo Marco, 
E a v e n n a , Eebaudengo, Eidola, Eienzi, Eo-
mussi, Eondani , E o t a Attilio, Scano, Scel-
lingo, Scorciarini-Coppola, Solidati-Tiburzi, 
Tassara, Teso, Turco, Vaccaro, Venz'. 

Ufficio Vili. 
Agnett i , Ar tom, Badaloni , Barzilai, Ba-

simi, Benaglio, Berenini, Bettolo, Bianchi 
Emilio, Bonopera, Boselli, Camerini, Can-
diani, Cart ia , Cascino, Casolini Antonio, 
Cotugno, Credaro, Crespi Daniele, Cutru-
felli, Dell 'Arenella, De Tilla, Di Bagno, Di 
Frasso, Di Eob i l an t , Fazi, Ferraris Carlo, 
Franc ica-Nava , Gazzelli, Giuliani, Guarra-
cino, Joele, Leali, Magni, Marangoni, Mar-
cello, Marsaglia, Materi, Modica, Montagna, 
Mor l l i -Gualt ierott i , Murri, Padull i , Papa-
dopoli, Para tore , Perron, Pinchia, Podrecca, 
Eaineri, Eoman in - Jacu r , Eossi Cesare, Sa-
porito, Teodori, Testasecca, Valeri, Zacca-
gnino. 

Ufficio IX. 
Abbruzzese, Amato , Aprile, Arlotta, Ber-

gamasco, Bertesi, Bianchini, Boitani , Bolo-
gnese, Bonomi Paolo, Buonvino, Calda, 
Callaini, Cappelli, Cardani, Casalegno, Cava-
gnari, Cesaroni, Chimirri, Corniani, Cosen-
tini, Croce, Danieli, De Benedectis, Del-
l 'Acqua, De Luca, De Marinis, Fiambert i , 
Gallini Carlo, Girardini, Longinott i , Luc-
chini, Luzzatt i Luigi, Manfredi Giuseppe, 
Marzotto, Mazzitelli, Meda, Messedaglia, 
Mirabelli, Nava Ottor ino, Niccolini Giorgio, 
Orlando Vit torio Emanuela, Paparo , Pasqua-
lino-Vassallo, Eampoldi , Eava , Salamene, 
Sanarelli , Santoliquido, Spiri to Francesco, 
Suardi , Tedesco, Torlonia, Toscanelli, Valle 
Gregorio, Valli Eugenio. 

Domande di autorizzazione a procedere 
in giudizio. 

P E E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: 
Domande di autorizzazione a procedere in 
giudizio. 

La prima è quella contro il depu ta to 
Cornaggia per contravvenzione. 

La Commissione a voti unanimi propone 
di accordare la chiesta autorizzazione. 

Non essendovi oratori iscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, pongo a par t i to la 
proposta della Commissione. 

(È approvata). 
Viene ora la domanda di autorizzazione 

a procedere contro il depu ta to Magno Ma-
gni per il reato di vendi ta di voto in con-
cordato. 

La Commissione, a voti unanimi, pro-
pone che, allo s ta to degli at t i , la Camera 
deliberi di non accordare la chiesta auto-
rizzazione. 

Non essendovi oratori iscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, pongo a par t i to la 
proposta della Commissione. 

(È approvata). 
Viene ora l 'u l t ima domanda di autoriz-

zazione a procedere contro il depu ta to Ma-
rami per contravvenzione. 

La Commissione, ad unanimi tà , propone 
di non accordare l 'autorizzazione a proce-
dere contro l 'onorevole Emilio Maraini. 

Non essendovi oratori iscrit t i e nessuno 
chiedendo di parlare, pongo a par t i to la 
proposta della Commissione. 

(È approvata). 
h e s e n l a z i o u e di relazioni. 

P E E S I D E N T E . Inv i to gli onorevoli De 
Nicola e Gallo a venire alla t r ibuna per 
presentare relazioni. 

D E NICOLA. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione della Commissione 
per la domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro l 'onorevole Buo-
nanno, per reato di diffamazione. 

GALLO. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione della Commissione per la 
domanda di autorizzazione a procedere in 
giudizio contro l 'onorevole Milana Giovanni, 
per reato di lesione. 

P E E S I D E N T E . Queste relazioni saran-
no s t a m p a t e e distribuite. 
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Inversione dell 'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di le ge: Modifi-
cazioni all'organico del personale degli ar-
chivi di Stato. 

Si dia lettura del disegno di legge, 
D E AMICIS, segretario, legge: (Vedì Stam-

pato, n. 577-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Bru-

nialti. 
B R U N I A L T I . Onorevoli colleglli, debbo 

farvi brevi dichiarazioni circa questo disegno 
dilegge, essenzialmente per esporre le ragioni 
per le quali, se non oso proporre la sospen-
siva, perchè so quale autorità mi verrebbe 
probabilmente opposta a sostegno dellalegge 
stessa, dichiaro però che non potrò dare ad 
essa il mio suffragio. 

Non si può certo disconoscere che il mi-
glioramento delle condizioni degli impiegati 
degli archivi di Stato è un'assoluta imprescin-
dibile necessità. Laleggedel 28giugno 1608, 
che provvide a molti funzionari dello Stato, 
non s'occupò, nè si poteva occupare, delper-
sonale degii archivi di Stato, il quale perciò 
è rimasto nelle stesse condizioni in cui si 
trova da molti anni... 

P R E S I D E N T E . Attenda un momento, 
onorevole Brunialti; m'accorgo adesso che 
non è pr( sente nessuno dei componenti la 
Giunta del bilancio. 

B R U N I A L T I . La ringrazio; ma, ormai... 
P R E S I D E N T E . Scusi, onorevole Bru-

nialti : siccome non voglio incappare in 
certe irregolarità a w e n u te altre volte, non 
permetterò che si proceda in questa discus-
sione, se non ci sia qualcuno della Com-
missione. 

E questa dichiarazione che faccio per il 
presente, intendo farla per qualunque di-
segno di legge. 

Ripeto, scusi; ma non posso fare diver-
samente. 

B R U N I A L T I . Anzi, la ringrazio. 
P R E S I D E N T E . Non voglio accennare 

specificatamente qualche fatto, che fu la-
mentato; credo però che certi inconvenienti 
non si verificherebbero, se tutti quelli che 
hanno il dovere di essere qui, ci fossero. 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. La Giunta è ora impegnata in altro. 

P R E S I D E N T E . Se la Giunta è impe-
gnata in altro, come mi fa osservare l'ono-
revole sottosegretario di Stato per l'interno, 
si potrebbero discutere gli altri disegni di 
legge che vengono dopo, sospendendo questo, j 

MOLINA. Se si d ;scute il disegno di 
legge successivo, ci sono io a rappresentare 
la Commissione. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 

Discussione della proposta di legge: « Tombola 
telegrafica a favore del Laboratori» m ano 
della Società » azionale « Margherita » ili pa-
tronato per i c i e c h i » . 
P R E S I D E N T E . Allora, se la Camera 

non ha niente in contrario, si può discu-
tere la proposta di legge dell'onorevole Mo-
lina: « Tombola telegrafica a favore del La-
boratorio romano della Società nazionale 
« Mar^hi'rita » di patronato per i ciechi 

(Così è stabilito). 
Si dia lettura della proposta di legge. 
D E AMICIS, segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 430 A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questa proposta di legge. 
MOLINA, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MOLINA, relatore. Desidero di proporre 

un emendamento pel quale sia cambiato 
il titolo della proposta di legg<\ 

Invece di dire: « Tombola telegrafica a 
favore del Laboratorio romano della So-
cietà nazionale « Margherita » di patronato 
per i ciechi », proporrei che si dicesse: « Tom-
bola telegrafica a favore della Società na-
zionale « Margherita », di patronato per i 
ciechi, per l'istituzione del Laboratorio ro-
mano ». 

Questo, per dare un carattere più ele-
vato alla cosa. 

P R E S I D E N T E . Mi mandi la sua pro-
posta di modificazione. 

MOLINA relatore. Sissignore. Io pro-
pongo che si dica , « Tombola telegrafica a 
favore della Società nazionale « Marghe-
rita » di patronato per i ciechi p°r l'istitu-
zione del laboratorio romano », e la ragione 
è questa, per rendere possibile alla Società 
di devolvere i fondi che si potranno rica-
vare per altri laboratori, se ci fossero dei 
residui attivi, anche per altre città, men-
tre invece con questa formula sarebbero 
esclusivamente destinati al laboratorio ro-
mano. 

P R E S I D E N T E . Allora bisogna cambiare 
anche il testo dell'articolo. 

MOLINA, relatore. Sissignore. 
P R E S I D E N T E . Se nessuno chiede di 

parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. L'onorevole relatore ha proposto che 
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il titolo di questa proposta di legge sia così 
modificato : 

« Tombola telegrafica a favore della So-
cietà nazionale « Margherita » di patronato 
per i ciechi per la istituzione del laboratorio 
romano ». 

Passiamo alla discussione dell'articolo 
unico che rimane modificato come segue : 

Articolo unico. 
Il Governo del Re è autorizzato a con-

cedere alla Società nazionale « Marghe-
rita » di patronato per i ciechi una tombola 
telegrafica nazionale con emissione di nu-
mero 2,000,000 di cartelle da una lira con 
esonero da ogni tassa per l'istituzione del 
laboratorio romano. 

Questa proposta di legge sarà poi votata 
a scrutinio segreto. 

Approvazione di-I disegno di legge per gli 
studi di perfezionamento degli uditori giù» j 
diziari. 

i 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione di un disegno di legge per gli 
studi di perfezionamento degli uditori giu-
diziari. j 

Se ne dia lettura. I l testo della Commis- j 
sione è identico a quello del Ministero. 

D E AMICIS, segretario, legge: (Yedi Stam- j 
pato n. 354 A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta. 

Non essendovi oratori iscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale e procederemo alla di-
scussione degli articoli : 

Art. 1. 
Possono essere inviati ogni anno in mis-

sione all'estero a scopo di studio, per la 
durata di otto mesi, uditori giudiziari in 
numero non superiore a quattro. 

Gli uditori possono inoltre essere desti-
nati a compiere speciali studi di perfezio-
namento presso istituti scientifici del Regno 
in numero da fissarsi ógni anno con decreto 
del ministro guardasigilli. 

(È approvato). 
Art. 2. 

Per.tutti gli effetti della legge 14 luglio 
1907, n. 511, è considerato come effettivo 
tirocinio il tempo durante il quale gli udi-
tori siano stati in regolare missione. 

La missione non sarà interrotta dall'e-
ventuale promozione dell'uditore a giudice 
aggiunto. | 

(È approvato). ~ 

Art. 3. 
Alle spese occorrenti per le missioni di 

cui all'articolo 1° della presente legge si 
provvederà con gli stanziamenti dell'arti-
colo 10 del bilancio del Ministero di grazia 
e giustizia. 

. (È approvato). 
Art. 4. 

Con apposito regolamento, da approvarsi 
con decreto reale, saranno stabilite le norme 
per disciplinare quanto occorre alla esecu-
aione della presente legge. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge : Convali-
dazione del regio decreto 9 agosto ili IO., 
n. 5114, che ammette al dazio di lire quattro 
il quintale l'olio di arachide destinato alla 
fabbricazione del sapone e modifica usa nota 
del repertorio per I applicazione della tariffa 
dei dazi doganali. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione sul disegno di legge: «Conva-
lidazione del regio decreto 9 agosto 1910, 
n. 594, che ammette al dazio di lire quattro 
il quintale l'olio di arachide destinato alla 
fabbricazione del sapone e modifica una 
nota del repertorio per l'applicazione della 
tariffa dei dazi doganali. 

Prego il segretario di dar lettura del di-
segno di legge. 

D E AMICIS, segretario, dà lettura del 
disegno di legge. (Vedi Stampato n. 669 A). 

P R E S I D E N T E . Onorevole presidente 
della Giunta del bilancio, attende ella alla 
discussione di questo disegno di legge ? 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta 
generale del bilancio. Sissignore. 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta. 

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. 

Passeremo all'esame degli articoli: 

^ Art. 1. 
È convertito in legge il regio decreto del 

9 agosto 1910, n. 594, portante l'aggiunta 
di una nota al testo unico della tariffa ge-
nerale dei dazi doganali, e modificazioni al 
repertorio per l'applicazione della tariffa 
medesima. 

(È approvato). 
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Art. 2. 
L'ultimo capoverso dell'articolo 5 della 

legge 29 luglio 1909, n. 591, è modificato 
come segue : 

« È data facoltà al Governo del Re di 
pubblicare il repertorio della tariffa gene-
rale dei dazi doganali con decreto Reale 
che sarà presentato al Parlamento per la 
conversione in legge, nel mese successivo 
a quello della sua pubblicazione, fermo re-
stando, anche rispetto al nuovo repertorio, 
il disposto dell'articolo 4 della legge 19 giu-
gno 1902, n. 187. 

(È approvato). 
L'onorevole Colonna Di Cesarò aveva 

presentato un terzo articolo, aggiuntivo. 
Ne do lettura: 
« L'olio di arachide destinato esclusiva-

mente alla fabbricazione del sapone, e ori-
ginario della Colonia Eritrea o della So-
malia italiana è ammesso all'importazione 
nel Regno in esenzione dal dazio doganale | 
e dal diritto di statistica, previa adultera- ' 
zione nei modi da stabilirsi dal Ministero 
delle finanze e sotto l'osservanza delle norme 
e condizioni che, oltre all'adulterazione, lo 
stesso Ministero ha facoltà di stabilire, per 
impedire che l'olio ammesso a tale trat ta-
mento sia, in qualsiasi modo e in qualsiasi 
proporzione, adoperato in usi diversi dalla 
saponificazione, e fino alla concorrenza della 
quantità che annualmente sarà stabilita per 
decreto reale, sentiti i governatori delle Co-
lonie ». 

Non essendo egli presente, s'intende che 
vi abbia rinunziato. 

Anche questo disegno di legge sarà vo-
tato a scrutinio segreto in altra seduta. 

Discussione del d¡segno di legge: Conversione i 
in legge del regio decreto 2K novembre 1 9 0 9 , 
che permette la costruzione e l'ampliamento 
di edifici ai servizi della difesa maritt ima 
nelle a ree demaniali della zona falcata del 
porto di Messina. 

P R E S I D E N T E . Ora l'ordine del giorno 
reca la discussione sul disegno di legge : 
Conversione in legge del regio decreto 25 
novembre 1909, che permette la costruzione 
e l'ampliamento di edifìci destinati ai ser-
vizi della difesa marittima nelle aree dema-
niali della zona falcata del pòrto di Mes-
sina. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
D E AMICIS, segretario, dà lettura del 

disegno di legge. (Y. Stampato n. 583-A). 

P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale. Procederemo 
ora alla discussione dell'articolo, unico di 
cui do lettura: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il regio decreto 25 
novembre 1909, n. 763, che permette la co-
struzione e l'ampliamento di edifìci desti-
nati ai servizi della difesa marittima nelle 
aree demaniali della zona falcata del porto 
di Messina, compresi gli alloggi indispensa-
bili al personale ad essi adibito. 

PODRECCA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare. 

Guardi però che si tratta esclusivamente 
degli edifìci della zona falcata del porto di 
Messina. 

PODRECCA. Io voleva raccomandare 
ch> nell'ampliamento dì questi edifìci si 
tenga sempre presente una deliberazione 
già votata dal Parlamento ed inserita nel 
regolamento per l'esecuzione della legge re-
lativa al terremoto, cioè, che i fabbricati 
non sorpassino l'altezza che è stata deter-
minata dal regolamento stesso. Ora si sono 
costruiti recentemente in Calabria edifìci di 
Stato che sorpassano il limite stabilito per 
gli edifici privati. 

Ora se lo Stato stesso che impone per 
legge delle misure che devono prevenire i 
disastri, dà, per il primo, l'esempio di con-
travvenire ai regolamenti propri, io do-
mando in che modo potranno comportarsi 
i privo ti. Per esempio, dal Ministero dei la-
vori pubblici ho veduto che si sono costruiti 
edifici destinati ai ferrovieri che sorpas-
sano... 

P R E S I D E N T E Scusi, ma non posso la-
sciarla continuare. Qui si tratta di un arti-
colo molto chiaro, del quale ho indicato 
l'argomento. Ella invece parla della Cala-
bria e dei ferrovieri. 

PODRECCA. Raccomando che nella co-
struzione degli edifìci non si sorpassi l'al-
tezza stabilita dal regolamento. Io so che 
il Ministero dell'interno ha fatto contrav-
venzione al Ministero dei lavori pubblici per-
chè ha elevato degli edifìci al di là di quello 
che era stato stabilito dal regolamento. 

Ora, se il Ministero della marina facesse 
altrettanto, il Ministero dell'interno sarebbe 
costretto a fare anche ad esso la contrav-
venzione, e così assisteremmo a questo spet-
tacolo veramente doloroso di una serie di 
contravvenzioni che vengono fatte da un 
Ministero all'altro. 
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P R E S I D E N T E . L' onorevole sottose-
gretario di Stato pei lavori pubblici ha fa-
coltà di parlare. 

DE SETA, sottosegretario di Stato pei la-
vori pubblici. L'onorevole Podrecca accenna 
alle norme stabilite per la costruzione de-
gli edifìci nei luoghi danneggiati dal ter-
remoto. 

Posso assicurare l'onorevole Podrecca 
che quelle norme saranno osservate per tutte 
le costruzioni da eseguire a Messina ed a 
Reggio Calabria, e che quel fatto speciale, 
di cui egli ha fatto cenno, circa la costru-
zione di un edifìzio avvenuta per opera 
della direzione generale delle ferrovie in 
contravvenzione a quelle norme è argo-
mento su cui deciderà il Consiglio superiore 
dei lavori pubblici. Il quale in base a quelle 
norme stesse ha facoltà di decidere se in casi 
speciali possa derogarsi alle prescrizioni con-
tenute nel regolamento. (Interruzione del 
deputato Podrecca). 

Del resto della deroga permessa si.fa uso 
discretissimo, cercando di evitare ogni in-
conveniente. 

P R E S I D E N T E . Il tema ha datoargomen-
to all'onorevole Podrecca di parlare d'altro; 
ma in fondo non si tratta che di un de-
creto reale da convertirsi in legge. 

Se non vi sono altre osservazioni, anche 
questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto nella seduta di domani. 
Approvazione del disegno di leg*e : Conversione 

in legge del regio decreto maggio 11)10, 
n. 2 8 3 , concernente l 'approvazione dei bi-
lanci e di altre deliberazioni dei comuni 
danneggiati dal terremoto del 2 8 d i c e m -
bre 1908 . 
P R E S I D E N T E . Viene ora il disegno di 

legge: Conversione in legge del regio decreto 
19 maggio 1910, n. 283, concernente l'appro-
vazione dei bilanci e di altre deliberazioni 
dei comuni danneggiati dal terremoto del 
28 dicembre 1908. 

Se ne dia lettura. 
DE AMICIS, segretario, legge. (V. stam-

pato n. 600-A). 
P R E S I D E N T E . È apertala discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Procederemo ora alla discussione del-

l'articolo unico, di cui do lettura: 
Articolo unico. 

E convertito in legge il regio decreto 
19 maggio 1910, n. 283, concernente l'ap-
provazione dei bilanci e di aftre delibera-

zioni dei comuni danneggiati dal terremoto 
del 28 dicembre 1908. 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà nella seduta di domani alla votazione 
segreta di questo disegno di legge. 

Discussione del d i s i n o di legale per modifica« 
Zioni ¡1 l 'organico del personale degli invilivi 
d i S t a t o . 

P R E S I D E N T E . Ed ora torniamo al di-
seguo di legge per modificazioni all'orga-
nico d'I personale degli archivi di Stato. 

La^discussione generale è aperta. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Bru-

nialti. 
B R U N I ALTI. Onorevoli colleghi ! Di-

cevo poco fa che ero stato dapprima ten-
tato di opporre a questo disegno di legge 
la sospensiva, ma che mi ha trattenuto dal 
farlo la considerazione che il Ministero pri-
ma di presentarlo alla Camera, ha sentito 
un autorevole consesso quale è il Consiglio 
superiore degli archivi, e che mi avrebbe 
assai facilmente opposto la grande autorità 
di Pasquale Viliari e di altri eminenti uo-
mini che fanno parte di quel Consiglio, 
schiacciaudomi come un povero ranocchio 
sotto un grosso masso. 

Mi ha trattenuto anche un'altra consi-
derazione, cioè il fatto che mentre con la 
legge 8 giugno 1908 sono state migliorate 
le condizioni di quasi tutti i funzionari dello 
Stato, in quella legge non si è tenuto conto 
dei funzionari degli archivi di Sta o, ai 
quali si verrebbe ora in aiuto con la legge 
che stiamo per esaminare. 

L'onorevole Presidente ricorderà come 
era stata presentata alla Commissione del 
regolamento una mozione per determinare 
quali disegni di legge si dovessero mandare 
alla Giunta generale del bilancio e quali 
altri dovessero invece essere inviati agli Uf-
fici. 

La mozione mi ritorna ora alla mente a 
proposito di questo disegno di legge*, per-
chè noi abbiamo qui un primo esempio di 
distinzione: allorquando si tratta di modi-
ficazioni pure e semplici di organici, allor-
quando si tratta di modificare niente altro 
che la retribuzione degli impiegati dello 
Stato è bene che i disegni di legge siano 
mandati senz'altro alla Giunta generale del 
bilancio. 

Ma quando, come in questo caso avvie-
ne, un disegno di legge non si limita a mi-
gliorare le condizioni dei funzionari di una 
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determinata categoria, ma modifica classi 
e categorie, introduce variazioni notevoli a 
tutto l'organismo di questa istituzione, io 
credo che sarebbe molto più opportuno che 
questi disegni di legge seguissero il corso 
naturale degli Uffic1'. 

È questa un'osservazione semplicemente 
retrospettiva, della quale però potremo te-
nere conto in altra sede. 

La necessità di migliorare la condizione 
dei funzionari degli archivi di Stato era 
stata molte volte segnalata in questa Ca-
mera. 

Eicorderò soltanto la bellissima relazione 
presentata da uno dei più egregi funzionari 
che attendono a questo servizio, il com-
mendatore Pesce, alla settima riunione del 
Congresso bibliografico italiano nel 1900 : 

« I l miglioramento della retribuzione di 
questi impiegati e salariati » (si diceva) 
« reiteratamente invocato in seno al Parla-
mento e sollecitato dall'autorevole Consiglio 
degli archivi, è stato riconosciuto opportuno 
da tutti quanti i ministri dell'interno che 
si sono succeduti in questi ultimi anni, i 
quali ben a ragione avevano fatto promessa 
che avrebbero presentato un nuovo pro-
getto, ma se ne sono astenuti unicamente 
per le necessità finanziarie ». 

Queste necessità hanno consigliato di 
presentare un nuovo disegno di logge che 
porta una spesa non indifferente, per con-
seguenza è mia intenzione di esaminarlo. 

Secondo l'organico attuale si hanno oggi 
nel personale degli, archivi 112 posti di pri-
ma categoria, 90 di seconda, 23 di terza e 
76 di basso servizio; con le modificazioni 
proposte invece questo personale si com-
porrebbe di 120 posti di prima categoria, e 
di 104 di seconda nella quale verrebbe fusa 
la terza, e di 80 di basso servizio, cioè 4 
di più. 

Per queste modificazioni si propone l'au-
mento di 85 mila lire di spesa per la prima 
categoria, di 2 mila per la seconda, e di 
25 mila per il basso servizio. 

Mi permetto di osservare anzi tutto che 
non credo assolutamente necessario l'au-
mento del personale di basso servizio e 
debbo unirmi al ministro del tesoro nel de-
plorare questo continuo aumento di fun-
zionari che contradice a tut te le dichiara-
zioni che si fanno dai Governo e che ven-
gono ripetute solennemente in ogni occa-
sione e sono quasi quotidianamente violate 
dai disegni di legge che si presentano alla 
Camera. 

904 

L'aumento del personale dei bassi servizi 
negli archivi non è infatti necessario e i 4 
uscieri e commessi in più non rappresen-
tano che qualche vecchio usciere che non 
si ha il coraggio di mettere a riposo o che 
non è in grado di prestare servizio, non 
rappresentano che nuove esigenze dei di-
rettori degli archivi i quali non sono mai 
abbastanza rapidamente e prontamente ser-
viti, ma non rappresentano affatto nuove 
esigenze di servizio. 

Coloro i quali hanno avuto occasione di 
frequentare gli archivi, avranno constatato, 
come ho constatato io, che il basso servizio 
è assolutamente sufficiente e che non vi è 
nessuna ragione di aumentarlo come si fa 
con questo disegno di legge; ma di questo 
potrei dire: non ego paucis offendar maculisi 
quattro uscieri di più, o quattro uscieri di 
meno non costituiranno certo una grave que-
stione per il bilancio dello Stato. 

I l difetto principale del disegno di legge 
per me cons'ste nel fatto che si è proce-
duto assolutamente a rovescio perchè si è 
aumentato il personale di prima categoria di 
otto posti e si è diminuito di quasi altret-
tanti il personale di 2a e 3a categoria; e ciò 
è assolutamente contrario allo scopo che il 
Ministero si deve proporre nel modificare 
le condizioni presenti degli archivi di Stato. 

A me duole sinceramente di vedere che 
queste disposizioni di legge sono fondate 
sopra una affermazione assolutamente er-
ronea. 

Certamente il ministro non ha potuto 
occuparsi di tutti i particolari di questo di-
segno di legge e noi sappiamo bene che 
non se ne è occupato nemmeno il Consiglio 
superiore degli archivi. Ministero e Consi-
glio superiore hanno dovuto affidarsi ad al-
cuni funzionari e richiamarsi all'opinione e 
all'esperienza delle persone più competenti 
in materia; non è quindi a meravigliarsi se 
si è venuti alla Camera ad affermare cose 
che mi permetto di dire in questo caso as-
solutam nte inesatte. 

Dice adunque la relazione ministeriale 
che si è dovuto aumentare il numero del 
personale di prima categoria degli archivi 
di Stato perchè le carte antiche negli ar-
chivi sono molto superiori alle moderne. 
Asserzione p ù spropositata di questa non 
saprei davvero immaginare. 

Intendiamoci bene sopratutto su quello 
che s 'abbia ad intendere per carte anti-
che e per carte moderne. L'onorevole sot-
tosegr tario di Stato per l'interno ricono-
scerà facilmente che, archivisticamente par-
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lando, si intendono per carte ant iche quelle 
per le quali è necessaria la conoscenza della 
paleografìa: e questa h la ragione principale 
per cui si richiedono condizioni più difficili 
e delicate per i funzionari di pr ima cate-
goria che debbono avere la laurea e aver 
f r equen t a t a la scuola di paleografìa, mentre 
per i funzionar i di seconda categoria si ri-
chiede sol tanto la licenza liceale. 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l ' in terno mi pe rmet ta di dirgli che nei no-
stri archivi le carte ant iche s tanno alle mo-
derne come 20 ad 80 ; che quindi è di 
gran lunga superiore il numero delle carte 
moderne, ad onta che le car te antiche si 
riferiscano ad un periodo di tempo, infini-
t amen te più lungo. Se ella avesse consul-
ta to , come li ho consultat i io, i registri delle 
tasse, che si pagano per le consultazioni di 
queste carte, avrebbe consta ta to come l 'uso 
delle carte moderne è inf ini tamente superiore 
a quello delle carte ant iche, il che si com-
prende facilmente, perchè la carte antiche, 
che richiedono la conoscenza di documenti 
storici e della paleografìa sono accessibili a 
pochi studiosi, ment re le moderne, che ri-
salgono a poco più di due, o tre secoli, 
sono esaminate da tu t t i , <• (molte volte si 
debbono esaminare e s tudiare anche da. in-
caricati di comuni, di provincie, di ent i 
morali, per sostenere controversie, come av-
viene sopra tu t to nelle provincie meridionali. 

Vede dunque, onorevole sottosegretario, 
che non vi era ragione di aumenta re il per-
sonale di prima categorìa, allegando a base 
del l 'aumento un fa t to , che non esiste, e che 
era invece necessario provvedere assai meglio 
al personale di seconda categoria, che non 
viene ad avere da questo disegno di legge 
alcun benefìzio. 

Quello di pr ima categoria ha una scala 
di più, ha uno stipendio di ot tomila lire, 
mentre quello, di seconda e di terza cate-
goria r imane nelle identiche condizioni di 
pr ima. 

Da ciò deriva la conseguenza anz i tu t to 
di un naturale malcontento in questi fun-
ziooari, e deriva poi il f a t to che o molti 
funzionari di pr ima categoria, appunto per-
chè nella pr ima categoria e negli uffici, a 
cui a t tendono, sono in soprannumero, do-
vranno essere adibit i a lavori, inerenti alla 
seconda categoria, oppure, siccome da que-
sti lavOH notor iamente r ifuggono, la seconda j 
categoria dovrà essere a u m e n t a t a di nuovi j 
s t raordinar i . 

Così i funzionari , diminuit i di organico, 1 
dovranno essere assunti per la seconda ca- ' 

tegoria in via assolutamente s traordinaria , 
il che andrà assolutamente contro ad un 
altro dei fini, che il Ministero si propone, 
quello cioè di dare assetto definitivo agli 
archivi di Sta to . Oltre a questo inconve-
niente, il disegno di legge ne presenta al-
cuni al tr i . 

Io debbo deplorare che anche questa 
volta, come in molti al tr i progetti , che ci 
vengono presentat i , si sia pensato sopra-
t u t t o ai funzionari più elevati, che godono 
più alti stipendi, e si siano t rascurat i i medi 
e i piccoli, che hanno st ipendi minori. 

Ma ciò è evidente; questi progett i sono 
generalmente elaborati dagli alti funzionari^ 
i quali pensano anz i tu t to ai casi loro. 

Ma sono proprio gli alti funzionari che 
lavorano negli archivi di S ta to ? 

L'onorevole ministro ha r icordato nella 
relazione dei nomi gloriosi: ha ricordato 
Nicomede Bianchi e Cesare Cantò. 

Ma io ricorderò qualche a l t ra cosa di 
Nicomede Bianchi, ricorderò le parole della 
bella prefazione, che egli p remet teva alla 
pr ima pubblicazione, da lui f a t t a , delle 
carte di Sta to degli archivi piemontesi : 
« Come è mio dovere, egli diceva, nel mio 
lavoro pongo in luce il primo saggio della 
nuova operosità, che incombe a coloro che 
tengono uffici di maggiore impor tanza negli 
archivi. La loro opera deve essere indiriz-
zata a porre in grado gli studiosi del pas-
sato di conoscere con prontezza e di usare 
con facil i tà le grandi ricchezze, sinora non 
abbas tanza note ed esplorate, dei patri-
monio storico di una gloriosa dinast ia e 
di un for te popolo (parlava degli archivi 
del Piemonte) che tengono uno splendido 
posto negli annali d ' I t a l i a e che con a t t i 
animosi parteciparono per secoli ai grandi 
affari europei ». P iù t a rd i Nicomede Bianchi 
pubblicava quella splendida opera sulle al-
t re car te dell 'archivio di S ta to piemontese, 
che ebbe elogi non solo dagli studiosi d ' I t a -
lia, ma anche dagli studiosi di al tre na-
zioni. Voglio accennare anche ad un 'a l t ra 
gloriosa pubblicazione, iniziata per una 
idea, a t t u a t a poi, dell 'onorevole presidente 
del Consiglio, e cioè la pubblicazione delle 
carte e dei bilanci dell 'antica Repubblica 
veneta. Ad esaminare anche sol tanto i due 
primi volumi di questa collezione, che sono 
stat i pubblicat i , noi t roviamo tali tesori di 
sapienza politica e finanziaria, che non solo 
dobbiamo giustificare la spesa, ma dobbia-
mo ricorrere col pensiero grato e ricono-
scente ai diret tori d 'archivi che a quelle 
pubblicazioni hanno contr ibui to . 
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Ma ahimè, come, sono lontani questi no- , 
mi che il Ministero stesso deve ricordare 
nella sua relazione! Non disconosco che 
avrebbe potuto ricordare degnamente anche 
qualche nome d'illustre direttore contem-
poraneo di archivi di Stato, ma in generale 
debbo dire come il personale superiore dei 
nostri archivi opponga piuttosto difficoltà a 
queste ricerche di quello che non le agevoli, 
e non vi a t tende di re t tamente . E h ! onore-
vole Calissano, se si fosse saputo ricercare 
un poco meglio nei nostri archivi di Sta to , se 
si fosse potuto mettere dentro il naso nelle 
carte che sono nella Camera dei confini nel-
l 'Archivio dei Frari , probabilmente la Cima 
Dodici sarebbe ancora nostra e noi trove-
remmo forse anche qualche cosa da rispon-
dere in proposito alla Navigazione del lago 
di Garda, e, me lo permet ta , perchè ne ho 
l'occasione, non saremmo costretti ad arri-
vare perfino al punto di proibire una com- \ 
media di Rovet ta ! ( Approvazioni). 

L'onorevole ministro accenna nella sua 
relazione anche alla possibilità ed alla con-
venienza di istituire la Sopraintendenza 
degli archivi di Stato. Questa Soprainten-
denza è s ta ta is t i tui ta nel 1818 a Napoli e 
nel 1856 in Toscana e venne soppressa con 
un decreto del 18 dicembre 1891. 

Quando queste Sopraintendenze vennero 
soppresse, Cesare Cantù a Milano, che ri-
cordo di aver veduto pochi giorni dopo, 
trasse un lungo respiro come se si fosse di-
s t ru t ta proprio un ' inuti le macchina buro-
cratica. Oggi multa renascentur quae jam 
cecidere, e per pa r te mia sono convinto che 
la istituzione di queste Sopraintendenze sa-
rebbe utilissima, t enu to conto delle condi-
zioni effett ive in cui si t rovano gli archivi 
di Stato italiani, che non corrispondono alla 
divisione delle nostre moderne Provincie, ma 
agli antichi Stati , di guisa che gli archivi 
di Stato piemontesi hanno bisogno di un 
sopraintendente, perchè quello che presiede 
agli archivi di Stato di Torino deve avere 
in certa ta l guisa alle sue dipendenze anche 
gli archivi di Stato delle provincie piemon-
tesi, e non si può comprendere il direttore 
di uno o dell 'altro degli archivi delle pro-
vincie napoletane senza un sopraintendente 
generale di t u t t i questi archivi a Napoli. 

Ora dunque incoraggio il Ministero in 
questa sua idea, che egli ha bene adom-
brato nella relazione, ed io avrei deside-
rato che si fosse occupato anche di un al-
tro argomento, sul quale sorvolo rapida-
mente, perchè ho visto presentato un or-
dine del giorno, e chi lo ha presentato 

, pot rà svolgere più completamente e più 
degnamente questo argomento, ed è quello 
degli archivi di S ta to delle provincie napo-
letana. 

Ma poiché ho avu to anche io occasione 
di occuparmi di questi archivi, mi consenta 
l 'onorevole Calissano di dirgli che è tempo 
che cessino di appartenere alle provincie e 
vengano avocati allo Sta to . Dirò solo due 
ragioni di questa necessità. La prima è lo 
s ta to ibrido in cui si t rovano, perchè non 
si sa se questi impiegati degli archivi di 
S ta to delle provincie napoletane, siano sog-
getti alle norme degli impiegati provinciali 
od alle norme degli impiegati dello Stato. 
A me è accaduto di vederli considerare, 
quando giova allo Stato, come suoi funzio-
nari, ed in altri casi di vederli considerati 
come funzionari provinciali. E la avocazio-
ne di questi archivi allo Stato sarà anche 
di notevole benefìcio a quelle provincie. 

Ella sa, onorevole Calissano, che io ho 
il dovere di conoscere minutamente quelle 
Provincie, ma neppure questo occorre per 
conoscere come quei bilanci siano ta lmente 
aggravati , che non so davvero come alcune 
provincie meridionali, (s ' intende che anche 
nel Mezzogiorno abbiamo provincie in buo-
nissime condizioni finanziarie, come quella 
di Cosenza, che cito a t i tolo d'onore, e parec-
chie altre) ma io non so davvero come alcune 
Provincie potranno andare avant i con i 
loro bilanci. 

Ora il piccolo sgravio che a queste Pro-
vincie deriverebbe col passaggio degli ar-
chivi provinciali allo Stato, sarebbe certa-
mente un benefìcio che risponderebbe ad un 
dirit to loro, e che potrebbe essere assai fa-
cilmente compiuto. 

Come vede, onorevole Calissano, in que-
sta legge sunt bona mixta malis, ed i mali 
che esistono nella legge dipendono da in-
formazioni non esatte che sono s ta te date 
al Governo. 

Non^credo che la legge stessa si possa 
- correggere, perchè bisognerebbe modificare 

secondo me t u t t i gli organici che con qué-
sta legge ci vengono proposti, bisognerebbe 
lasciare il numero di 112 ai funzionari di 
prima categoria e aumentare invece quelli 
di seconda categoria, bisognerebbe per lo 
meno accordare ai funzionari di seconda 
ca tegor ia -que l l ' aumento di stipendio con 
una classe più elevata che è s ta to accor-
dato ai funzionari di prima categoria. Ma, 
onorevole Calissano, io non ho autor i tà suf-
ficiente per proporre in questa Camera una 

^ modificazione così grave, nè credo che la 
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Camera sia disposta a discuterla: per con 
seguenza, pur riconoscendo quello che di 
buono vi è in questo disegno di legge, io 
spero che ella vorrà studiare anche meglio 
l'argomento, e vorrà provvedere in modo 
definitivo e completo alla sistemazione dei 
nostri archivi di Stato. E frattanto i fun-
zionari accetteranno questo disegno di leg-
ge come un acconto che io, per essere disu-
gualmente distribuito, non posso approvare. 
{Bene !) 

P R E S I D E N T E . Spetta ora di parlare 
all'onorevole Marangoni, il quale ha pre« 
sentato un emendamento all'articolo 5. 

« Aggiungere: Gl'impiegati di 2a categoria 
i quali nel termine di due anni dalla data 
della presente legge sì forniscano dei re-
quisiti richiesti per la l a categoria potranno 
su parere della Giunta del Consiglio per gli 
archivi, passare alla l 3categoria, nella classe 
degli archivisti corrispondente allo stipendio 
di cui godono al momento del passaggio, 
restando soppresso nella 2a categoria il posto 
da essi lasciato vacante. 

« Marangoni, Pescetti, Cermenati, 
Beltrami, Agnini, Macaggi, Si-
chel, Podrecca, Graziadei, Co-
mandini, Romussi, Baldi, Ron-
dani, Giulietti, Quaglino ». 

Io credo che, per risparmio di tempo, 
l'onorevole Marangoni potrebbe spiegare ora 
anche le ragioni del suo emendamento. 

MARANGONI. Precisamente. Onorevoli 
colleghi, l'oratore che mi ha preceduto, 
onorevole Brunialti, ha cominciato con una 
nota pessimistica, dicendo che egli avrebbe 
respinto senz'altro il progetto qualora non 
avesse saputo che si doveva ai buoni uffici 
di un uomo eminente come Pasquale Vii-
lari. Io comincio invece con una nota otti-
mistica,, rallegrandomi che il ministro del-
l'interno abbia mantenuto così insolitamen-
te la promessa data nella discussione del 
suo bilancio durante il giugno scorso. E io 
gli darei ampia parola di lode qualora non 
dovessi rilevare nel progetto che si discute 
oggi alla Camera una gravissima lacuna. 
Parlando sul bilancio io notavo le cattive 
condizioni di stipendio in cui versano i fun-
zionari addetti agli archivi di Stato ; ma 
notavo anche le pessime condizioni di fun-
zionamento in cui questi istituti di coltura 
si trovano attualmente. 

Locali del tutto insufficienti a contenere 
i documenti che vanno giorno per giorno 
aumentando, mancanza completa di reper-
tori per cui non è possibile agli studiosi tro-

, vare i documenti che loro occorrono se 
! non andando a rovistare cataste di docu-

menti e di carte, assoluta mancanza di 
sorveglianza sopra questi documenti, che 
deperiscono giorno per giorno. Riformare 
l'organico è meno che niente se con le con-
dizioni dei funzionari non si migliorano 
anche le condizioni degli archivi. Fossero 
almeno saggie, opportune, complete queste 
riforme che voi dedicate a benefìcio e van-
taggio degli impiegati d'archivi: potrebbero 
essere segnalate, come l'onorevole Brunialti 
ha fatto, quale un primo passo verso ardi-
tezze maggiori e definitive. Così purtroppo 
non è nella sostanza del disegno di legge 
che voi avete presentato. Avete stabilito 
uno stanziamento di 122 mila lire per miglio-
rare gli stipendi dei funzionari; e a me pare 
che abbia riconosciuto anche l'oratore che 
mi ha preceduto come il criterio distributivo 
di queste 122 mila lire non sia equo, non 
sia giusto. 

Voi avete stabilito 85 mila franchi per 
migliorare le condizioni di 120 impiegati di 
prima categoria con una media di 710 lire 
di aumento di stipendio per ciascuno, ogni 
anco; avete stabilito 12,400 lire a favore di 
104 impiegati di seconda categoria, con una 
media di 118 lire annue di aumento per 
ciascuno, quindi una sproporzione assoluta 
ed ingiustificata. A quelli che avevano già 
degli stipendi possibili, decenti, voi aumen-
tate 710 lire; ai poveri Cirenei della Ammi-
nistrazione degli archivi, a quelli che lamen-
tavano maggiormente e con indiscutibile di-
ritto le loro pessime condizioni, voi aumen-
tate soltanto 118 lire per ogni anno: un au-
mento insufficiente, un aumento che è una 
irrisione di fronte alle condizioni tristissime 
in cui si trovano questi impiegati. Alla prima 
categoria voi avete riservato tutti i vantaggi ; 
quasi i quattro quinti del nuovo stanzia-
mento vengono assorbiti a vantaggio dei 
maggiori funzionari. 

Voi vi siete persino preoccupati di sta-
bilire due posti di sovraintendente, giusti-
ficando la preoccupazione, nella relazione 
dell'onorevole Abignente, col desiderio di 
chiamare a questi posti altissimi negli ar-
chivi di Stato delle vere ed autentiche com-
petenze negli studi storici. Non vorrei, che 
ripeteste, di fronte agli archivi di Stato, un 
errore in cui caddero parecchi dei vostri 
predecessori, quando vollero chiamare, per 
esempio, degli illustri pittori a presiedere 
le sorti delle pinatoteche o dei chiaris-
simi letterati a presiedere le sorti delle bi-
blioteche. Avverrà quello che è avvenuto 
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al lora : il gránele storico si chiuderà nel suo 
gab ine t to a compulsare , ] 'document i che gli 
possono servire per quel l 'opera cui s ta ac-
cudendo per suo conto, e lascierà che le 
cose dell 'archivio v a d a n o come sempre sono 
andate . 

Non a b b i a m o bisogno di a l t e competenze 
s tor iche , a b b i a m o bisogno solo di uomini 
che abb iano una d o t t r i n a solida nelle disci-
pl ine storiche, m a che l ' a c c o m p a g n i n o con 
delle qual i tà di organizzatori , che siano af- ! 
fezionat i a l l ' amminis t raz ione del l 'archivio, 
che abbiano i m p a r a t o , salendo di gradino 
in gradino, a conoscere t u t t o quanto il mec-
canismo delle loro funzioni . 

Fosse vero quello che ha det to l 'onore-
vole Brunia l t i , che gl ' impiegat i di seconda j 
categoria r imanessero nelle condizioni di 
pr ima, che non fossero a v v a n t a g g i a t i dal 
vostro proget to di legge, ma che n e m m e n o 
fossero messi in condizioni peggiori di quelle 
che godevano pr ima ! Mi pare però, onore-
vole Brunia l t i , che a v v e n g a t u t t o il con-
trario. Molti di questi impiegat i di seconda 
categoria, dopo di essere s ta t i assunti in 
servizio in seguito ad un esame severissimo, 
pel quale hanno dovuto presentare una li-
cenza l iceale, hanno dovuto dimostrare di 
aver f requenta to i corsi di paleografia e di 
diplomatica , e, di più, di possedere la co-
noscenza di una delle l ingue a n t i c h e nelle 
quali sono redat t i buona parte dei document i 
della nostra storia , cioè il provenzale per 
gli archivi piemontes i , il tedesco ant ico per 
gli archivi lombardo-venet i , lo spagnuolo 
antico per gli archivi meridionali , dopo che 
costoro hanno acquisi to dei diri t t i accedendo 
allo esame, voi li ave te spogliati completa-
mente di questi diritt i acquisi t i , retroceden-
doli alla funzione di impiegat i d'ordine. 

Io credo che la legge debba essere mo-
dificata nel senso di r iconoscere questi di-
ritti agli impiegat i di seconda categoria , nel . 
senso di estendere a n c h e a costoro i mi-
glioramenti , i vantagg i che ave te largheg-
giati agli impiegat i di pr ima categoria . 

L a legge Giol i l t i sulla perequazione degli 
impiegat i ha soppresso in t u t t e le a m m i n 
strazioni dello S t a t o uno stipendio minimo, 
che voi lasc ia te permanere ancora negli ar-
chivi d i ' S t a t o con questo vostro disegno di 
legge, lo st ipendio che P a s q u a l e Vil lari ha 
con m o l t a ragione c h i a m a t o st ipendio di 
fame, quello cioè di 1,500 lire a l l 'anno. 

Noi ci r iuniremo fra qualche giorno per 
discutere il proget to di legge sui ferrovieri , 
che, r iconosc iamo a priori debba migliorare 
H condizioni di quei ferro vieri, i quali gua-

dagnano meno di 1,500 lire a l l 'anno, e come 
prologo di quella discussione e di quelle de-
l iberazioni noi v o t i a m o ancora questo sti-
pendio vergognoso, insufficiente, di 1,500 lire 
a l l 'anno per g i o v a n o t t i ai quali chiediamo 
un corso di studi, u n a c o m p e t e n z a speciale . 
Ma così li m e t t i a m o a s s o l u t a m e n t e nella 
condizione, dopo di aver servito per qual-
che mese, di lasciare quel posto per pren-
dere il volo verso lidi più amici , e acce t tare 

! posti meglio retr ibui t i nelle a l t re ammini -
strazioni . 

Noi a b b i a m o l a m e n t a t o e a b b i a m o an-
che punito un abuso di molti impiegat i dello 
S t a t o , i quali pres tando il servizio più o 
meno s tabi l i to dai loro orari, cercano poi 

J in al tre ore, o magar i nelle ore di ufficio, 
di in tegrare il loro stipendio miserr imo con 
qualche nuovo lavoro al l ' infuori delle ordi-
narie a t t r ibuzioni . M a d o b b i a m o r icono-
scere che s iamo noi stessi che incoraggiamo 
questi abusi dei funzionar i dello S t a t o , 
quando v o t i a m o per loro uno st ipendio di 
1,500 lire a l l ' anno, mettendo|||nelPimpos-
sibi l i tà assoluta di f a r f ronte alle necessi tà 
della v i t a con ciò che r i t raggono come re-
tr ibuzione del loro l a v o r o . 

Quindi vorrei che la tabe l la , per q u a n t o 
r iguarda la seconda categoria , fosse modi-
ficata in questo s è n s o : 

P r i m a classe di pr imo-a iutante , di due 
funzionari i , a lire 4,500 invece di 4,000; 

S e c o n d a classe di sei funzionari i a 
lire 4,000; 

Terza classe di undici funzionari a 
lire 3,500; 

A i u t a n t i semplici dic iasset te a l ire3,000; 
e t r e n t a d u e a lire 2,500. 

E vorrei che si facesse una categoria 
sola di quelle che sono nel proget to di leg-
ge, la seconda e la 1 erza categor ia , cioè che 
i quat tordic i impiegat i in t u t t a l ' I t a l i a , i 
quali ancora sono m a n t e n u t i allo st ipendio 
di 1,500 lire a l l ' anno, fossero por ta t i cogli 
altr i t r e n t a d u e a godere uno st ipendio di 

\ 2,000 lire c o m e minimo. 
Io chiedo al bi lancio dello S t a t o un sa-

crifizio di s e t t e m i l a lire a l l 'anno per t u t t a 
l ' amminis t raz ione degli archivi di S t a t o . Mi 
pare di essere a b b a s t a n z a discreto e modesto 
nelle mie proposte . 

E poiché l 'onorevole re la tore ha comin-
c iato la sua relazione osservando come 
verso l ' is t i tuzione degli archivi di S t a t o non 
sono m a i eccessive, nè soverchiamente ge-
lose, le cure dei pubbl ic i reggitori, io chiedo 
a voi , pubbl ic i reggitori , di non essere più 
gli a f famator i di u n a classe benemer i ta di 
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funzionari degli archivi di S ta to . (Appro-
vazioni). 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta 
generale del bilancio e relatore. Onorevole 
Presidente, poiché gli onorevoli Oarboni-
Boj e Lembo mi hanno det to che consen-
tono a r inunziare a parlare nella discussione 
generale, r iservandosi di fa re le loro osser-
vazioni sull 'articolo primo, così chiederei 
di r ispondere subito agli onorevoli Brunial t i 
e Marangoni. 

P R E S I D E N T E . Se anche la discussione 
generale fosse chiusa, gli onorevoli Carboni-
Boj e Lembo avrebbero sempre diri t to di 
parlare, avendo presentato ordini del giorno 
e un 'aggiunta . 

I n t a n t o parli pure, onorevole relatore. 
A B I G N E N T E , presidente della Giunta 

generale del bilancio e relatore. Onorevoli 
colleghi, ho chiesto di par lar subito perchè 
essendo non solo presidente della Giunta 
del bilancio, ma relatore del disegno di legge 
ferroviario che si sta in questo momento 
d i scu t endog l i seno alla Giunta, io debbo 
intervenire alla discussione. Mi affre t to quin-
di a r ispondere brevemente agli oratori che 
hanno parlato. 

Prendendo occasione dalla chiusa del di-
scorso dell 'onorevole Marangoni, mi piace 
ripetere che ef fe t t ivamente io credo non 
siano mai soverchie le cure gelose per gli 
archivi di Stato, per i tesori incredibilmente 
grandi non solo, ma inesplorati che racchiu-
dono e per la delicatezza delle funzioni as-
segnate al personale e che r if let tono non 
solo questioni di d i r i t to pr ivato, ma sopra-
t u t t o di dir i t to pubblico. 

Solo chi ha passato la v i ta negli archivi 
può va lu ta re il significato di queste parole. 

L'onorevole Brunialt i col suo ingegno 
duttile e con la sua coltura vastissima ha 
voluto affrontare il problema da un punto 
di vista assolutamente esorbi tante dal te-
ma l imitato di un piccolo r imaneggiamento 
di organico che potrebbe dirsi una coequa-
zione dell 'organico degli archivi in relazio-
ne con la legge generale del 1908, che non già 
dimenticò, ma non volle contemplare que-
sto personale, perchè l ' anno precedente vi 
si era p rovveduto con una legge. E t an to 
è vero che non lo dimenticò, che l 'onore-
vole Giolitti, al quale mi piace mandare un 
saluto, poiché è s ta to in questi giorni in-
disposto, interpel lato da noi del laj Com-
missione della legge del 1908, rispose che 
per questo personale vi era già s ta ta una 
legge e che se avesse dovuto r i farne un'al-
t r a l ' avrebbe proposta sotto un altro aspet-

to per una certa questione a cui accen-
nerò. 

L 'onorévole Brunialt i ha det to che oc-
correva esaminare il problema da un punto 
di vista più vasto per r i sò lverò i n t e r a -
mente e-si è r ichiamato a quanto ha de t to 
al r iguardo l 'onorevole Yillari. Io ho avuto 
l 'onore di ricevere su questo argomento al-
cune let tere del senatore Yillari e mentre 
esse, com'è natura le , v ibrano di un affet to 
grande per il problema, f anno una grande 
premura perchè questo disegno di legge sia 
approvato tale e quale è, e quale è s ta to 
proposto nelle sue linee sostanziali dallo 
stesso onorevole Villari che non può esser 
certo ch iamato un affamatore. . . 

MARANGONI . Vi sono le cifre che par-
lano: millecinquecento lire sono uno sti-
pèndio di fame. 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta 
generale del bilancio e relatore. Pasquale Vii-
lari avrebbe voluto che si facesse qualche 
cosa di più sopra t tu t to per i capi che sono 
stat i un po' ma l t r a t t a t i . Egli sosteneva che 
i capi, cioè i sopraintendent i di archivi 
maggiori, archivi non ancora esplorati, si 
potrebbe dire, per una gran par te del loro 
prezioso contenuto, possono mettersi alla 
pari coi valentissimi f r a i valenti professori 
di Università, mentre invece, anche con que-
sto organico, essi non raggiungono lo sti-
pendio dei professori universitari , perchè 
hanno 8,000 e non 10,000 lire. 

Vi fu rono di questi luminar i , ai quali ha 
accennato l 'onorevole Brunia l t i ed anche 
oggi vi sono vere illustrazioni scientifi-
che a capo di archivi, ma, immaginate , 
quando si t r a t t a di archivi, non dirò come 
quello di Napoli per il quale dovrebbe ri-
petersi quello che si diceva del Sac^o Regio 
Consiglio, cioè auctoritas fiacri Begii don-
silii Neapolitani me terrei, ma come quelli 
di Venezia, di Torino, di Palermo, che con-
tengono mass«3* enormi di documenti di mo-
nasteri e di altri enti soppressi ancora ine-
splorati , non solo, ma neppure catalogati , 
immaginate , dice quale pozzo di scienza 
dovrebbe essere il sopra in tendente di ar-
chivio ! 

Dunque non si fa che pochissimo per 
costoro i quali si t rovano in condizioni in-
feriori a quelle di un professore di Univer-
sità. Ed io voglio anche so t tomet te re agli 
onorevoli colleghi un sottile criterio al ri-
guardo . 

Un professore di Universi tà è un uomo 
di scienza, che può anche svolgere la sua li-
bera a t t iv i tà nel mondo. Invece il capo di 
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un archivio, preso come è dall 'affetto, dalla 
passione, che lo invade per i preziosi do-
cumenti che gli sono affidati, diventa, la-
sciatemi dire la frase, un sepolto vivo. 

Pensate quindi se è sufficiente dargli di 
meno che ad un professore di Università. 
Non inveiamo contro questi benemerit i che 
fanno di t u t t a la loro vita un vero mini-
sterio, che è giovevolissimo al paese, non solo 
per la questione alla quale con molta sa-
pienza e suggestione l 'onorevole Brunial t i 
ha alluso, ma anche per t an te al tre que-
stioni che at t ingono oltre che al dir i t to pri-
vato, anche alla gloria e alia storia del 
paese. 

MARANGONI. Ne ho conosciuto uno 
che andava a chiedere dalla finestra se c'era 
niente di nuovo. Non saliva nemmeno le 
scale. 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta qe-
nerale del hilando e relatore. È possibile anche 
questo, ma io potrei ricordare all 'onorevole 
Marangoni t an t i altri, e mi piace rammen-
tare solo un uomo, che dai venti anni sino 
circa a novanta , fece «di t u t t a la sua vita 
un ministerio e fu uno dei più grandi storici 
dell 'epoca presente, Bartolomeo Capasso. 
Si capisce: eccezioni deplorevoli ve ne sono 
pu r t roppo in t u t t i i paesi, in t u t t e le classi, 
ma, per fo r tuna d ' I ta l ia , non sono che rare 
eccezioni. 

La legge dunque del 1908, onorevole 
Brunialt i , non teline conto dei funzionari 
degli archivi, appunto perchè, per questi, 
vi era s ta ta una legge precedente del 1907. 

Ma l'onorevole Giolitti, fin da allora, 
promise questa legge che poi è s ta ta por-
t a t a innanzi dall 'onorevole presidente del 
Consiglio at tuale. 

Si dice che si aumentano i funzionari , 
anche quelli di bassa categoria. Ma i locali 
degli archivi non sono tu t t i uguali. 

L'onorevole Brunia l t i sa che gli archivi 
sono collocati in locali vastissimi, spesso in 
ex conventi ed hanno quat t ro o cinque 
uscieri e fa t tor ini . 

Ci vorrebbe al t ro! Ma ci siamo l imitat i 
a proporre proprio l ' indispensabile . Qui 
non si t r a t t a di s istemare categorie di per-
sone; si t r a t t a proprio del servizio essen-
ziale. 

Il senatore Villari, ripeto, mi scriveva: 
passi subito questo progetto così come è, 
nonostante che io avessi deoiderato un 
qualche altro miglioramento. 

Si dice ancora che si è voluto aumentare 
il personale di p r ima categoria. Su questo 
pun to devo richiamare l 'at tenzione dell'ono-
revole Brunialti . 

Si t r a t t a del personale scientifico, il 
quale dovrà pur essere il vivaio dei fu tu r i 
dirigenti, per il quale si richiedono grandis-
sime qualità e studi che oggi sono messi 
molto in disparte. Si richiede quindi un 
vero sacrificio. 

Questi impiegati non possono per i loro 
studi dedicarsi a nessun'al tra a t t iv i tà nella 
vita: non possono come i professori universi-
ta r i fare gli avvocati , i medici, unicamente 
debbono studiare queste discipline, che pur-
t roppo ogni giorno di più nel vortice della 
vi ta presente sono abbandonate . E d allora 
di questi voi volete non averne abbastanza 
per poter distribuire in questi uffici, i quali 
sono enormi, mentre voi stessi oggi richie-
dete l 'assunzione degli archivi provinciali. 
E come si farà % Si potrà forse provvedere 
a questa élite col personale che vi danno le 
Provincie? Su questo punto mi permet tano 
i colleghi che io sia franco. Che siano as-
sunti pure dallo Stato con un nuovo pro-
getto gli archivi provinciali, nessuna diffi-
coltà, perchè è veramente funzione di Sta to 
questa delicatissima, ed anche perchè negli 
archivi provinciali sono veri tesori. Ma non 
sempre le garanzie di cultura che si devono 
chiedere per un funzionario degli archivi 
di Sta to e per la prima categoria, non 
sempre si t rovano negli addet t i agli archivi 
delle provincie. Vi sono nobili eccezioni, 
ma normalmente ciò non è. È dunque me-
glio che la prima categoria sia bene rinfor-
zata, sia per servire alle presenti necessità 
degli archivi di Stato sia per servire ai fu-
turi incrementi . 

Quanto alle sopraintendenze, l 'onorevole 
Brunial t i ha appena sorvolato, ma esse sono 
una necessità, vista la mole di ta luni ar-
chivi. 

Non è possibile paragonare l 'archivio di 
Torino con quelli di Pa rma e di Modena. 
Anche questi sono belli, impor tan t i archivi, 
ma, vista anche la storia di ta luni Sta t i i ta-
liani, evidentemente l ' importanza del con-
tenuto è assolutamente diversa, e sopra-
t u t t o è diversa la grande quant i tà , il nu-
mero delle carte. 

Si diceva che vi è sproporzione f ra car te 
vecchie e car te nuove. Secondo gli archivi, 
onorevole Brunial t i . Per esempio, vi sono 
ta luni archivi, come quello di Napoli, in 
cui la sovrabbondanza delle car te vecchie 
sulle nuove, per quanto queste possano es-
sere abbondant i , è assolutamente straordi-
naria . Non vi è parallelo da ist i tuire. Si 
figuri che s tanze parecchie non r iguardano 
che una sola cosa, la Cancelleria Aragonese. 
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Si figuri ehe altre s tanze parecchie non ri-
guardano che una a l t ra cosa sola, quel poco 
che c'è r imasto, ed è pochissimo, delle car te 
Angioine. Non dirò dell 'epoca spagouola. È 
t u t t o un monastero pieno di carte dell 'epoca 
spagnuola : e si riferiscono a questioni asso-
lu tamente vive, e così pure si dica per t u t t o 
quello che r iguarda il Sacro Eegio Collegio, 
la Camera della Sommaria , ecc., e si t r a t t a 
di t u t t e carte non ca ta loga te : ci vorrebbero 
ben altr i impiegati . 

A questo lume di ragioni e di f a t t i non 
si può dire che il proget to abb ia esorbitato 
nè che abbia voluto creare sperequazioni . 

Le sovraintendenze sono necessarie, anzi 
indispensabili , là dove ci vogliono uomini 
di scienza dota t i di alt issimo intel le t to , di 
vas to corredo di s tudi e di g rande esperienza 
per reggere questi che sono ve ramen te ma-
stodontici i s t i tu t i storici. 

All 'onorevole Marangoni osserverò poi che 
quanto ai locali, egli può dire: io ho con 
me l ' au tor i tà del Governo che ha proposto 
la legge, perchè in certo modo vi fa un certo 
cenno, ma ci vogliono danar i molti. 

Dirò che mi aggiungo nella mia picco-
lezza al suo desiderato. E chi non può non 
desiderare che gli edifici nei qua l i si con-
servano queste grandi ricche e preziose rac-
colte non debbano essere tenut i in conto? 
Altro che! P u r t r o p p o sono vecchi locali, nei 
quali spesso bisogna fare r isarcire e che 
pur t roppo non sono sufficienti in qualche 
par te , e ta lvol ta non sono ma n tenut i come 
potrebbero essere mantenut i . Ma le spese 
non si sa dove andrebbero . 

È un voto al quale mi associo col cuore 
che, quando lo S ta to lo possa, riordini an-
che i locali e li riordini anche nel modo più 
razionale possibile. 

Quanto alla quest ione d^lla categoria, 
perchè poi in fondo questo è l 'obbiett ivo 
dell 'onorevole Marangoni, cioè di formare 
una sola categoria che comprende cosi gli 
impiegati a duemila liie, come quelli a 
milk cinquecento, ella sa che la Giunta del 
bilancio non ha nessuna i n i z i a t i v a in ma-
ter ia di spese, non può farsi promotr ice di 
spese. 

È sua ant ica e venera ta tradizione quella 
di non farsi mai promotrice di una sola l i ia 
di spesa, e. quindi io non potrei al r iguardo 
interloquire. 

Però non troverei oppor tuno di confon-
dere in una medesima categoria quelli di 
2,000 con quelli di 1,500. Potrebbe acca-
dere che per una par te di quelli della ca-
tegoria di 1,500 non vi fossero gl'idonei o 

fossero sì da essere accolti piano piano a 
mano a mano che si migliorino. 

Comunque, questa è questione, per la 
quale io deferisco comple tamente al Go-
verno, il quale ha la responsabilità delle 
spese. (Bene !) 

Con queste parole, prego la Camera di 
permet te rmi di assentarmi. Come ho già 
avvert i to la mia presenza è necessaria alla 
Giunta generale del bilancio che sta esami-
nando la gravissima questione delle ferro-
vie: manderò un collega a sostituirmi. Prego 
poi l 'onorevole Pres idente 'd i permet te rmi 
di presentare alcune relazioni. 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Abi-

gnente a recarsi alla t r ibuna per presentare 
alcune relazioni. 

A B I G N E N T E . Mi onoro di presentare 
alla Camera, a nome della Giunta generale 
del bilancio, e per 4 n c a r i e o dell 'onorevole 
Edoa rdo Giovanetti la relazione sui seguenti 
disegni di legge: « Autorizzazione di una mag-
giore assegnazione di l i reun milione e 700mila 
nel bilancio della mar ina per l'esercizio fi-
nanziario 1910-11 per la spedizione militare 
in Cina ». (700); 

« Proroga delle funzioni del l 'a t tuale Con-
siglio dell 'emigrazione » (717). 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s t ampa te e distribuite. 

Si riprende la discussione sul disegno di legge 
relativo al ruolo organico del personale degli 
Archivi di Stato. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Abignente, la 

prego di invi tare un suo collega della Giunta 
del bilancio a sosti tuirla nella discussione 
della legge per gli archivi. 

I n t a n t o , per l 'ordine della discussione, 
crede l 'onorevole sottosegretario di S t a to 
per l ' in terno di parlare ora, o di a t tendere 
che abbiano parlato gli altri oratori iscrit t i ? 

Faccio notare, ripeto, che in nessuna 
ipotesi gli altri oratori iscrit t i nella discus-
sione perderebbero il dir i t to di parlare; per-
chè anche nel caso che si chiudesse la di-
scussione generale, dopo che abbia par la to 
l 'onorevole sot tosegretar io di Stato, essi 
hanno degli ordini del giorno e degli emen-
dament i da svolgere. 
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CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Io sono agli ordini della Camera. 

CARBONI-BOJ. Se permet te , onorevole 
Presidente, potrei dire, pr ima che parli l'o-
norevole sottosegretario di Stato, alcune 
parole per i l lustrare il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Ma prima di lei c'è, in 
ogni caso, l 'onorevole Lembo. 

I n t a n t o sospendo la seduta, in a t tesa che 
venga un membro della Giunta del bilan-
cio a sostituire il relatore, onorevole Abi-
gnente. 

(La seduta sospesa alle 16.35 è ripresa 
alle 16.40). 

P R E S I D E N T E . Tornando alla discus-
sione del disegno di legge sul personale de-
gli archivi di Stato, ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Lembo, il quale, insieme con al-
tri deputat i , ha presentato quest 'ordine del 
giorno : 

« La Camera, considerato ehe gli archi-
vii provinciali del Mezzogiorno, riorganiz-
zati con le leggi del 1818 e 3843, sono veri 
e proprii archivii d ' indole statale, invita il 
Governo a presentare un disegno di legge 
per la loro avocazione allo Stato ». 

« Lembo, Cannavina, Pasqua-
lino-Vassallo, Casolini, Ridola, 
De Nicola, Colosimo, Rizzone, 
La Lumia, Fraccacreta, Mo-
dica, Di Marzo, Paparo, Mez-
zanotte , Di Lorenzo, Buon-
vino, Gallo, Fera, Turco, Ma-
teri, Mosca Tommaso, Cimo-
relli, Cosentino, Berlingieri ». 

LEMBO. Onorevoli colleghi, dirò il mio 
pensiero con la maggiore concisione ed an-
che con la maggiore semplicità. 

D'al t ronde, l ' a rgomento non può con-
sentire che io faccia diversamente. 

Nulla intendo dire sul l 'a t tuale disegno 
di legge, che riguarda modificazioni al ruolo 
organico del personale degli Archivi di 
Stato, ma intendo rilevare, svolgendo il 
mio ordine del giorno, una grave lacuna, 
che presenta la proposta di legge in esame, 
ed invocare dalla Camera un voto, che tron-
chi ogni al t ra incertezza ed indecisione sulla 
soluzione di un problema, pel quale da 
tempo si agitano le popolazioni del Mezzo 
giorno. 

Era, onorevoli colleghi, sperabile che s 
fosse colta questa occasione per togliere 
un'odiosa dispari tà di t r a t t amen to fra quelle 
Provincie e quelle dell 'Alta e Media I ta l ia 
e per vedere una buona volta risoluta una 
questione, che da ben qua ran t ' anni si di-

ba t t e nelle Aule par lamentar i f ra dichiara-
zioni e promesse, le quali non entrano mai 
nell 'orbita dei f a t t i compiuti. 

In questo disegno di legge non vi è un 
cenno solo agli archivi del Mezzogiorno. Gli 
archivi provinciali del Mezzogiorno hanno, 
sarei per dire, un peccato d'origine. Riorga-
nizzati con la legge del 1818 e con quella del 
1843 in ciascuna provincia, furono denominat i 
provinciali per distinguerli dai due archivi 
generali o centrali di Napoli e di Palermo, 
dai quali dipendevano. La legge comunale 
e provinciale del 1865 fu causa d' incer-
tezze, di equivoci e di false interpretazioni, 
perchè devesi a semplice questione di no-
menclatura, se gli archivi del Mezzogiorno, 
pur essendo veri e propri archivi di Stato, 
gravarono, a differenza delle altre par t i d ' I -
tal ia , a carico esclusivo delle provincie. 

Ho det to - ed è d 'a l t ra par te ben noto -
che le leggi del 1818 e del 1843 organizza-
vano gli archivi del Napoletano e della Si-
cilia, e con quelle leggi si stabilivano i due 
grandi archivi centrali di Napoli e di Pa-
lermo oltre a diversi altri archivi nelle Pro-
vincie. Questi archivi erano sezioni degli 
archivi generali di Napoli e di Palermo; ma 
perdet tero mai la fisonomia e le finalità di 
archivi di Stato % No. A convincersene di 
leggieri, basterebbe tener presente t u t t o il 
congegno, di quelle leggi. Gl ' impiegat i erano 
nominat i con concorso e con regio decreto. 

Autor i tà governative e non locali erano 
preposte alla loro direzione: le carte che vi 
si contenevano erano quelle dei Reali Mi-
nisteri, di Amministrazione interna e finan-
ziaria, di a t t i di guerra e di marina, e di 
a t t i giudiziari : la loro spesa gravava su di 
un fondo speciale, sul così det to fondo co-
mune provinciale, che, a differenza degli 
altri fondi, aveva un carat tere d'indole 
e di ut i l i tà generale, costituito da un ' im-
posta speciale, che veniva annualmente de-
terminata ed era poi versata alla Cassa 
generale delle province, tenuta per conto 
del Ministero dell ' interno. Di quelle di-
sposizioni legislative ebbi lungamente ad 
occuparmi quando svolsi la mia inter-
pellanza su questo stesso a rgomento ; ep-
però, senza che io r ipeta le stesse cose, 
un esame anche rapido e fugace alle diverse 
prescrizioni delle leggi organiche degli ar-
chivi del Mezzogiorno, basterà ad eliminare 
qualsiasi dubbio sulla loro vera indole sta-
tale.Ma e allora perchè il mantenimento loro 
restò e resta t u t t ' o r a a carico delle Provin-
cie ? Per una questione di nomenclatura , 
che, come un peccato d'origine, doveva fai-
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sare la sostanza e la realtà delle cose, 
quando sopravvenne la legge comunale e 
provinciale del marzo 1865. Quella legge, 
come si sa, mise a carico delle provincie la 
spesa degli archivi provinciali. Evidente-
mente si volle parlare di archivi amministra-
tivi e locali, di archivi, che avessero conte-
nuto atti riguardanti i Consigli e le Depu-
tazioni provinciali. Non isfuggì alla Com-
missione parlamentare che la denominazio-
ne di archivi provinciali avrebbe potuto 
dar luogo ad equivoci a danno delle pro-
vincie del Mezzogiorno; onde» saggiamente 
proponeva che alle parole archivi provin-
ciali si fossero sostituite quelle di archivi 
amministrativi o archivi locali. 

Certo, accampato il dubbio, sarebbe sta-
to più utile e prudente abbandonare la de-
nominazione di « archivi provinciali », ed 
attenersi al parere della Commissione; ma si 
dovè ritenere inutile la sostituzione, perchè 
non era possibile che la legge avesse voluto 
creare una disparità di trattamento fra que-
sta e quella parte d'Italia, nè tanto meno 
supporre che questa legge avesse voluto ad-
dossare alle provincie un onere pel depo-
sito e per la custodia di carte, che non ri-
guardassero atti delle rispettive ammini-
strazioni locali. 

Ma, purtroppo la Commissione parla-
mentare non si era ingannata : l'equivoco 
si ebbe a deplorare e con l'equivoco il fatto 
che gli archivi nell'alta e nella media Italia 
furono assunti a carico del tesoro dello 
Stato, mentre gli archivi del Mezzogiorno 
rimasero a carico delle provincie. 

Noti dunque la Camera, che per quel 
tale p e c c a t o , c h e io ho chiamato di origine, 
cioè per questa nomenclatura di archivi 
provinciali, che gli archivi dei. Mezzogiorno 
avevano prima della legge del 1865, veri 
archivi di Stato furono messi a carico delle 
P r o v i n c i e del Mezzogiorno, le quali finora 
hanno speso complessivamente la somma 
di circa 22 milioni, importando questo ser-
vizio in media una somma dalle 20 alle 30 
mila lire annue per ciascuna provincia. 

È strano, è doloroso, è deplorevole che 
se ne discuta ancora ; più. deplorevole che 
non ancora si ascolti la voce delle Provin-
cie del Mezzogiorno, che sono stanche di sop-
portare una spesa, che loro non compete. 
Innumerevoli sono i precedenti parlamen-
tari. Sempre che la questione fu sollevata 
nella Camera, si fu concordi nel riconosce-
re che gli archivi, dei quali mi occupo, sono 
veri e propri archivi di Stato. 

Eelazioni di Commissioni, nominate per 

lo studio e pel riordinamento di una così 
grande istituzione; atti parlamentari; uo-
mini di Governo, riconobbero il buon di-
ritto delle provincie; lamentarono questo 
stato di grande sperequazione; invocarono 
e promisero provvedimenti; ma la conclu-
sione fu sempre la stessa ; rimando su ri-
mando, così che oggi, dopo quarantanni, le 
cose sono rimaste come in allora! 

La Camera forse ricorderà che, occupatomi 
altre volte di proposito di questa questione 
sia in sede di discussione del bilancio degli 
interni, sia nella discussione di una inter-
pellanza rivolta al ministro Sonnino, ebbi 
l'opportunità di ricordare i diversi prece-
denti in materia. 

Sino dal 1877 il ministro Nicotera con 
un discorso vibrato riteneva che g i archivi 
del Mezzogiorno fossero veri e propri ar-
chivi di Stato. 

Egli conchiudeva : « Io non mi so ren-
dere ragione di questa sperequazione fra 
le provincie del Mezzogiorno e quelle della 
media e dell'alta Italia ». 

Tornò ad occuparsene la Camera in una 
tornata del 1878. 

La discussione cadde sull'interpretazione 
dell'articolo 172 ed il Depretis ebbe ad espri-
mersi così: «Io credo che l'articolo 172 sia 
male interpretato, in quanto si volle dare 
allo stesso una interpretazione che facesse 
sì che le provincie dovessero incaricarsi dei 
documenti, appartenenti allo Stato, mentre 
a me sembra che l'articolo 172, che mette 
a carico delle provincie quegli archivi, deb-
ba riguardare solamente quegli archivi che 
contengono documenti di Consigli e di De-
putazioni provinciali ». 

E così dicasi dei pareri di tutte le Com-
missioni, le quali furono istituite per il rior-
dinamento degli archivi, e sui quali per bre-
vità non credo d'intrattenere la Camera. 

Del resto, senza andare così lontano, 
permetta la Camera che io ricordi soltanto 
due dichiarazioni precise e recenti e che non 
possono non essere significanti ed eloquenti 
nell'ora che volge. 

L'onorevole Giolitti, nella discussione del 
bilancio dell'interno e nella tornata del 30 
maggio 1909, così mi rispondeva : 

« È un fatto che la questione degli ar-
chivi nelle provincie meridionali merita di 
essere esaminata e risoluta in modo più lo-
gico di quello che finora non siasi fatto, 
perchè riconosco che la distinzione tra gli 
archivi di Napoli e di Palermo e quelli delle 
altre provincie non sia molto logica ». 
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E ad una mia interpel lanza, il sottose-
gretar io onorevole Eiccio r ispondeva con 
ques te leali dichiarazioni nella t o r n a t a del 
28 febbra io 1910: « per il modo con cui 
« avviene la nomina (sia per gli archivi cen-
tral i di Napol i e di Pa lermo, sia per que-
sti archivi provinciali) per la n a t u r a delle 
« car te che contenevano, e per l 'essere que-
« sti archivi addossa t i al fondo comune 
« provinciale, t u t t i quest i sono elementi i 
« quali f anno sì che si debba convenire es-
« sere quelli archivi a carico dello S ta to e 
u non archivi delle provincie. Su ques ta tesi 
« il Governo è p ienamente d 'accordo con 
« l 'onorevole in te rpe l lan te ». Ed il sot tose-
gretario di S ta to a l l ' in terno, dopo così gravi 
dichiarazioni conchiudeva « che non è giusto 
« che quest i oneri s iano a carico di provincie 
« e comuni mentre invece rappreselatano ser-
« vizi di S ta to . Su questo p u n t o la legisla-
« zione dev'essere cor re t ta , e si accontent i 
« di ques to r iconoscimento l 'onorevole inter-
« pel lante ». 

Con quest i precedent i e con queste pro-
messe e dopo t a n t e assicurazioni, pa r t i t e 
dal banco del Governo, domando : ave-
vamo o no ragione di sperare che final-
mente , dovendosi la Camera occupare degli 
archivi di Sta to , si fosss r isolta ques ta que-
stione, la quale si t rasc ina da oltre quaran-
t a n n i ! 

Questo doveva essere il momen to oppor-
tuno . Perchè così come il Governo giusta-
mente si è d imos t ra to pensoso e geloso di 
questa ist i tuzione, che raccoglie tesori di 
storia pa t r ia e document i , che costi tuiscono 
t a n t a pa r te del d i r i t to pubbl ico e pr iva to , 
avrebbe po tu to e dovuto rivolgere il suo pen-
siero a risolvere la quest ione degli archivi 
provinciali del Mezzogiorno; e ciò non solo 
per far cessare un 'odiosa d ispar i tà di t r a t -
t a m e n t o , e per isgravare le provincie di 
spese, le quali ing ius tamente sono s t a t e 
tol lerate fino ad oggi, ma anche nell ' inte-
resse del servizio,, di u n a benemer i ta classe 
d ' impiegat i e dei c i t tadini . 

Io ho p resen ta to anche una mozione... 
P R E S I D E N T E . S tava a p p u n t o per chie-

derle chiar iment i in proposi to . La sua mo-
zione è s t a t a p resen ta ta d o p i che questo 
disegno di legge era s t a to d i s t r ibu i to ; ma 
poiché ella ha presenta to anche un 'o rd ine 
del giorno, il quale, salvo che nel domanda re 
subito l 'avocazione degli archivi provincial i 
allo S ta to , è identico alla mozione e por ta . 
anche quasi t u t t e le stesse firme, volevo 
a p p u n t o chiederle se, svolgendo l 'ordine del 
giorno, intendesse anche svolgere la mozione. 

L E M B O . Pe r f e t t amen te . Proprio questo 
s t avo per dire onorevole Presidente . 

Ho già f a t t o in tendere la ragione, per 
la quale mi sono inscri t to a par lare nella 
discussione di questo disegno di legge : il 
silenzio po teva sembrare un 'acquiescenza 
da pa r t e nos t ra ; avrebbe da to luogo a false, 
in te rpre taz ion i ; sa remmo s ta t i , i n somma, 
f ra intes i , ed ecco perchè di accordo con al-
tri colleghi ho creduto di prof i t ta re di ques ta 
discussione per provocare un vo to della 
Camera ! S ' in tende quindi che, avendo pre-
sen ta to con al t r i autorevol i colleghi un or-
dine del giorno, che ha il con tenu to e le fi-
na l i t à della mozione, questa non avrà più 
ragione di essere. 

Dicevo d u n q u e che non si t r a t t a so l tan to 
di d ispar i tà di t r a t t a m e n t o f ra le provincie 
del Mezzogiorno e quelle del l 'Alta e Media 
I t a l i a , nè sol tanto di sgravare quelle pro-
vincie da u n a spesa ve ramen te ingente e che 
loro incombe da ol t re q u a r a n t a n n i ; si t r a t t a 
altresì di r iordinare con maggiori cure ar-
chivi, che contengono documen t i preziosi 
di storia pa t r ia e di di r i t to pubblico e pri-
va to : si t r a t t a di disciplinare t u t t a u n a car-
r iera d ' impiega t i : si t r a t t a di migliorare 
sì i m p o r t a n t e e delicato servizio anche nei 
r a p p o r t i dei c i t t ad in i . 

È che il p rob lema dell 'avocazione allo 
S ta to degli archivi ^provinciali del Mezzo-
giorno non va gua rda to so l tan to dal lato 
economico, ma anche dal lato, più alto, del 
pubbl ico servizio, pel quale, come saggia-
men te scrive il re la tore della Giun ta gene-
rale del bilancio, le cure dei pubblici reg-
gitori non sono mai eccessive nè soverchia-
men te gelose. 

Quando, fino al 1890, il p refe t to aveva 
la duplice rappresen tanza , quella del Go-
verno e quella de l l ' amminis t raz ione pro-
vinciale, po teva richiedere una certa vi-
gilanza su car te e su a t t i , che sono gover-
na t iv i ; ma quando per la legge del 1890 il 
prefe t to ques ta duplice rappresen tanza più 
non ebbe, e gli archivi fu rono affidati to-
t a l m e n t e alle amminis t raz ioni provinciali , 
gli archivi sono cadut i nel più completo 
a b b a n d o n o , perchè quelle amminis t raz ioni 
non sentono di dover prendere cura di un 
servizio,, che loro non compete . Quan te tr i-
sti cose ne apprende la relazione del 1881. 

E giacciono pe r t an to quegli archivi nel 
più grande abbandono , in mezzo al più scon-
f o r t a n t e confusionismo ed alla più spaven-
tevole anarchia tesori di memorie e di s tor ia , 
che a t t e s t ano della civil tà nostra e che t a n t o 
contr ibuiscono alla nost ra cu l tu r a . I l per-
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sonale non ha speranza di carriera nè ha 
garanzie di sorta . I concorsi si bandiscono 
senza norme fisse, costanti , indeclinabili. 
Non si sa se questi funzionarl i siano dello 
Stato, o della provincia, perchè non si sa 
se il servizio è governat ivo o provinciale. 

Questi impiegati formano una categoria 
a par te ; non sono veri funzionar i dello Stato 
nè veri impiegati provinciali . Ad ogni modo, 
è certo che non hanno davan t i una carriera. 

Che volete pretendere e sperare da que-
gl ' impiegati? 

E per i c i t tadini? In base a quali ta-
riffe si percepiscono i dir i t t i? Chi lo sa! Ora 
si applica la tariffa del 1818, ora quella 
del 1865, ed ora quella del 1902; un bel 
giorno t u t t e e t re le tariffe. Anche in questo 
tema, v 'ha di fe t to di norme fìsse ed indecli-
nabili! 

Onorevoli colleghi, io non voglio ulte-
r iormente tediare la Camera. Ho det to forse 
ol tre il bisogno! 

Altri archivi dopo la legge del 1865 fu -
rono assunti dallo S t a t o : inuti le qui farne 
la citazione e la s tor ia: alle mie parole po-
t rebbe anche darsi un ' in terpretazione, che 
non risponde assolutamente al mio pensiero. 
Io confido nell 'accoglimento del mio ordine 
del giorno. 

Non ho intralciato in alcuna guisa que-
sto disegno di legge; ma chiedo che ricono-
scendosi con un voto esplicito un dirit to, 
che qui fu più volte affermato, sia el iminata 
un 'odiosa sperequazione t ra le varie Pro-
vincie d ' I ta l ia . 

E così la Camera, approvando il nostro 
ordine del giorno, non compirà f so l tan to un 
a t to di doverosa giustizia dis t r ibut iva , ma 
anche un a t to di onestà politica verso le Pro-
vincie del Mezzogiorno. {Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Carboni-Boj , che ha presentato 
due aggiunte. 

Nella prima aggiunta propone di aumen-
tare, nella tabella, ad o t to i posti di soprain-
tendente di seconda classe; nella seconda ag-
giunta, all 'articolo due, in fine del primo 
comma propone alle parole : « e Palermo » 
di sost i tuire : « Pa lermo e Cagliari ». 

Gli do facoltà di par lare pregandolo di 
esporre anche le ragioni di queste sue ag-
giunte. 

C A R B O N I - B O J . Onorevoli eolleghi sarò 
brevissimo perchè l ' emendamento da me 
proposto non impor ta un lungo discorso. 

Dalla relazione ministeriale, dalla rela-
zione f a t t a dalla Giunta del bilancio, e da 
quanto oggi disse qui l 'onorevole Abignente, 
sorge spontanea la conseguenza che col pre-

sente disegno di legge, per quanto si dica-
che è un avviamento al ripristino delle so-
pra intendenze che fu rono soppresse col re-
gio decreto del 1891, rea lmente si va alle 
stesse sopraintendenze. 

E la conferma di quan to è scritto nella 
relazione ministeriale e di quanto è detto-
nella relazione della Giunta generale del 
bilancio, si ha nelle disposizioni dell 'arti-
colo 2 del disegno di legge, in cui esplicita-
mente è det to che i posti di sopraintendenfce 
sono riserbati ai t i tolari delle direzioni ecc. 

Quindi non è più un avviamento , ma è 
cer tamente il ripristino dei posti di sopra-
intendent i , ciò che con la presente legge si 
opera. 

Ora non voglio t ra t t enere la Camera per 
discutere se il r iprist ino di questi soprain-
tendent i sia un bene o un male. 

Se si volesse andare ai precedenti auto-
revolissimi che sono consegnati nella rela-
zione che accompagna il regio decreto con 
cui le sopraintendenze furono abolite, si 
pot rebbe sostenere che è un male, ma non 
voglio entrare in questa discussione. 

Io mi dolgo che nel presente disegno di 
legge, volendo riprist inare le sopraintenden-
ze, non se ne siano r ispet ta t i i precedenti 
storici, e si sia diment icala quella sola, re-
gione che ho l 'onore di rappresentare alla 
Camera. 

Ricorderò alla Camera, che quando in 
I ta l ia si unificò il servizio archivistico in 
vir tù del regio decreto del 31 maggio 1874, 
f u de terminato il numero e il terr i torio delle 
sopraintendenze degli archivi e furono isti-
tu i te dieci sopraintendenze int i to la te sopra-
intendenze degli archivi piemontesi , liguri, 
lombardi, emiliani, veneti, toscani, roma-
ni, napoletani , siciliani e sardi. 

Le ragioni che consigliarono l ' istituzio-
ne di una sovraintendenza. di archivi a Ca-
gliari sono esposte nella relazione della 
Commissione composta di Cibrario, Castelli, 
Paglieri, Bonaini, Trincherà, Gar, Osio, Ca-
nestrini, Ronchini e Cesare Guasti relatore. 
E il relatore Guasti così si esprime quando 
si viene a discutere del l ' impianto della so-
vraintendenza a Cagliari. 

P e r m e t t a la Camera che legga queste 
parole, sono pochissime: « Alla sovrainten-
denza di Torino proponeva la Commissione 
di allegare la Liguria e la Sardegna ; però 
se si ricorda che la Liguria ha storia va-
stissima e part icolare sino al secolo presen-
te. che la Sardegna ha vissuto lungo tempo 

I in soggezione straniera, si vedrà come la 
| r iunione di queste provincie fosse probabil-

mente consigliata sol tanto da ragioni di e-
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conomica convenienza (che pare siano quelle 
che hanno domina to anche adesso, ma che 
dimostrerò come non sussistano). Biffi ile 
sarebbe cer tamente t rovare la sovrainten-
denza cui a t t r ibuire gli archivi sardi. Forse 
alla Toscana per il dominio Pisano? Forse 
alla Napole tana per il comune malgoverno 
spagnolo? Ma, dei Pisani non r imane quasi 
memoria in Sardegna; e gli Spagnoli, se im-
posero ai sardi prima la lingua di Catalo-
gna poi quella di Castiglia usate fino agli 
ultimi del secolo decimot tavo, non confu-
sero mai le cose dell'isola con quelle degli 
altri loro possessi italiani, e, molto o poco 
che fosse, la Sardegna ebbe fo rma speciale 
di Governo. 

A nessuna sovra in tendenza ben si ag-
giungerebbero gli archivi sardi, che anche 
con quella di Torino, tolt i i 200 anni di 
identica dinast ia , non avrebbero vincoli le-
gislativi e amminis t ra t iv i più antichi dello 
S ta tu to costi tuzionale dell848. Perciò, non 
potendo agli archivi liguri essere allegata 
una speciale sovraintendenza, nè questa po-
tendosi aggregare gli aichivi sardi, conviene 
per gli uni e per gli altri dar vi ta a una 
propria sovraintendenza. 

Or bene, illustrissimi signori, t u t t i questi 
precedenti, l ' au tor i tà di questi valentuomini 
che si esplica nelle relazioni, quando si t r a t t a 
di r iprist inare la sovraintendenza, la si di-
ment ica af fa t to quando si t r a t t a di venire 
al numero delle sovraintendenze ; e ment re 
si r ipr is t inano t u t t e le altre sovraintendenze, 
compresa la Ligure, vien to l ta solamente 
quella che era s ta ta abb ina ta nella relazione 
colla Ligure, vale a d i r e quella che r iguarda 
la Sardegna. 

E del resto, noi ormai siamo abi tua t i a 
questo t r a t t a m e n t o ; ma non ce lo aspet ta-
vamo, f r ancamente , anche in questo piccolo 
disegno di legge, per par te del Governo, 
i iè può consigliare questo t r a t t a m e n t o il 
risparmio di spesa, perchè una nuova so-
vra in tendenzachecosa impor te rebbe quando 
si accet tasse l ' emendamento da me proposto 
in unione a vari colleghi della Sardegna? 
Impor terebbe che l ' a t tua le diret tore dell 'ar-
chivio di Cagliari venisse elevato al posto 
di sovra in tend°nte ; e quindi la sola diffe-
renza nello stipendio da 5,000 a 7,000 lire, 
perchè noi non proponiamo che l ' aumento 
di un sovraintendente di seconda categoria. 

Or bene, se secondo questo disegno di 
legge voi aggregate l 'archivio di Cagliari, 
che in pa r te è inesplorato, a una delle so-
vraintendenze del continente, io sono per-
suaso (e credo che ne sarete persuasi anche 

voi, onorevoli colleghi) che colla spesa che 
si dovrà sostenere per le indenni tà al so-
vra in tendente del continente per andare in 
Sardegna a studiare e a catalogare quel-
1' archivio, si andrà molto più in su delle 
2,000 lire che si dovrebbero portare in or-
ganico per destinare a Cagliari un sovrain-
tendente . 

13"è l 'archivio di Cagliari può essere con-
fuso con quegli archivi di minore impor-
t anza che sono accennat i nella relazione, 
quegli archivi spe t t an t i a quei piccoli Du-
cati e Signorie che il congresso di Vienna 
assegnò in feudo ai principi ligi alla san ta 
alleanza; imperocché la storia della Sar-
degna, l 'egregio sottosegretario di S t a to 
lo ricorda e me lo insegna, è ben diversa 
dalla storia di quei piccoli archivi. 

La Sardegna per molto tempo visse co-
me S ta to indipendente . Assoggettata per 
molti anni alla Spagna, ebbe con essa co-
muni molti destini; ma anche quando fu 
soggiogata, non fu mai immedes imata nel 
regime spagnuolo. 

La Sardegna ebbe Par lamento a sè. Le 
istituzioni sarde, in t u t t e le loro diverse 
esplicazioni furono per fe t t amente isolane e 
separate da quelle della Spagna-

Ora t u t t i gli a t t i degli Stamenti , chè i 
Pa r lament i s i ch iamavano Stament i , di t u t t i 
questi uffici speciali che erano in Sardegna, 
sono stat i deposi ta t i nell 'archivio di Stato e 
molti di essi in massima p a r t e non sono 
ancora neppure catalogati . 

| Ohi più ignora i tesori che sono deposi-
t a t i in quell 'archivio di Stato, mi duole il 
dirlo, sono gli i tal iani. 

Se non facciamo eccezione del Baudi di 
Vesme che li compulsò pei suoi studi, e del 
Lamarinora . non abbiamo che i tedeschi che 
si sono occupat i del valore di questi do-
cument i . 

Questo archivio ha una grande impor-
tanza perchè racchiude la storia di uno 
Sta to che visse indipendente e, anche sog-
giogato da altre nazioni, ebbe sempre v i ta 
propria e ce r tamente meri ta lo s tudio spe-
ciale di chi può avere competenza mag-
giore di quella che è a t t r ibui ta nel disegno 
di legge a questi sovraintendent i . 

Vorrei che - si. ponderassero t u t t e queste 
ragioni che noi proponent i crediamo con-
vinceranno t an to il rappresentan te del Go-
verno quanto la Giunta del bilancio ad ac-
cet tare il nostro emendamento . 

E d in questa fiducia lascio di par lare . 
{Bene!) 
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P R E S I D E N T E . Non vi sono altri ora-
tor i iscritti . 

L'onorevole Congiu, pure essendo iscr i t to 
sull 'articolo primo, vedo clie ha firmato l'e-
mendamento proposto dall 'onorevole Car-
boni Boj, e quindi debbo credere che si 
t r a t t i d^lla stessa cosa. 

CONGIU. Sta bene, onorevole Presiden-
t e ; io infa t t i non ho da parlare. 

P R E S I D E N T E . Do quindi senz 'al tro 
facoltà di parlare all 'onorevole sottosegre-
tar io di Sta to per l ' interno. 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Credo doveroso per me domandar 
venia alla Camera e specialmente agli ono-
revoli colleghi, che hanno preso par te a que-
s ta discussione generale, se un po' per colpa 
mia e un po' anche per colpa non mia, non 
sono all ' altezza della discussione. (Com-
menti). 

Non è questa una forma di modestia, 
ma è perchè le necessità mi hanno sp in to 
improvvisamente a questo posto a t r a t t a r e 
di un argomento che non conoscevo. 

Questo per la chiarezza della posizione. 
Devo dopo di ciò prendere a t to con com-

piacimento che nessuno degli oratori si è 
opposto al disegno di legge, nè nelle sue 
linee generali, nè nelle sue linee speciali. 

Alcuni oratori hanno l amenta to che per 
quanto riflette il personale non si sia f a t t o 
abbas tanza ; altr i hanno espresso specifico 
il desiderio, anche con proposte che sono 
venute dinanzi alla Camera, per fa r qual-
che cosa di più e di meglio a favore di al-
cune categorie. 

Ma io dopo ìa discussione che chiuderà 
questo esame generale del disegno di legge, 
spero, a questo riguardo, di poter conclu-
dere che in questo caso, il desiderio del 
meglio è davvero nemico del bene. 

Nell 'ordine della mia esposizione ter rò 
conto di quan to hanno det to i diversi ora-
tori , che hanno preso par te a questa discus-
sione ; ma debbo anzi tu t to dire che alcuni 
di loro hanno diment icato che il proget to 
di legge mira ev identemente a due intent i : 
a quello del r iord inamento del servizio e a 
quello del miglioramento del personale. 
Poiché speciali dotazioni vennero proposte 
nel disegno di legge, ed io spero che sa-
ranno approva te dalla Camera, per miglio-
rare la condizione degli archivi, per mag-
giore dotazione, e per una funzione più re-
golare e più rapida. 

Quan to al miglioramento del personale, 
avrò occasione di par larne, r ispondendo ai 
singoli oratori , e anz i tu t to ricordo una delle 

preliminari osservazioni f a t t e dall 'amico Brn-
nialti, il quale, pur facendo rilevare che forse 
non è il caso di t r a t t a r e in questo momento 
di quel che fu invece materia d 'una sua 
acu ta argomentazione, disse che si è au-
menta to fuor di ogni oppor tun i tà il basso 
personale. 

Ora consideri la Camera l 'elenco degli 
archivi che sono contemplat i da questa 
legge, e veda se proprio di f ronte al loro 
sviluppo, alle maggiori ricerche che si vanno 
ef fe t tuando, ai nuovi ordinament i che si de-
siderano, l 'aumento di qua t t ro persone nel 
basso personale su o t t an t a che ora servono 
in questi archivi meri tava proprio, non dico 
la censura, ma l 'osservazione dell 'onorevole 
collega. 

Ringraziando l 'onorevole Bruniaì t i di 
avermi da to l'occasione di ricordare qui 
una nuova necessità, che è sorta special-
mente dopo il doloroso scandalo dell ' incen-
dio avvenuto a Torino, io debbo ricordare 
che si è dovuto provvedere anche al turno 
di servizio e alia vigilanza no t tu rna . 

E quindi basterebbe questo solo f a t t o 
per spiegale la necessità del l 'aumento del 
basso personale, anzi, purtroppo, svolgendosi 
meglio questi servizi, ampliandosi i servizi 
stessi, meglio regolandosi la distribuzione 
nelle varie branche, occorrerà più tardi au-
menta re ancora il numero di questi impie-
gati . 

L'onorevole Bruniaì t i , d 'accordo in que-
sto coll 'onorevole Marangoni , ha accennato 
che si doveva seguire un sistema opposto 
a quello che invece il progetto traccia, e 
cioè si doveva badare al miglioramento della 
seconda categoria anziché a quello della 
p r ima ; mossi in ciò i due onorevoli nostri 
colleghi da un altissimo intento, la cui ap-
plicabilità al caso, mi permet to di dimo-
strare, è molto dubbia, cioè dal l ' intento di 
sollevare la condizione di quella par te più 
umile del personale a cui vantaggio appun to 
essi hanno por ta to anche qui la loro parola. 

Ma la Camera mi consenta un rilievo 
che è di grande impor tanza . Quando venne 
la r i forma sul personale, la r i forma dell'or-
ganico del 1908, ncn fu possibile in occa-
sione della legge generale di occuparsi del 
personale degli archivi di Stato, perchè al-
lora precisamente si disse che non era il 
caso di migliorarne ancora le condizioni, 
dopo i favorevoli provvediment i precedenti 
del 1907. P rego , la Camera di rilevarne le 
cifre, 

Nella r i forma del 3907 lo s tanziamento 
relat ivo al personale di pr ima categoria fu 
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elevato da lire 339 mila a 357,500, con un 
aumento di sole lire 18,500 per oltre 100 im-
piegati ; lo stanziamento del personale di 
seconda e terza categoria fu invece portato 
da lire 394,200 a lire 248,600, cosicché mentre 
per il personale di prima categoria l 'au-
mento fu di lire 18,500; per quelli di seconda 
e terza categoria, che è di poco superiore 
a quello della prima,- fu di 54,400 lire. 

Si comprende quindi che, nel l 'a t tuale di-
segno di legge di miglioramento delle con-
dizioni del personale, si doveva tener conto 
dei grandi vantaggi che il personale di se-
conda e terza categoria aveva avuto nel 
1907 in confronto di quello della prima ca-
tegoria. 

Ma non bas ta . L 'onorevole Marangoni 
ha fatto uno studio di proporzioni più ar-
tistico che reale ed egli, che è così studioso 
di arte e di effetti di arte , ha anche por-
tato qui il suo elegantissimo sistema. 

Egli si è l imitato a prendere la cifra e 
a suddividerla in proporzione del personale, 
ed ha dimenticato che nell 'aumento at tuale 
delle 85 mila lire, che riflette il nuovo orga-
nico, della prima categoria sono compresi 
gli stipendi di ot to nuovi impiegati che 
passano dalla seconda categoria, che egli 
definisce la categoria degli umili, alla prima, 
e quindi le 85 mila lire vanno a profìtto 
non esclusivamente del personale della pri-
ma, ma anche di quello della seconda ca-
tegoria, che mediante questo organico ha 
trovato il mezzo di passare alla prima. 

E mi pare di avere, a questo riguardo, 
esaurientemente risposto. 

Si è parlato poi di stipendi di fame, e 
non sono già io che posso essere sospettato 
di voler perpetuare un s istema con cui non 
si dia sufficiente compenso, nei l imiti cioè 
delle necessità della vi ta , a chi lavora nel-
l'interesse dello S ta to . 

Ma, onorevoli colleghi, non dimentichia-
mo i benefìci conseguiti: coloro che alcuni 
anni or sono avevano 800 lire di stipendio e 
non potevano raggiungere che un massimo 
di lire 1,500, oggi ne hanno 1,500 e possono 
arrivare al massimo di 2,200 e 2,400 l ire; 
p o l t r e occorre in ogni caso tener conto dei 
titoli che si r ichiedono per entrare nell 'una 
0 nell 'altra categoria. 

Quel personale poi di seconda categoria 
°he ottiene col nuovo disegno di legge il 
passaggio che non è soltanto di forma ari-
stocratica, ma di miglioramento economico, 
ritrae mo.lti benefìci dai nuovi ordinamenti ; 
quello soprat tut to di poter porre le proprie j 
aspirazioni anche nelle varie forme di prò- J 

gressiva carriera; ha occasione cioè di miglio-
rare le sue condizioni morali ed economiche. 

Vorrei ricordare alla Camera molto brè-
vemente che, per il personale di seconda 
categoria, abbiamo nel disegno di legge que-
sti precisi miglioramenti ; e innanzi tut to 
l 'aumento di quattro posti agli stipendi più 
elevati di 4,000 e di 3,500lire. 

Noti l 'onorevole Marangoni che si allarga 
la possibilità di percorrere la carriera e di 
arrivare al posto per il quale si ottengono 
questi stipendi. Non addita determina ti in-
dividui per il miglioramento, ma allargando 
la sfera delle possibilità, migliora le condi-
zioni di quelli che a t tua lmente stanno in 
basso, perchè più stretto è il punto di arrivo 
e minore è il numero di coloro che possono 
arrivarci. 

Se ella allarga questa meta molti pos-
sono collo studio, colla diligenza, colla per-
fezione arrivare a quei posti, per i quali in-
vece non sarebbe possibile arrivare se non 
quando la morte facilitasse la carriera a co-
loro che vengono dopo. 

Ma non basta. 
Una migliore distribuzione si è effettuata 

nei posti delle varie classi. E noti l 'onore-
vole Marangoni (pur troppo la crit ica è fa-
cile soprat tut to quando si ha la sua abilità) 
che si sono ridott i da ventidue a dodici i 
posti con stipendio dì sole lire 1,500. Né basta 
ancora. 

Oltre l 'aumento di quattro posti nella 
classe superiore, vi è un altro migliora-
mento che riflette le condizioni morali, la 
facoltà di passaggio in prima categoria ai 
sottoassistenti che si siano muniti di laurea. 
E qui vi prego di non dimenticare una ne-
cessità nella distribuzione e nella tutela di 
questi nostri impiegati . 

Ma come? Non volete creare una distin-
zione tra chi si presenta all 'impiego soltanto 
attraverso la prova del concorso, e chi si 
presenta munito di laurea e che ha speso 
(o lui d i re t tamente o la famiglia) non sol-
tanto del tempo per la preparazione, ma un 
patrimonio per ascendere a quel determi-
nato posto 1 Se bastasse essere impiegato 
dello S t a t o per avere una comunanza nel 
compenso, certamente non vi sarebbe più 
ragione perchè colui che aspiri a questa 
carriera si fornisca di un titolo che è ora 
il solo che lo abi l i ta per assumere l a po-
sizione più alta. Dobbiamo dunque tener 
conto anche di questo e, a questo riguardo, 
spero che gli onorevoli Brunial t i e Maran-
goni vorranno riconoscere che il migliora-
mento non è sol tanto di forma e parziale, 
ma di sostanza per tu t t i e che, se per qual-
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che posto si è elevato lo stipendio, dovrò 
dirne tra breve le ragioni più minute anche 
in confronto dei desiderii espressi dagli al-
tri onorevoli colleghi; ma le ragioni stanno 
sopratutto nella grande responsabilità e nelle 
grandi esigenze che i nuovi ordinamenti im-
pongono a coloro che stanno a capo di ta-
luni archivi. 

L'onorevole Brunialt i , a proposito del-
l 'alto personale, ha lamentato la insuffi-
cienza del personale dirigente dell' ordi-
namento degli archivi. E la Camera mi 
permetterà che io nonio segna, quando egli 
ricorda Cima Dodici e la navigazione del 
lago di Garda. Qui uscirei addirittura dai 
limiti di ogni competenza mia e sopratutto 
di ogni diritto e dovere per trattare di que-
sto delicatissimo argomento. 

Ma siamo giusti: io, per quanto impre-
parato alla legge, ricordo, p °r la pratica 
che tutt i abbiamo un po' di biblioteche e 
di archivi, il grande dilemma che s'impone 
alla scelta del personale che dirige questi 
istituti: o sono studiosi i quali dall'ufficio 
di capo archivista, di direttore di archivio 
traggono occasione per i loro nobilissimi, uti-
lissimi studi o per fare pubblicazioni che 
portino il loro nome sulle ali della fama e 
portino sopratutto efficacia degli studi loro 
a profìtto di tutti , e questi uomini natural-
mente non possono o non vogliono lasciarsi 
distogliere da quelle che sono le funzioni 
pratiche amministrative, le necessità di ogni 
giorno ; oppure sono persone che hanno sol-
tanto una grandissima pratica amministra-
t iva e non hanno quelle grandi culture, che . 
pure sono grandi emblemi e bandiere de-
gnissime per presiedere a questi archivi, a 
questi grandi emporii di cultura, ed allora 
quasi si rimprovera loro che siano soltanto 
dei burocratici e non abbiano lumi sufficienti 
d'intelletto e di cultura per dirigere gli ar-
chivi stessi. 

Quale sarebbe il desiderio? di contem-
perare l 'una e l 'altra delie faco l tà .Ma que-
sto non è nella possibilità, del Governo. Io 
vi consiglio di raccomandarvi a Domined-
dio perchè li trovi, perchè nessun Governo 
può pretendere di trovare, con le condi-
zioni del concorso prestabilite e con l 'esame 
dei titoli di ciascuno, dove prevalga più 
l'una che l 'altra qualità o dove si possa 
facilmente trovare, ciò che per me è diffi-
cile, il contemperamento dell'una e dell'al-
tra dote, nobilissime entrambe, perchè si 
comprende che non si possono diriger bene 
questi archivi senza un concetto ammini-
strativo e senza una grande dote di cultura. 

Ma, onorevoli colleghi, i nostri archivi 
di Stato per tutto ciò ch'è locale, che è ri-
cerca, che è istradamento agli studi, rispon-
dono alle necessità della cultura? io non lo 
affermerei. 

Non rispondono, perchè molti, alcuni 
almeno, dei nostri archivi hanno da anni, 
per non dire da lustri e da lustri, accumu-
lato ancora in alcune camere preziosissimi 
documenti. Sono pochi quegli archivi che 
hanno la fortuna di cataloghi diligente-
mente formati; sono molti quelli che non 
hanno la distribuzione sapiente dei docu-
menti stessi, per modo che le ricerche siano 
facili. 

E d è verissimo questo, che mi pare sia 
stato anche un rilievo degli onorevoli Ma-
rangoni e Brunialti , che è più il tempo che 
s'impiega per conoscere se un determinato 
documento può trovarsi nell 'archivio, di 
quello che allorquando si sa che il docu-
mento c'è, per riuscire a rintracciarne tutto 
il significato e gli effetti storici. 

Ma tutta questa riforma, ripeto, non la 
si può improvvisare. Ed è tempo che ognuno 
che sorge in questa Camera a proporre ri-
forme che vogliono dire spese e spese 
enormi, abbia d 'a l t ra parte il disegno di 
legge per fare entrare nelle casse dello Stato 
i mezzi necessari per provvedere a queste 
esigenzè. Finché facciamo della rettorica per 
dire: occorre questo e quest'altro, purtroppo 
non facciamo altro che lanciare lontane 
voci di proteste e grida di malcontento, ma 
non sopperiamo ai mezzi che sono neces-
sari per provvedere alle dette esigenze, che 
sono molteplici e non soltanto in uno, ma 
in tutti i campi della nostra att ivi tà intel-
lettuale ed anche economica. 

L ' o n o r e v o l e Brunialt i ha ancora ag-
giunto una osservazione circa le sovrainten-
denze. 

Io riserbo alcune parole sull 'argomento 
a proposito delle proposte fatte dall 'amico 
e collega Carboni-Boj. 

E venendo ancora ad esaurire la tratta-
zione degli argomenti portati innanzi dal-
l' onorevole Marangoni, posso assicurarlo 
che nelle disposizioni regolamentari che do-
vranno seguire questa legge, non si man-
cherà di tener conto di quelle raccoman-
dazioni utilissime da lui fatte, ma che non 
potendo certamente trovare sede in queste 
disposizioni, dovranno essere rinviate al re-
golamento. 

Parlo di tutto quello che egli h"a citato 
come deficiente nell 'ordinamento degli ar-
chivi e che è in parte dovuto non solo a 
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deficienze dire t t ive , ma anche a deficienze 
di mezzi elle r i f let tono gli archivi stessi. 

Ora io, se non vado errato, credo di a 
vere risposto agli a rgoment i di indole ge 
nerale t r a t t a t i dagli onorevoli colleghi che 
hanno preso pa r t e a questa discussione, ol 
t r e a quelle specifiche-istanze che sono ve 
nu te dagli onorevoli Lembo e Carboni -Boj 

Ma all' onorevole Marangoni , il quale 
chiede un aumento , che egli dice di 6,000 
lire appena per migliorare gli st ipendi, rac 
comando di non insistere nel suo invi to 
Egli ben comprende che, a l t e ra ta una qual 
siasi linea di Inorganico, si viene m u t a n d o 
la proporzione degli aumen t i che noi ab 
biamo qui propost i alla Camera. I n altr i 
tei mini, se si volesse acce t ta re qui una sua 
proposta in questo senso, converrebbe mu-
t a l e t u t t e le a l t re proposte che hanno re-
lazione col personale della stessa categoria 
o della classe immed ia t amen te superiore a 
quella cui si riferisce la sua r accomanda-
zione. 

Per le dichiarazioni che io sto per fa re 
agli onorevoli Lembo e Carbon i -Boj , ma 
specialmente al l 'onorevole Lembo, vedrà 
l 'onorevole Marangoni che il Pa r l amen to 
non dovrà t a rda r e ad occuparsi un ' a l t r a 
volta degli archivi di S ta to e degli ordina-
menti definitivi di esso, non in relazione 
sol tanto agli archivi at tual i , ma a t u t t e le 
funzioni della conservazione dei document i 
impor t an t i ; conservazione alla quale è in-
teressato ev iden temente lo stesso Governo 
per la nos t ra storia e per i nostri s tudi . 

Io posso, onorevole Marangoni , compia-
cermi di u n a sua dichiarazione che mi sa-
rebbe s t a to caro anche sentire r ipetere da 
altr i : che, cioè, questo disegno di legge, 
nato dalla iniziat iva al t issima dell 'onore-
vole Yillari, presidente del Consiglio degli 
archivi, e da lui so lennemente sollecitato 
nella t o r n a t a del giugno scorso in Senato, 
fu abbas t anza r ap idamen te m a t u r a t o e co-
stituisce l ' adempimento di u n a promessa in 
Quelle forme ed in quelle proporzioni che 
potevano essere consent i te da quelle che 
sono le esigenze vere del bilancio. 

Ma l 'onorevole Marangoni ha de t to bene: 
è promessa a t t u a t a . Aggiungiamo : è s tudio 
contro cui nessuna censura si è so l l eva ta ; 
ed è proposta di cui si sono compiaciut i co-
loro che più si sono interessat i ad essa. 

Discuteremo di ciò che forma, a rgomento 
specifico d ' u n ' a g g i u n t a , quale ho visto for-
malmente da lui proposta ; ma, su questo, 
spero che egli non vorrà insistere. 

Vengo ora a r ispondere b revemen te al-
l 'onorevole Lembo. • 

; Voglio r isparmiare alla Camera i miei 
ricordi s tor ic i che certo sarebbero confusi e 
forse inuti l i ; m a mi p reme di r icordare al-
l 'onorevole Lembo quale fu la difficoltà che 
sorse contro quella che fu una proposta di 
legge, venu ta molto t empo addie t ro nella 
storia pa r l amen ta re . 

L 'ostacolo venne dal proposi to di riu-
nire gli archivi di S ta to agli archivi notaril i ; 
e si può dire che dal disegno di legge Dé-
pretis, del 1886, se non v a d o errato. . : 

Voci. Millèottocentosetta 'ntasei . 
CALISSANO, sottosegretario di Stato per 

l'interno. . . .del 1876, fino al disegno di legge 
che l 'onorevole Granturco ebbe in e red i tà 
ed in esame dal suo predecessore, si può 
dire che t u t t a la s tor ia di quel proposito si 
r iassume in ques to : resistere alle esigenze 
degli archivi notarili , e di chi a questi era 
interessato, compreso lo S ta to , e, nello stesso 
t empo , riunire, se era possibile, le due ini-
ziative: cosa che ormai è r iconosciuta im-
possibile. 

D 'a l t ronde , sono d 'accordo coll 'onorevole 
Lembo nel r i tenere che la denominazione 
d 'a rchiv i provinciali non risponde, nel con-
cet to nostro, a quello che è provincia; non 
è che un 'e red i tà di denominazioni ant i -
quate . 

Riconosco, con l 'onorevole Lembo, che, 
a m a n t e n e r e la sorveglianza sugli archivi , 
è t roppo grave il carico che da alcuni di 
essi specia lmente der iva e per la spesa che in-
combe per la conservazione dei document i , e 
pei locali ed anche pel personale che non 
sempre è sufficiente per numero e non sem-
pre è al l 'al tezza dell 'ufficio a cui dovrebbe 
intendere . 

E debbo anche dichiarare al l 'onorevole 
Lembo che le promesse del l 'onorevole Gio-
lit t i e le promesse del l 'amico Riccio non 
furono diment icate ; f u anzi s tud ia to e pre-
p a r a t o un disegno di legge con cui si prov-
vede alla avocazione parziale, in fo rme che 
discuteremo a suo tempo, degli archivi pro-
vinciali . La spesa si è calcolata in una ci-
f ra che raggiunge le duecentomila lire annue 
circa pel solo personale. 

Ma un ' a l t r a spesa s'è d o v u t a contem-
plare: quella per provvedere ai così de t t i 
impian t i d 'organizzazione prevent iva . Per 
ques ta spesa, che va oltre certi limiti, non 
si è po tu to , in questo qua r to d 'ora , po r t a re 

[ innanzi alla Camera un disegno di legge 
! che rappresen ta , per sè, conseguenze finan-

ziar ie ; conseguenze finanziarie che hanno 
grave t r a t t o con la quest ione del personale: 
perchè non si può raccogliere in t u t t i gli 
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archivi delle Provincie, il personale che in j 
quelli t rovano occupazione. 

Ma qui conviene dare delle disposizioni 
tali che garant i scano lo Sta to , che garanti-
scano le funzioni contro t u t t o ciò che vi 
può essere, non dico di irregolare, ma, di 
noo comple tamen te sufficiente nel perso-
nale stesso. Ma, onorevole Lembo, non si j 
parl i di perequazione od almeno di spere- j 
quazione, perchè, torno a ripetere, quella j 
dolorosa no ta io nel mio cuore, eguale al ! 
suo, devoto alla pa t r ia , non vorrei si ripe- j 
tesse. Sperequazione, pe rchè? Ma gli ar- j 
chivi di Stato, così det t i , pe; i quali le fun - j 
zio ni diret t ive, amminis t ra t ive , e l a c o m p e - 1 
tenza delle spese sono dello Sta to , sono gli i 
archivi della ci t tà , nelle quali vi era, non I 
la t radizione di u n a sémplice circoscrizione, j 
m a la t radizione delio S ta to . Ecco l 'origine; ! 
ed in mol te provincie, non del Mezzogiorno 
sol tanto , ma de l l ' I t a l ia centrale e se t ten-
tr ionale, esistono archivi che spe t t ano ai 
comuni , rarissimi quelli che spe t t ano alle 
P r o v i n c i e , m a anche a r c h i v i che, per copia 
di document i e per impor t anza di essi, me-
r i tano la sollecita a t tenzione del Governo. 

Ora, che cosa accadde ? Che quando si 
par lò di avocazione degli archivi provin-
ciali del Mezzogiorno d ' I ta l ia , compresa la 
Sicilia, sorsero d o m a n d e da molte al t re lo-
calità del Eegno, perchè fosse con templa ta , 
anche in occasione di ques ta legge, ques ta 
necessità. 

Ebbene , veda , onorevole Lembo, per 
quan to il Governo non in tenda di correr 
dietro alle esagera te domande in questo 
senso, deve anche per quella par te , che può 
parere leg i t t ima, tenerne conto in quell 'or-
d inamento generale che comprende anche 
la sodisfazione dei desiderii, per i quali 
l 'onorevole Lembo ha p resen ta to l 'ordine 
del giorno ; istanze, lo debbo dire, sulle quali 
si sono i n t r a t t e n u t i , anche pr ima di lei, altri 
Galleghi che h a n n o p o r t a t o la quest ione in-
nanzi alla Camera. j 

Ora prego l 'onorevole Lembo di r i tenere 
precise e concludent i le mie dichiarazioni. 
Io non mi oppongo all 'accoglimento del suo 
ordine del giorno, in quan to esso suona nien-
t ' a l t ro che il r ichiamo a promesse f a t t e dai i 
successivi Governi, promesse che io debbo j 
dire, ad onore del vero, non furono dimert- j 
t i ca te dai nostr i predecessori, e alle quali noi j 
ci s iamo dat i p r e m u r a di o t temperare , con-
c re tando il disegno di legge che ha ormai 
u n a preparaz ione quasi completa . Se l 'ono-
revole Lembo si acconten ta delle mie di- ! 
chiarazioni, e r i t i ra il suo ordine del giorno, 

r imar rà la promessa che io ho f a t t a ; ma se 
crede di dovere consacrare coll 'affermaaion® 
di un al tro ordine del giorno quello che, 
per il suo invi to e per l ' invi to di a l t r i one-
re voli colleghi, fu già a lui promesso im-
pl ic i tamente da al t r i uomini che par la rono 
da questo posto, io non avrò ad oppormi^ 
perchè il suo desiderio r i sponde anche al 
mio, (Beniss imo/) 

Eisponderò ora, ed avrò in brevi mo-
ment i finito di t ed ia re la Camera, all 'a-
mico Carboni-Boj . Qui vorrei predare gli 
onorevoli colleghi di seguirmi se riesco al-
meno nel precisare la questione, perchè 
se io riesco a precisare i veri termini di essa, 
sono certo che l 'onorevole Carboni-Boj non 
insisterà nella sua aggiunta; se invece non 
riesco a precisarli, egli p robab i lmen te insi-
s terà , la Camera voterà , e le conseguenze 
dannose della votazione dovranno a t t r ibui rs i 
alla mia insufficienza, chè non avrò illu-
s t ra to bene l ' a rgomento . 

Una voce. T r o p p a modes t i a ! 
CALISSANO, sottosegretario di Stato -per 

l'interno. Non è mai t roppa , quando è sin-
ce ramente sent i ta . 

La quest ione è in quest i te rmini , e qui 
r i spondo anche al l 'onorevole Brunia l t i ; si 
sono crea te le sopraintendenze? Si torna a 
crearle con questo disegno di legge? Io ri-
spondo con sicurezza: no. Perchè , se col di-
segno di legge si suppone che si creino di 
nuovo le sopraintendenze, allora io do ra-
gione al l 'onorevole Carbon i -Boj e a quan t i 
altri colleghi della Camera verranno qui a 
p roporre che si crei anche la sopra in tenden-
za a Siena ed* in altri luoghi dove archivi 
di S ta to esistano. 

Il nuovo disegno di legge... (Interruzione 
del deputato Cocco-0ttu). 

A t t e n d a , onorevole Cocco-Ortu, e vedrà 
che io d imostrerò anche a lei che. l 'offesa 
nuova , r i pe tu t a qui, che anche in questa 
occasione (perchè questo si è de t to ieri e si 
r ipete oggi) il Governo disdegni gli interessi 
dell 'Isola, come se fosse possibile immagi-
nare che, a proposito di disegni di legge, 
quali essi siano, non vi sia che un senti-
mento e un voto per t u t t i ; vedrà l 'onore-
vole Cocco-Ortu che vi pot rà essere errore, 
ma cer tamente non vi è sen t imento (Altra 
interruzione del deputato Cocco-Ortu) di man-
canza di r iguardo alla nobile c i t tà di Ca-
gliari, che, r ipeto, è cara a l t r e t t an to a voi 
come a noi. 

D u n q u e non si creano le sopraintendenze» 
Ohe cosa ha volu to fare, più o meno feli-
cemente, il disegno di legge ? 
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Voglio esser sincero, perchè io parlo per le j 
impressioni del momento , le quali , appun to 
perchè immedia te , sono anche più sincerè. 
Non si è c rea ta la sopra in tendenza , si è dato 
il t i tolo di sopra in tendente ai d i re t tor i di 
quegli archivi che sono indicat i nel disegno 
di legge, perchè quegli archivi sono più im-
por t an t i e perchè, per ar r ivare a quei po-
sti di conservatore , di d i re t tore di archivio 
nelle sedi r icordate , occorre il concorso per 
titoli e quindi, me t t endo una misura di 
st ipendio superiore, si è creduto di dar loro 
la sodisfazione di distinguerli dagli al tr i 
diret tori di archivi e di non chiamarli ar-
chivisti capi o con una formula simile; e 
in questo paese, dove, pur t roppo , si crede 
molto al gallone, si è creduto di dare 
questo t i tolo di s o p r a i n t e n d e n t e / ma della 
sopraintendenza non c'è neanche un con-
cetto, perchè il d i re t tore di archivio di 
Cagliari, abbia , o no, il t i tolo di soprain-
tendente , non sopra in tende che al suo ar-
chivio. L ' an t i co concet to della sopra in ten-
denza che, cioè, chi era sopra in tenden te 
non dir igeva so l tan to il proprio archivio 
ma aveva una giurisdizione sugli al tr i ar-
chivi della in te ra regione, o di due o più 
regioni, questo non c'è. Questo f u aboli to 
e non è r ipr i s t ina to dalla legge a t tua l e . 

Ecco perchè io d i ceva : se io riesco a 
spiegare il mio concet to , ques ta è la conse-
guenza. Ecco perchè (lo noti la Camera, lo 
noti il carissimo amico Carboni-Boj , ai cui 
desideri io non voglio con t ras ta re , anche 
perchè se egli ne f a una quest ione di bi-
lancio, s ' immagin i che cosa vuol dire duemila 
lire di più, ma è una questione di giustizia): 
ecco perchè (perdoni la Camera se la in-
t r a t t engo b revemen te su questi confront i ) 
si è da to a d e t e r m i n a t e sedi, e non ad al-
tre, o meglio, al d i re t tore di quest i archivi 
il t i tolo di sop ra in tendeu te : per dare, non 
sol tanto nella sostanza, ma anche nell 'ap-
parenza, l ' indicazione, per dir così, dell ' im-
portanza dell 'ufficio stesso. 

Si è f a t t a questa dist inzione perchè le 
proporzioni sono le seguenti; anzi io non vor-
rei esser so spe t t a t o di confronti , che siano 
sol tanto parziali, ma desidero che la Camera 
tenga conto di rilievi che non possono essere 
più significanti. 

Not i la C a m e r a : si è messo Torino in 
pr ima linea, perchè a Torino il numero de-
gli affar i regis t ra t i a protocollo è al 78,749 
(quello di Cagliari è a 8,806: 71,000 di dif-
ferenza) . Si è messo Mi lano : ma Milano 
è a 101,922 di protocollo nella s ta t i s t ica 
compara t iva che va fino al 1906. Ripe to , 

I non si è messo P a r m a che, ad esempio, va a 
15,773, cioè il doppio di Cagliari. Si è messo 
Venezia, che va a 63,340 di protocollo, t 
non si è messo ad esempio Lucca che va 
ad 11,544. 

Ma non bas ta . Non voglio fa r perdere 
t empo alla Camera col confronto di al t re 
cifre in questa colonna. Ma consenta la Ca-
mera un alti o conf ronto . Nel qu inquennio 
che, ripeto, si chiude nel 1906, ecco il reddi to 
degli archivi : Torino lire 32,914 (Cagliari 
4,336) Bologna, 12,167.15. E non r ipeto gli 
al tr i che ho r icordato t e s t é : Mantova , Par -
ma, ecc., q u a n t u n q u e alcuni vadano anche 
a cifre molto superiori . 

Si è t enu to conto di t u t t o questo : si è 
f a t t o uno s tudio di p reminenza per il nu-
mero degli affar i e per il reddi to degli ar-
chivi. E si è det to : qui dove in rea l t à 
grande non solo è la copia degli affari, ma 
grande è il reddi to degli archivi, e dove 
quindi il servizio è più intenso e maggiore, 
e qui d iamo la qualifica... (Interruzioni) di 
sopra in tenden te (ma non creando la so-
p ra in tendenza) che corr isponde ad uno sti-
pendio di 7,000 od 8,000 lire. 

L 'onorevole Ca rbon i -Bo j ben comprende 
che se per Cagliari la Camera me t t e uno 
stipendio"1 di 7,000 lire quale è quello, per 
esempio, che si ha per Napoli , la spropor-
zione è evidente, ed è evidente la ingiustizia 
ob ie t t iva non solo, ma anche subie t t iva , 
cioè in r appo r to alla persona. Perchè quello 
che ha g u a d a g n a t o il posto a Napol i , se lo 
è g u a d a g n a t o in segui to ad un concorso e 
por tando innanzi i suoi t i tol i , e ha o t t e n u t o 
quel posto perchè quel posto r app re sen t ava 
digni tà , i m p o r t a n z a , e anche responsabi l i tà 
maggiore: quelli degli a l t r i archivi non ave-
vano ta l i qual i tà . 

Ma io vorrei pregare l ' onorevo le Car-
boni-Boj . . . e vorrei proprio che mi dispen-
sasse dal seguire u n a in terruzione non ad 
hominem, cer to generica, f a t t a dall 'onore-
vole Marangoni d u r a n t e questa discussione, 
quando egli diceva che alcuni impiegat i di 
archivio passano sot to le finestre e doman-
dano se vi sono novi tà . 

Non vorrei, onorevole Carboni-Boj , ripe-
tere qui le lagnanze anonime e pubbl iche 
v e n u t e specialmente a proposi to di un ar-
chivio che, r ipeto, prego la Camera e l°ono-
revole Carboni-Boj di non f a r m i nominare . 
Lagnanze per cui si è d o v u t a ordinare u n a 
inchiesta , e si son dovut i r ich iamare gli im-
piegat i che facevano c inque>re , e non com-
plete, di servizio, a p p u n t o perchè non vi è 
cosa fa re in quel certo archivio. Mi per 
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doni la Camera se dico che se a Napoli gli 
impiega t i sono 39, a Cagliari sono 5 e a Na-
poli le camere, gli ambien t i sono 400 colla 
superfìcie di metr i quadra t i 25,100: a Ca-
gliari un solo ambiente , che è una sola 
chiesa pu r t roppo r imas ta per qualche tem-
po a b b a n d o n a t a , a Napoli la lunghezza de-
gli scaffali è di 9,845 metri men t re è di 
1,800 a Cagliari... 

C A R B O N I - B O J . Ma paragoni Genova 
con Napol i e non Caglial i! 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Ma anche Genova non è nelle pro-
porzioni di Cagliari; ed io la prego d ' inter- | 
rogare l 'onorevole Celesia, che le sta vicino, 
se non ho ragione di dire che l 'archivio di 
Genova è sempre superiore di molto a quello 
d i Cagliari. 

Onorevole Carbon i -Bo j , cito le cifre più 
sa l ien t i r e l a t i v a m e n t e alla posizione e alla 
i m p o r t a n z a dell 'archivio che ella mi racco-
m a n d a ; d 'a l t ra p a r t e dalle cifre che io tengo 
sot t 'occhio e che io posso me t t e r e alla sua 
cor tese a t tenzione, la proporzione r imane 
ta l quale. 

Ma non basta; si hanno in varie sedi le 
scuole di paleografìa, u n a delle quali cer ta-
m e n t e non po t rebbe isti tuirsi a Cagliari ; 
a n c h e per ciò che r iguarda la quan t i t à della 
corr ispondenza esistono notevoli differenze 
perchè men t re in quest i u l t imi anni era per 
Napol i 75,502, per Cagliari era so l tan to di 
7,500. 

Dunque , onorevole Ca rbon i -Bo j , non 
equivochiamo; vorrei che ella mi intendesse, 
pe r chè lo spirito mio è t u t t ' a l t r o che con-
t r a r i o a q u a n t o ella ha a f fe rmato . Se ella 
i n f a t t i mi dice che l 'archivio di Cagliari è 
i m p o r t a n t e perchè vi sono raccolti docu-
men t i di impor t anza storica s t raordinar ia , 
posso anche essere d 'accordo con lei; ma 
chi ha pensa to a dis t inguere con questa 
legge l ' impor tanza degli archivi dalla qua-
l i tà dei documen t i in essi contenut i? 

Questo non è s t a to c e r t a m e n t e il cri terio 
che abb iamo seguito, e che po t rebbe essere 
degno di s tudio quando si venisse ad un 
r i o r d i n a m e n t o generale d i re t to non alla con-
servaz ione degli a t tua l i archivi di S ta to , 
ma a regolare gli s tudi e a f a r tesoro dei 
documen t i dei diversi archivi di Sta to; al-
l o r a sarebbe necessario un disegno di legge 
in ques to senso. Comprendo che allora con-
ve r rebbe me t t e re in quest i archivi un mag- , 
igior numero di personale e des t inarvi per- j 
sone che per col tura e per diligenza potes- j 
aero d e g n a m e n t e assumere la direzione en- | 
ius iasmandos i nella ricerca dei document i I 

storici ; ma la legge a t tua le t iene un icamente 
conto del l ' impor tanza degli archivi sot to il 
r a p p o r t o finanziario, del profi t to cioè che 
dànno allo S ta to e de l l ' impor tanza delle 
funzioni che sono necessarie per il numero 
dei loro affari . 

Dunque , onorevole Carboni-Boj , ella com-
prenderà che se accet tassi le sue cortesi rac-
comandazioni ed aderissi alle sue proposte , 
il sen t imento di giustizia mi por te rebbe a 
tener conto di al tr i desideri non mani fes ta t i 
qui dinanzi alla Camera , ma che sono per-
venut i al Ministero, e a dare anche al di-

i re t to re di al t re sedi il t i tolo di sopra in ten-
dente . Se bastasse il solo t i tolo, ci p o t r e m m o 
anche met te re d 'accordo; ma quali sareb-
bero le conseguenze del t i to lo? Ella non si 
acconten terebbe poi del solo t i tolo, ma vor-
rebbe anche l ' aumen to di s t ipendio per il 
sopra in tenden te , perchè la tabel la lo por ta 
a 7,000 lire; ed allora bisognerebbe por ta re 
a 7,000 lire t u t t i gli al tr i direttori di archi-
vio che si t r o v a n o nelle stesse condizioni di 
quello di Cagliari. 

Facc i amo p iu t to s to un augurio , ed è con 
questo che io finisco la t r a t t az ione di ta le 
a rgomento . 

Io comprendo, che, messa la quest ione, 
come l 'ha posta l 'onorevole Carboni, che 
cioè il negato t i tolo di sop ra in t enden te al 
d i re t tore possa equivalere ad u n a minore 
considerazione dell 'archivio di Cagliari, egli 
ha p e r f e t t a m e n t e ragione. E, se questo fosse 
il senso della legge, lo creda, anche a costo 
di improvvisare l 'adesione del ministro del 
tesoro, sarei disposto ad accet ta re la sua 
propos ta , ma questo non è; il manca to ti-
tolo nulla toglie alla impor tanza dell 'uffi-
cio. Al lorquando si verrà a discutere il 
r io rd inamento generale degli archivi , allora 
forse si po t rà vedere se, e fino a qual pun to , 
i t i toli , dì cui abbiamo f a t t o cenno qui, deb-
bano essere conservati ; se la zona di vera 
e p ropr ia sopra in tendenza debba essere ri-
s t r e t t a , od al largata, e se al t i tolo debba 
corrispondere non so l t an to uno s t ipendio 
maggiore, ma anche una vera funzione di 
sorveglianza su al tr i archivi della stessa 
regione. Ma in questa condizione di cose 
io non credo di poter aderire , e me ne 
duole s inceramente , alla proposta dell'o-
norevole Carboni -Boj . Io ho fiducia che 
egli possa acquietars i alle dichiarazioni, da 
me f a t t e . Mi pare di avere così, p iù o meno 
degnamente , risposto alle osservazioni, f a t t e 

j dai vari oratori , e, sop ra t t u t t o , mi pare di 
| aver p o t u t o assicurare la Camera che un 
i vero migl ioramento dei servizi e delle con-
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dizioni del personale si o t t i ene con questo 
disegno di legge in proporzioni abbas t anza 
eque e degne. 

Io chiudo, come ho cominciato : il me-
glio non sia nemico del bene; il migliora-
mento deve essere graduale 

La ^odisfazione della Camera nell 'ap-
provare questo disegno di legge avrà un 'eco 
sicura nella sodisfazione di coloro che 
hanno ispi ra to questo disegno di legge, e 
cioè del Consiglio, che sopra in tende agli ar-
chivi, di cui è capo l 'onorevole Yillari, come 
avrà un 'eco sicura nel cuore del personale, 
che a t t e n d e a queste difficili e delicate man-
sioni, dove, debbo dirlo a t i tolo di onore, 
sono poche le i r regolar i tà che si r i scontrano. 
Se facciamo il conf ron to f ra i fu r t i , che si 
l amen tano negli archivi i tal iani , e A f u r t i , 
che si l amentano negli archivi esteri, il con-
f ronto è davvero consolante . Credo che que-
sto sia il migliore elogio, che io posso da 
questo posto indir izzare al personale degli 
archivi di S ta to . (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscritti , dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Domando all 'onorevole Lembo se insiste 
nella formula del suo ordine del giorno, 
oppure se la modifica nel senso di prendere 
a t to delle dichiarazioni del Governo. 

L 'onorevole Lembo ha facol tà di parlare-
L E M B O . Ringrazio l 'onorevole sottose-

gretario di S ta to delle sue rassicurant i ri-
sposte; ma dichiaro che insisto nel mio or-
dine del giorno, non perchè io non presti 
fede alle esplicite dichiarazioni f a t t e dal 
Governo, ma per due considerazioni. 

La pr ima è che la Camera, v o t a n d o l'or-
dine del giorno, costi tuirà un eloquente pre-
cedente che servirà, quando il promesso di-
segno di legge sarà presenta to , a fac i l i ta rne 
la discussione e l ' approvaz ione ; la secon-
da è che un voto solenne della Camera 
servirà d ' incoraggiamento al Governo per 
la sollecita presentazione del disegno di 
legge, ed a superare le possibili difficoltà 
finanziarie, delle quali ha par la to l 'onoré-
vole sot tosegretario di S ta to . Semplice-
mente per queste ragioni insisto nel mio 
ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Il quale ordine delgiorno 
è così concepito: 

« La Camera, considerato che gli archi-
vii provinciali del Mezzogiorno, r iorganiz-
zati con le leggi del 1818 e 1843, sono veri 
e proprii archivi! d ' indole s tatale , i nv i t a il 
Governo a presentare un disegno di legge 
per la loro avocazione allo S ta to ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di Sta to ne l 
suo discorso ha inv i ta to il p roponente a mo»-
difìcarlo in qualche p a r t e . . . 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Avevo ¡ regato l 'onorevole L e m b o 
di acquietars i alle mie spiegazioni, ma avevo 
anche d ich ia ra to che, se egli in tendeva col 
suo ordine del giorno non già di cost i tuire un 
vincolo per il Governò, ma di da r occasione 
alla Camera di affermare ques ta nece?sità. 
non mi sarei opposto al l 'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Veramen te a me è parso 
che ella desiderasse una modificazione... 

RICCIO. Vorrei pregare 1' onorevole 
Lembo. . . 

P R E S I D E N T E . Ma che c 'ent ra lei onore-
revole Riccio? (Si ride). Se ella vuol f a r e 
u n a dichiarazione di voto, domand i di par -
lare, e poi faccia la sua dichiarazione. 

RICCIO. Io vorrei pregare l 'onorevole 
Lembo di voler fare una modificazione, so-
s t i tuendo cioè alla parola « invi ta », le a l t r e 
« p rende a t t o delle dichiarazioni del Governo 
che presen te rà un disegno di legge » ecc. 

Mi pare che sia più impegnat ivo , come 
obbligo del Governo, e nello stesso t e m p o 
corrisponde alle dichiarazioni che il Governo 
ha f a t t o . -

P R E S I D E N T E . Questa non è una di-
chiarazione di voto, e non c ' en t ra a f f a t -
to. (Bene!) 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. F r a le due formule, me lo con-
senta l 'onorevole Riccio, preferisco quella 
dell 'onorevole Lembo. (Ilarità). 

C A O - P I N N A , della Commissione. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ed ora met to ai voti 
l 'ordine del giorno dell 'onorevole Lembo . . . 

CAO-PINNA, della. Commissione, Scusi , 
onorevole Pres idente , ho chiesto dì pa r la re . 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole C a o -
P i n n a : ho già de t to p r ima che non vi e-
rano altri ora tor i inscri t t i , ed il re la tore 
della Giunta generale del bilancio ha g i à 
par la to . 

Ad ogni modo ella vuol par la re su que-
sto ordine del g i o r n o ? . . . Parl i . 

CAO-PINNA, della Commissione. Vole-
vo dire brevissime parole sugli emenda -
ment i e sul l 'ordine del giorno del l 'onore-
vole Lembo. La Camera comprende c o m e 
io mi t rovi a questo posto all ' improvviso., 
perchè l 'onorevole Abignente aveva a l t r i 
uffici da compiere presso la Giunta genera le 
del bilancio ; ed io, v e n u t o a sostituirlo-
a l l ' u l t im 'ora , non ho che da r i spondere bre-
vemen te agli emendamen t i e agli ordini del 
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giorno proposti . Non farò osservazioni a ¡ 
quan to hanno proposto gli onorevoli Bru- ; 
nialt i e Marangoni anche perchè a t u t t i gli > 
argoment i ha già risposto largamente l 'ono- I 
revole Calissano, ed io mi associo a quan to j 
egli ha manifes ta to così bene. 

Rela t ivamente all 'ordine del giorno del-
l 'onorevole Lembo, debbo dichiarare che 
al tra volta, come relatore del bilancio del-
l ' interno, mi occupai della quest ione degli 
archivi di Stato, l 'onorevole Lembo lo ri- | 
corderà; ed allora citai t u t t i i precedenti 
delle Leggi del 1818, del 1843, del 1865, e 
l 'u l t ima proposta dall 'onorevole Di Eudinì , 
che si proponeva di ordinare tu t t i gli ar-
chivi di Sta to allo scopo di raccogliere t u t t i 
i documenti preziosi che si t rovano dispersi 
e b u t t a t i giù alla meglio od alla peggio in 
molti degli archivi comunali e parrocchiali 
e provinciali di t u t t a I tal ia , dove si rac-
colgono t an t i preziosi documenti , per la 
nostra storia, per il diri t to pubblico, per 
quan to concerne la col tura archivistica. 
Dissi allora che quella legge che aveva ini-
ziata l 'onorevole Di Budini era il caso di 
esaminare e s tudiare, e l 'onorevole Giolitti 
allora acce t tava e si proponeva appun to di 
presentare un disegno di legge per riordi-
nare tu t t i gli archivi di Stato . 

E questo disegnò di legge sarebbe già 
s ta to presentato , se per gli s tudi occorrenti 
non fossero s ta t i necessari e molti e lementi 
e molti mezzi pecuniari per rispondere a 
questo grande concetto del r iordinamento 
degli archivi di S ta to che rappresenta cer-
t amen te uno dei più grandi problemi storici 
e della coltura nazionale. 

Ora l 'onorevole Lembo comprende facil-
mente che con tu t t i questi miei precedenti 
non posso che essere favorevole al suo or-
dine del giorno, e lo accetto sinceramente 
perchè non fa che confermare molte idee 
da me precedentemente espresse, ed anche 
acce t ta te dall 'onorevole Calissano. 

Rela t ivamente alla questione proposta 
dall 'onorevole mio amico e collega Carboni-
Boj, io dovrei unirmi a lui, t ra t tandos i di 
una piccola modificazione che r iguarda l'or-
ganico e riflette specialmente l 'archivio del 
mio paese, il quale, onorevole Calissano, 
come ella ha ben riconosciuto, rappresenta 
un archivio di grande riguardo e di grande 
importanza storica, anche per la specialità 
sua, e perchè è un archivio che da nessuno 
fu mai s tudiato , e nessuno, come bene ac-

cennò l 'onorevole Carboni-Boj, si interessò 
di s tudiare i preziosi document i che in quel-
lo esistono, all ' infuóri di due distinti ci t ta-
dini p iemontes i : l 'onorevole conte Bauda 
di Yesme e il generale Alberto Lamarmora . 

Ma dopo le dichiarazioni f a t t e dall'ono-
revole Calissano, e s o p r a t t u t t o perchè rap-
presentante della Giunta del bilancio in una 
legge di vera perequazione (perchè dopo le 
modificazioni fa t t e agli organici colle leggi 
del 1901 e del 1908, il personale degli ar-
chivi di Sta to non si t rovò ad essere con-
siderato come le altre categorie di personale 
dell 'Amministrazione degli interni), consi-
derato che questa leggina mitiga appun to 
questa disparità di t r a t t a m e n t o , per il che 
la Giunta del bilancio fu unanime nell'ac-
cogliere la proposta del Governo, io prego 
l 'onorevole Carboni-Boj , associandomi alle 
dichiarazioni f a t t e dall 'egregio mio amico, 
onorevole Calissano, di voler acce t ta re tali 
dichiarazioni e di non voler insistere nello 
aumento dell 'assegno che sconvolgerebbe, 
come disse l 'onorevole Calissano, quelle ra-
gioni di giustizia che sono le ispiratrici del-
l 'organico a t tuale . 

Per queste considerazioni (credo non vi 
siano altri ordini del giorno) io prego la 
Camera di voler votare questa legge che 
t an to interessa, non solo per la piccola do-
tazione che si dà ancora agli archivi, ma 
più ancora per il personale che così resterà 
equamente posto nelle stesse condizioni di 
quello delle al tre Amministrazioni. 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to l 'ordine 
del giorno dell 'onorevole Lembo e di altri 
colleghi. 

(È approvato). 
Si procede alla discussione degli arti-

coli: 
Art. 1. 

Al ruolo organico del personale dell 'Am-
ministrazione degli archivi di S ta to appro-
va to con la legge 30 giugno 1907, n. 401, è 
sost i tui to dal-1° luglio 1911 quello stabil i to 
dalla tabella allegata alla presente legge. 

Gli aument i di st ipendio concessi dalla 
presente legge avranno effetto per metà dal 
1° gennaio 1911 e per l ' i n t e ro dal 1° lu-
glio 1911. 

Si dà le t tura della tabella annessa a 
questo disegno di legge: 

/ 
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D E AMIOIS, segretario, legge: 

Nuovo organico de! personale degli archivi di Stato 

G R A D I Classi 
Posti 

assegnati 

Stipendio 

individuale 

Spesa 

complessiva 

Spesa 

per categorie 

V CATEGORIA 

Sopra in t enden t i 

Id . . . 

Diret tori e p r i m i archivist i . . . 

Id . id, . . . 

Id. id. . . . 

Id . id. . . . 

Id. 

Id . 

I d . 

2A CATEGORIA 

'Primi a iutant i 

Id . 

Aiuta irti 

Id . 

P E R S O N A L E D I SERVIZIO 

Custodi , . . . 

Id . . . . 

Uscier i 

M. 

1 

2 

1 

2 

3 

4 

1 

2 

3 

4 

9 

20 

20 

23 

15 

120 

6 

1 0 

16 

32 

28 

12 

104 

1 0 

16 

40 

14 

80 

8,000 

7,000 

6,000 

5,000 

4,500 

4,000 

3.500 

3,000 

2,500 

2,000 

4,000 

3,500 

3,000 

2,500 

2,000 

1,500 

1,600 

1,400 

1,200 

1,000 

16,000 

49,000 

48,000 

40,000 

36,000^ 

36,000 

70,000 

60,000 

57,500 

30,000 

24,000 

35,000 

48,000 

80,000 

56,000 

18,000 

16,000 

22,400 

48,000 

14,000 

442,500 

261,000 

100,400 

803,900 
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P R E S I D E N T E Cornela Camera ha adito, 
la modificazione al testo della Commissione 
si r iduce a sostituire al primo gennaio 1911 
(che era il primo luglio 1910 nel testo mini-
isteriale)il primo luglio 1911. Per il resto, 
il Ministero accet ta la formula della Com-
missione. 

Su questo primo articolo e sulla rela-
t iva tabella specialmente, l 'onorevole Car-
boni-Boj aveva proposto l ' aumento di un 
posto a quelli di sovra in tendent i di seconda 
classe. 

Chiedo all 'onorevole Carboni-Boj, se in-
t enda di man tenere la sua proposta, firmata 
anche dagli onorevoli Congiù e Pa la 

CARBONI-BOJ . Io avevo proposto que-
sta modificazione fondandomi sui precedenti 
per cui f ra le sovraintendenze doveva essere 
compreso anche Cagliari, non facendo uno 
studio quale volle fare l 'onorevole amico 
Cal igano sulle condizioni a t tua l i degli ar-
chivi, basandosi specialmente sul proto-
collo che, mi perdoni, non è competenza 
del diret tore dlel 'archivio, ma t u t t ' a l più 
può essere competenza del suo segretario. 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Indica il numero degli affari. 

CARBONI-BOJ . Delle lettere, non de-
gli affari ! 

P R E S I D E N T E . Ma non entr iamo an-
cora in discussioni! 

CARBONI-BOJ . Sono s ta to interrot to , 
onorevole Presidente, ed ho raccolto sem-
plicemente l ' interruzione. 

Per quanto r iguarda poi l 'accenno a certe 
inchieste, io le ignoro, perchè quando io 
parlo qui (e l 'onorevole Calissano e la Ca-
mera mi conoscono da molto tempo) non 
porto mai creile questioni di persone: a ogni 
modo credo che quell 'accenno non tocchi 
l 'archivio di Cagliari; ma quand 'anche lo 
toccasse io non mi preoccuperei . 

Io ho proposto l ' emendamen to per la 
dignità dell'ufficio, non per le persone, che 
possono essere a Cagliari come a Pa rma . 
Udite per tan to le dichiarazioni f a t t e dal-
l 'onorevole amico Calissano e la promessa 
che in un nuovo d'segno di legge si terrà 
conto del valore storico dell 'archivio di Ca-
gliari, ritiro l ' emendamento . 

P R E S I D E N T E . I n t a n t o debbo chiedere 
all 'onorevole Lembo se si intende r i t i ra ta 
la mozione... 

LEMBO. Sì, sì! Siamo d 'accordo! 
P R E S I D E N T E . Metto dunque a par t i to 

l 'articolo primo con l 'annessa tabella. 
(È approvato). 

Art. 2. 
I posti di sopra in tendent i sono r iservati 

ai t i tolar i delle direzioni degli archivi di 
Sta to di Torino, Genova, Milano, Venezia,. 
Firenze, Bologna, Roma, Napoli e Palermo. 

La promozione al det to grado è conferita 
esclusivamente per titolo di merito, senti to 
il Consiglio per gli archivi del Regno, ai 
direttori e primi archivisti di pr ima e di 
seconda classe. 

Nella prima a t tuazione del nuovo orga-
nico i titolari delle direzioni dei suddet t i 
archivi occuperanno i posti di soprainten-
dente di pr ima e seconda classe secondo la 
r ispet t iva anzianità di ruolo alla da ta della 
promulgazione della presente legge. 

Qui ci sarebbe la seguente aggiunta pro-
posta dagli onorevoli Carboni-Boj, Congiu 
e Pala : in fine dei primo comma, alle pa-
role : e Palermo si sostituiscano : Pa le rmo 
e Cagliari. 

Ma natura lmente , in conseguenza di 
quanto è s ta to detto precedentemente , que-
sto emendamento s ' intende r i t i rato. 

Non essendovi altre osservazioni met to 
a par t i to l 'art icolo 2. 

(È approvato). 
Del resto, sarebbe s ta to meglio un altro 

t i toloinvece di quello di sopraintendente , che 
non è bello; e vale per le cucine, per le can-
tine e t an te altre cose. (Viva ilarità). 

Art. 3. 
Le promozioni ai gradi di primo archi-

viata e di primo a iu tan te sono conferite-
mediante esame di idoneità e mediante e-
same di concorso per merito dist into, se-
condo le norme e con le proporzioni che-
saranno stabili te del regolamento. È fa t to 
salvo il dir i t to alla promozione per coloro 
che, secondo gli ordinament i finora in vi-
gore, conseguirono già il grado di archivista 
o di assistente. 

(È approvato). 
Art . 4. 

I sot to archivisti di I a classe, provve-
duti del l 'aumento del secondo decimo sullo 
st ipendio alla d a t a dell 'approvazione della 
presente legge, e per le loro a t t i tudin i e la 
loro diligenza dichiarat i idonei dalle note 
carat ter is t iche degli u l t imi t re anni, non che 
quelli, i quali negli esami finora t enu t i per 
la promozione al grado di archivista ab-
biano o t t e n u t a la idoneità senza essere s ta t i 
compresi nel novero dei vincitori del con-
corso, e parimenti per le loro a t t i tud in i e= 
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la loro diligenza siano s ta t i dalle note cara t - i 
ter is t iche degli ult imi t r e anni d ichiara t i 
idonei, sono dispensat i da l l ' esame d ' ido-
nei tà al grado di pr imo arch iv is ta e s a r anno 
promossi a ta le grado secondo la r i spe t t iva 
anz iani tà nel ruolo alla d a t a "della appro-
vazione della legge a vol ta a vol ta che si 
ver i f icheranno vacanze ne l l 'u l t ima classe di 
de t to grado e pr ima di qualsiasi nuovo con-
corso per de t t o grado. 

(È approvato). 
Art . 

Nella p r ima a t tuaz ione del nuovo orga-
nico i post i vacan t i di a rchivis ta di 4 a classe 
po t ranno essere confer i t i ad impiegat i che 
a t t u a l m e n t e facc iano p a r t e del personale 
di 2 a ca tegor ia e siano forni t i del requis i t i 
richiesti per la l a categoria della stessa Am-
ministrazione, su parere della G iun ta del 
Consiglio per gli archivi la quale ne v a g h e r à 
i t i tol i di mer i to seguendo l 'o rd ine progres-
sivo di anz ian i tà . 

L 'onorevole Marangoni ed altri colleghi 
h a n n o propos to u n ' a g g i u n t a a questo ar t i -
colo, la quale è s t a t a già svol ta dal l 'onore-
vole Marangoni e che suona così: 

Gli impiegat i di 2 a ca tegor ia i qua l i nel 
te rmine di due anni dal la da t a della pre-
sente legge si fo rn iscano dei requis i t i ri-
chiesti per la l a ca tegor ia p o t r a n n o , su pa-
rere della G iun ta del Consiglio per gli ar-
chivi, passare alla l a categoria , nella classe 
degli archivis t i cor r i spondente allo s t ipendio 
di cui godono al m o m e n t o del passaggio, 
res tando soppresso nella 2 a categoria il pos to 
da essi lasciato vacan te . 

« Marangoni , Pesce t t i , Cermenat i , 
Be l t rami , Agnini, Macaggi, Si-
chel, Podrecca , Graziadei, Co- I 
mandin i , Rornussi, Baldi , Ròn-
dani , Giul ie t t i , Quaglino. » 

L 'onorevole Marangon i ha udi to le di-
chiarazioni del l 'onorevole sot tosegre tar io di 
S ta to . Ins is te nella sua p ropos ta ? 

M A R A N G O N I . Vorrei par la re per illu-
strare brev iss imamente . . . 

P R E S I D E N T E . Repl icare non si p u ò ! 
CALISSANO, sottosegretario di Stato per 

Vinterno. Si t r a t t a forse di u n ' a l t r a que-
stione f 

P R E S I D E N T E . Io t rovo al l 'ar t icolo 5 
propos ta u n ' a g g i u n t a del l 'onorevole Ma-
rangoni, che egli h a già svolta . 

Ora è mio dovere domandargl i se la 
mant iene ; e h de t t o che non p u ò replicare, 

perchè ciò sarebbe contrar io al regolamento . 
Se poi deve par lare su cosa diversa dal-
l ' agg iun ta proposta , sullo stesso articolo. 

M A R A N G O N I . Vorrei spiegare breve-
m e n t e le ragioni per le quali mantengo 
la mia aggiunta . 

P R E S I D E N T E . Parli . 
M A R A N G O N I . Mi pare che le modestis-

sime r ichieste che io indicavo nella mia 
agg iun ta non siano s t a t e l ivragate , come 
t u t t o il resto delle proposte , dalla spaven-
tevole d ia le t t ica del l 'onorevole sot tosegre-
ta r io di S t a t o , il quale è v e n u t o imprepa-
ra to a discutere ques ta legge. F igur iamoci 
se fosse s t a to p r e p a r a t o ! Avrebbe conver-
t i to t u t t i q u a n t i . . . 

P R E S I D E N T E . Ma non faccia esordi!. . . 
A l t r imen t i dove andremo a finire? 

M A R A N G O N I . Con la mia agg iun ta al-
l 'ar t icolo 1° i n t e n d e v o dir ques to : ci sono 
alcuni impiegat i a l l 'archivio di S ta to appar -
t enen t i ali* seconda categoria perchè mu-
niti so l t an to di licenza liceale. Quest i im-
piegati , in forza del dir i t to quesi to dal pro-
g r a m m a di concorso, del qua le mi sono già 
occupa to in precedenza, si e rano iscri t t i 
a l l 'Univers i tà ed a s p e t t a v a n o i brevissimi 
anni per passare dalla seconda categoria 
alla p r ima in forza a p p u n t o della l au rea 
che avrebbero conqu i s t a t a . Ora, a n d a n d o in 
vigore il disegno di legge, così come viene 
propos to , essi si t roverebbero , con t u t t a l a 
l au rea , ad essere per forza t r a t t e n u t i in 
ques t a seconda ca tegor ia . 

Io chiedevo sempl icemente che a favore 
di quest i t re o qua t t r o impiegat i , per i due 
o t r e anni che li separano dalla laurea , 
fosse m a n t e n u t o il d i r i t to di par tec ipare 
al l 'esame di passaggio alia pr ima categor ia . 
Ecco t u t t o ! E d io invoco a lmeno su ques to 
p u n t o la buona vo lontà del l 'onorevole sot-
tosegretar io di S t a t o . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a to per l ' in-
terno. 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Si t r a t t a di un ' agg iun t a che ha il 
suo f o n d a m e n t o in condizioni di assoluta 
equi tà , ed io quindi l ' accet to , ma prego 
l 'onorevole collega Marangoni di pe rmet -
t e rmi u n a modificazione. A n z i t u t t o sia ben 
fe rmo il conce t to che costoro p o t r a n n o es-
sere ammessi alla p r ima categoria , quando , 
ol t re agli a l t r i requis i t i dei quali si pa r l a 
ne l l ' aggiunta , abbiano il concorde pare re 
della Giunta del Consiglio. 

Io aggiungerò d u n q u e : su conforme pa-
rere della Giun ta del Consiglio. 



Atti_Parlamentari — 11678 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X H I — I a SESSIONE — D I S C U S S I O N I ^ T O R N A T A DEL 3 1 GENNAIO 1 9 1 1 

MARANGONI. Mi pare che è quello che 
aveyo indicato io... 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. No, lei ha detto soltanto su parere. 
Ma io vorrei che l'onorevole Marangoni ap-
punto consentisse nel rendere più chiara 
questa facoltà discretiva della Giunta che 
naturalmente non può essere che animata 
da un sentimento di benevolenza verso que-
gli impiegati che si mettono in condizione 
di meritare la benevola attenzione dei loro 
superiori. 

Colla modificazione che io accetto viene 
affermata niente altro che una facoltà della 
Giunta per coloro che si muniscono di que-
sti titoli di essere ammessi a fruire dei van-
taggi di cui fruirebbero se nella presente 
condizione di cose avessero quei titoli. 

Con queste riserve, la modificazione che 
io accetto consiste semplicemente in questo: 
« Gli impiegati di seconda categoria i quali 
nel termine di due anni dalla data della 
presente legge si forniscano dei requisiti ri-
chiesti per la prima categoria, potranno 
su conforme parere della Giunta del Consi-
glio per gli archivi essere ammessi alla pri-
ma categoria... ». I l resto rimane. 

Spero che l'onorevole Marangoni vedrà 
in questo modo che là dove l'opera del Go-
verno può arrivare, arriva senza bisogno 
che si parli di persecuzioni e di affamati. 

P R E S I D E N T E . Consente l'onorevole 
Marangoni in questa modificazione? 

MARANGONI. Consento e ringrazio. 
P R E S I D E N T E . Poiché l'onorevole Ma-

rangoni consente e il relatore è dello stesso 
parere dell'onorevole sottosegretario di Sta-
to, pongo a partito l'articolo 5 con l'ag-
giunta così come è stata modificata e letta 
dall'onorevole sottosegretario di Stato. 

(È approvato). 
Art. 6. 

Gli attuali commessi d'ordine di l a classe, 
con lo stipendio di lire 1,800, saranno iscritti 
nella 2a classe degli aiutanti con lo stipendio 
di lire 2,000, di seguito ai sotto-assistenti di 
3a classe nominati con regio decreto 12 giu-
gno 1910. 

(È approvato). 
Art. 7. 

y§ Gli attuali commessi d'ordine di seconda 
e terza classe, con lo stipendio rispettivo 
di lire 1,600 e 1,400, -saranno iscritti nella 
3a classe degli aiutanti con lo stipendio-di 
lire 1,500, di seguito agli alunni di 2a cate-
goria assunti in servizio con decreto mini-
steriale 8 giugno 1909. 

Ai commessi di 2a classe sarà conservata 
a titolo di assegno personale, fin quando 
non conseguiranno la promozione ad aiutanti 
di 2a classe, la differenza fra lo stipendio 
attuale di lire 1,600 e quello del nuovo posto 
di lire 1,500. 

(È approvato). 

Art. 8. 
Qualora, tenuto conto del disposto del-

l'articolo 5, il numero totale degli impiegati 
di2a categoria risultante dall'attuazione del 
nuovo organico eccedesse quello dei posti 
stabiliti con l'annessa tabella, gli ultimi no-
minati fra gli aiutanti di terza classe rimar-
ranno in soprannumero e T eccedenza sarà 
compensata tenendosi vacanti altrettanti 
posti di archivista di 4a classe. 

(È approvato). 

Art. 9 
Quando l'aumento spettante per l'eser-

cizio 1910-11 fosse inferiore all'assegno di 
indennità di residenza derivante dalla legge 
3 luglio 1902, n. 148, ovvero all'assegno per 
decimo sessennale, i quali, per l'applicazione 
della presente legge non dovessero più com-
petere, sarà corrisposta, per la durata del-
l'esercizio stesso, la differenza fra la quota 
di miglioramento di stipendio e l'uno o l'al-
tro dei suddetti assegni, ovvero del loro com-
plessivo ammontare. 

(È approvato). 
Art. 10. 

È data facoltà al Governo del Re di 
provvedere all'istituzione di un Laboratorio 
di restauro di documenti logori e guasti 
presso l'archivio centrale del Regno e ad 
assumere all'uopo uno o più operatori, pur-
ché la spesa complessiva annua sia conte-
nuta nei limiti di lire 8,000. 

(È approvato). 
Art. 11. 

Sono autorizzate nello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'interno per 
gli esercizi 1910-11 e seguenti, le variazioni 
necessarie per l'attuazione delia presente 
legge. 

{È approvato). 
Art. 12. 

È aumentata di lire 40,000 la dotazione 
del capitolo 39 dello stato di previsione pre-
detto per l'esercizio 1910-11 

(È approvato). 

I l disegno di legge sarà votato domani 
a scrutinio segreto. 
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Presentazione di un disegno di legfge. 
P B E S I D E i T T E . L'onorevole ministro di 

grazia e giustizia ha .facoltà ' di presentare 
un disegno di legge. 

FANI, ministro di grazia e giustizia e dei 
eulti. Mi onoro di presentare alla Camera 
un disegno di legge modificato dal Senato, 
con alcune modificazioni, e che è in t i to la to : 
« Modificazioni alle disposizioni di legge 
concernenti gli ufficiali giudiziari ». 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
rimesso alla Giunta del bilancio, che già lo 
esaminò la pr ima volta. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro di grazia e giustizia della presen-
tazione d ' un disegno di legge che torna dal 
Senato del Regno, con alcua§ modifica-
zioni, e che è in t i to la to : « Modificazioni alle 
disposizioni di legge concernenti gli ufficiali 
giudiziari ». 

L 'onorevole ministro chiede che questo 
disegno di legge sia rimesso alla Giunta del 
bilancio, che già l 'esaminò la pr ima volta . 
Se non vi sono osservazioni in contrario, ri-
marrà così stabilito. 

(Bimane così stabilito). 
interrogazioni a interpellanza. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-
terrogazioni e di una interpel lanza. 

C A M E R I N I , segretario, legge: 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 

ministro delle finanze, se in tenda, e quan-
do, presentare il progetto di legge modifica-
tivo di quella vigente del 22 luglio 1906, 
n. 623, onde migliorare le a t tua l i non liete 
condizioni della numerosa classe di lot t is t i 
del Regno. « Aliberti ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in t e r rogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere quale 
sia il motivo del r i t a rdo alla pubblicazione 
del regolamento riferibile alla legge 25 giu-
gno 1909, n. 422. « Eugenio Valli ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare i 
ministri del l ' interno e della marina, per sa-
pere quali motivi speciali possono ancora 
consigliare il man ten imento delle visite sa-
nitarie e costose disinfezioni nei port i della 
sola provincia di Girgenti cui sono soggetti 
i navigli provenienti da port i s ta t i dichia-
ra t i sempre immuni e navigant i con pa ten te 
ne t t a . 

« D'Ali ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
egli conosca le condizioni della s t rada fer-
ra ta Pa l e rmo-Trapan i e quali provvedi-
ment i abbia dato per scongiurare il pericolo 
di possibili disastri a causa del pessimo 
s ta to del l 'armamento e della poca stabil i tà 
del ponte sul fiume San Bartolomeo. 

« Pipi tone ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' in terpel lare il 

p res i len te del Consiglio sui conflitti di Ro-
magna e sui propositi del Governo special-
mente sul con t r a t t o di lavoro pei contadini 
e sulle cooperat ive dei lavorator i . 

« Giacomo Ferri ». 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni tes té 

let te saranno inscritte nell 'ordine del giorno; 
e così pure la interpel lanza qualora, ent ro 
il termine regolamentare , il ministro inte-
ressato non dichiari di non accet tar la . 

Presentazione di una proposta di legge. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Cannavina 

ha presenta to una proposta di legge, che 
sarà trasmessa agii Uffici perchè ne auto-
rizzino, se credano, la le t tura . 

La seduta te rmina alle 18.40, 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
1. Interrogazioni . 
2. Domande di autorizzazióne a procedere 

in giudizio : 
contro il deputa to Brandol in per in-

tervento come padrino in duello ; (112) 
contro il depu ta to Casalegno, per in-

giurie e ininaccie cont inuate e per oltraggio 
a pubblico ufficiale; (229) 

contro il deputa to Leali per ingiurie, 
minaccie e lesioni colpose (162). 

•°>. Votazione a scrutinio segreto sui disegni 
di legge: 

Modificazioni all 'organico del personale 
degli archivi di Sta to (577). 

Tombola a favore della Società nazio-
nale « Margherita » di pa t rona to per i ciechi 
per la istituzione del Laborator io romano 
(430). 

Per gli studi di perfezionamento degli 
uditori giudiziari (354). 
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Convalidazione del regio decreto 9 ago • , 
sto 1910, n. 594, che a m m e t t e al dazio di | 
lire 4 il quinta le l'olio di arachide des t ina to I 
alla fabbricazione del sapone e modifica una 1 

nota del repertorio per l 'applicazione della 
ta r i f fa dei dazi doganal i (669). 

Conversione in legge del regio de-
creto 25 novembre 1909 che pe rme t t e la co-
s t ruzione e l ' ampl iamento di edifici des t ina t i 
ai servizi della difesa m a r i t t i m a nelle aree 
demanial i della zona f a l c a t a del por to di 
Messina (583). 

Conversione in legge del regio decreto 
19 maggio .1910, n. 283, concernente l ' appro-
vazione dei bilanci e di al tre deliberazioni 
dei comuni danneggia t i dal t e r r emoto del 
28 dicembre 1908 (600). 

4. Seguito della discussione della seguente-
mozione : 

In presenza del grave r incaro dei vi-
veri, reso ancor più sensibile dalla disoccu-
pazione di molte plaghe ne l l ' inverno e dalla 
crisi che a t t r ave r sano alcune industr ie , in-
vi tano il Governo a proporre ed a t tua re u n a 
serie di p rovved iment i intesi ad alleviare 
t a n t o i m m e d i a t a m e n t e q u a n t o in modo con-
t inuat ivo, l 'eccessiva gravezza dei consumi 
popolari , e s egna t amen te del« pane, delle 
carni , dei pesci e dello zucchero. 

Canepa, Casalini, Quaglino, Bo-
nomi, Merlani, Campanozzi , 
Bocconi, Mancini E t t o r e , Sa-
moggia, Giulietti , Chiesa Pie-
tro, Montemact ini , Bissolati, 
Cabrini, Agnini, Turat i , Sichel, 
Prampol in i , Treves , N o f r i , 
Morgari, Berenini , Badaloni , 
Bent ini , Bertesi , Trapanese , 
Zerboglio,Musatt i , Marangoni, 
Bel t rami, Ròndani , Graziadei, 
Podrecca, Pescet t i . 

Discussione dei disegni di legge : 
5. Ord inamento delle Borse di commer-

cio e della mediazione e tasse sui con t ra t t i 
di Borsa (168). 

6. Faco l t à al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei m a n d a m e n t i 
e dei c ircondari (138). 

7. R i fo rma della legge 7 luglio 1907, 
n. 526, sulle piccole società cooperat ive agri-
cole e sulle piccole associazioni agricole di 
m u t u a assicurazione (125). 

8. Modificazioni alle leggi sui limiti di 
età degli ufficiali generali (301). 

9. I n d e n n i t à ai depu t a t i e incompati-
bil i tà pa r l amen ta r i (121, 122, 140). 

10. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di San Giovanni in Persiceto, Ca-
stelfranco d 'Emil ia , Crevalcore e del rico-
vero di S a n t ' A g a t a Bolognese (394). 

11. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di For l impopol i , Coriano, Mercato 
Saraceno, Montescudo, Sarsina, Cesenatico 
e Savignano di R o m a g n a ; dei ricoveri di 
mendici tà di Ber t inoro Gat leo , Sogliano al 
Rubicone, Longiano, Poggio Berni, San-
t 'Arcangelo di Romagna , San Mauro di Ro-
m a g n a ; e degli asili infant i l i di Mont iano 
e Gambet to la (411). 

12. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Bibbiena, Poppi e Pieve San to 
Stefano (409). 

13. Lot te r ia a f avore degli ospedali di 
Girgunti e del comune di Santo Stefano 
Quisquina (299). 

14. Tombola telegrafica a favore dell 'o-
spedale Vit tor io Emanue le I I di Caltànis-
se t ta (419). 

15. Tombola a favore degli ospedali riu-
niti di San Miniato e dell 'ospedale della Mi-
sericordia e Dolce di P r a t o (426). 

16. Tombola a benefìcio degli ospedali 
di Pis toia , Tizzano e San Marcello Pistoiese 
(432). 

17. Tombola telegrafica a beneficio del 
ricovero in te rcomunale per la vecchiaia in 
Rodigo e per l 'ospedale d i Sabbione ta (393). 

18. Tombola a beneficio dell 'ospedale di 
San Lorenzo in Colle Val d 'Elsa (436). 

19. Tombola a favore degli ospedali di 
Cecina e Piombino (435). 

20. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Rimini e di Mont iano (Rimini) 
e del ricovero eli mendic i tà pei vecchi di 
Verrucchio (Rimini) (503). 

21. Lot ter ia a favore delle Congregazioni 
di cari tà di Brindisi e di Gallipoli (565). 

22. Lot ter ia a favore dell 'Ospizio marino 
e ospedale dei bambini « Enrico Albanese », 
e della Associazione contro la tubercolosi 
di Pa le rmo (364). 

23. Tombola a favore di opere ospitaliere 
di Messina, Milazzo, Castroreale, San Pie t ro 
Pa t t i , Sant 'Angelo di Brolo, San ta Teresa di 
R iva e Francavi l la (675). 

24. Lot ter ia nazionale a favore della So> 
cietà per la costruzione, di case popolari in 
Cas te l lammare di S tab ia (421). 

25. Modificazioni alla legge elet torale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

26. Conversione in legge del regio de-
creto n. 106 del 31 gennaio 1909 che a p p r o v a 
la convenzione per l'esercizio da par te dello 
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Stato della ferrovia a vapore tra la sta-
zione di Desenzano ed il Lago ci Garda 
(219). 

27. Modificazioni all'organico del perso-
nale di educazione e di sorveglianza dei 
riformatori governativi (416). 

28. Autorizzazione di spesa per l 'attua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di 
Garibaldi in Caprera (428). 

29. Pensione ed indennità agli operai 
della Zecca (472). 

30. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Euspoli 
per diffamazione continuata (448). 

31. Approvazione del t ra t ta to di com-
mercio e navigazione concluso fra 1' I ta l ia 
©d il Cile il 12 luglio 1898 (361)/ 

32. Divisione in due del comune di Ariz-
zano (534). 

33. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Euspoli 
per reato di cui all 'articolo 105 della legge 
elettorale politica (486). 

34. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annualità dovute dai co-
muni delle Provincie Venete e di Mantova, 
in rimborso delle somme pagate dallo Stato 
per spedalità di sudditi poveri italiani ri-
coverati negli ospedali Austro-Ungarici ai 
sensi della legge 21 gennaio 1897, n. 35 (186). 

35. Interpretazione autentica della legge 
25 febbraio 1804, n. 57, relativamente ai 
diritti di stabilità e al licenziamento dei 
veterinari municipali (526). 

36. Ist ituzione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro (347). 

37. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica (96 e 96-bis). 

38. Ordinamento dell 'albo giudiziario 
degli ingegneri, architetti ed agronomi (591). 

39. Domanda a procedere contro il de-
putato Targioni per appropriazioni indebite 
(685). 

40. Istituzione di una stazione astrono-
mica a Carloforte (Sardegna) (606). 

41. Esclusione della zona del comune di 
Taormina situata sul monte Tauro dall'ap-
plicazione del regio decreto 18 aprile 1909, 
n. 193 (694). 

42. Aggregazione di Fano Adriano al man-
damento di Montorio al Vomano (222). 

43. Domanda a procedere contro il de-
putato Fraccacreta , per oltraggio con parole 
e minaccie (593). 

44. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Gaudenzi, per in-
giurie col mezzo della stampa (231). 

45. Domanda a procedere contro il de-
putato Torionia per contravvenzione agli 
articoli 98 e 312 del regolamento d'igiene e 
articolo 13 delle norme aggiunte allo stesso 
(434). 

Sospesa la discussione : 

46. M odifìcazione -all'articolo 88 della legge 
elettorale politica (387). 

47. Relazione di-Ila Giunta delle elezioni 
sull' accertamento dei deputati impiegati 
(Doc. V i l i - b i s ) . 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell' Ufficio di Revisióne e Stenografìa 
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